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I0MA — Gi si avviava ieri ver- 
le otto e mezza della sera 
ando Ciriaco De Mita ha co- 
Mato quella che in fondo era 
Grande aspettativa della si- 
Sira democristiana. De Mita 
Nalito sul palco del consiglio 
Rionale de e ha dato le di- 
ìsioni dalla carica di presi- 
ite del partito. Un gesto tut- 
isommato atteso, ma che 
Diti esponenti della maggio- 
Iiza, che regge la segreteria 
Urlani, avrebbero volentieri 
| {itato nel nome dell'unità del 
[ffitito. «Sono stato eletto nel- 
A lUhità — ha affermato De Mita 
. Nel momento in cui l'unità 
lEdistinzioni, io sono nella di- 
fiizione». Con le dimissioni 
De Mita s'interrompe la ge- 
bhe unitaria del partito. La 
istra comunque non inten- 
Passare all'opposizione ma 
Molgere un ruolo di minoran- 
interna al partito. 
lani, amareggiato dalla 
&elta di De Mita, ha parlato di 
“itto grave, dannoso per la 
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Slla fisica moderna, ge- 


PER VOI DAL 1884 


De Mita si dl 
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REGGIO EMILIA — E' stata arrestata ieri sera 
siù l'accusa di tentata estorsione e strage 
Ivana Dall'Orto (nella foto), la donna di 
asalgarande di Reggio Emilia rapita 
Nell'ottobre dell’88 e liberata nel maggio scorso 
Pagamento di quasi 4 miliardi. L'arresto 
pacco bomba spedito nei giorni 
ato che pagò gran parte del 
Questro fu subito considerato . 
gli inquirenti. 


Nel Passato. Non abbia- 
Preng (Cora fatto in tempo a ri- 


NejpaCCUsa di «disinvoltura 
NUnciare la prima tra- 
One radio transoceani- 
Vita die: rivolta da una ri- 


Sugligiero e bistrattatissimo 
ER Marconi, che già 
Uuro AMO incassare un altro 


@ il bersaglio è niente- 
dhe qoNe Albert Einstein, pa- 


Dc, sconcertante per. la gente, 
vantaggioso per avversari e 
concorrenti». Durante la mara- 
tona oratoria del consiglio na- 
zionale, parecchie autorevoli 
voci dell’attuale establishment 
scudocrociato (Casini, Lega, 
Gava, lo stesso Donat Cattin) 
si erano levate per scongiura- 
re il passo decisivo verso la 
spaccatura interna del partito. 
Si accreditava l'ipotesi di un 
intervento di mediazione a cu- 
ra degli andreottiani. Ma il 
messaggio inequivocabile è 
giunto da Giovanni Galloni, 
che ha rifiutato, a nome della 
sinistra, ogni «mediocre com- 
promesso». E, nella mattinata, 
con toni altrettanto secchi, si 
erano espressi contro un'unità 
«fittizia» Goria e Mastella. 

| lavori del consiglio si sono 
chiusi ieri sera verso le 22 con 
l'approvazione a maggioranza 
della relazione di Forlani; la 
sinistra dc si è astenuta. 
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nio per antonomasia del no- 
stro secolo. ll poverino avreb- 
be addirittura rubato alla pri- 
ma moglie «importanti idee», 
che gli sarebbero poi servite 
‘per rivoluzionare la fisica 
classica, e conseguentemente 
per consegnare il proprio fac- 
cione svagato a libri di storia, 
poster e manifesti vari. 

Le malelingue sono alcuni stu- 
diosi, tra i quali la linguista te- 
desca Senta Troemel-Ploetz e 
il fisico americano Evan Harris 
Walker, che hanno perseguito 
il turpe proposito di «smitizza- 
re» il povero Albert nel corso 
di un convegno a New Or- 
leans. 
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\ANCITA LA FINE DELLA GESTIONE UNITARIA 


c, la sinistra se ne va 


Ma non farà l'opposizione: si riserva il ruolo di minoranza interna 


imette dalla presidenza del partito 
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DUBLINO — | Dodici rifiuta- 
no ogni priorità al gruppo dei 
Sei (le due Germanie con 
Usa, Urss, Francia e Gran 
Bretagna) nel preparare la 
riunificazione tedesca. Essi 
concordano nel considerare 
necessarie consultazioni e 
decisioni comuni nelle altre 
sedi interessate, vale a dire 
la Cee, la Nato e la conferen- 
za Csce perla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, a 
cui partecipano tutti i Paesi 
europei salvo l'Albania, con 
accanto Usa e Canada. 

Questo . orientamento è 
emerso ieri a Dublino nella 
riunione di cooperazione po- 
litica fra i ministri degli Este- 
ri dei Dodici. Questi ultimi 
hanno discusso fra l’altro an- 
che il problema delle sanzio- 
ni al Sud Africa. La «Lady di 
ferro», Margaret Thatcher, è 
apparsa aricora una volta 
isolata nella sua volontà di 
sospendere le sanzioni. 
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BELGRADO ORDINA ALLE TRUPPE DI RIPORTARE L'ORDINE 


Kosovo nella morsa militare 


Rotta la tregua per il mancato dialogo fra le parti in lotta - Timori di scontri 


PRISTINA — IllKosovo senza 
pace è di nuovo nella morsa 
dell'esercito. Di fronte al cre- 
scendo di manifestazioni e al 
timore di nuovi sanguinosi 
scontri, la presidenza jugo- 
slava ha rispedito i carri ar- 
mati nella provincia autono- 
ma serba a maggioranza al- 
banese, imponendo il divieto 
assoluto di manifestazioni. E 
leri vi è stata Un'altra vittima: 
a Urosevac è morto un dimo- 
strante durante gli scontri 
con la polizia. La tregua ha 
retto solo tre settimane. All’i- 
nizio di febbraio la polizia 
aveva aperto più volte il fuo- 
co contro il popolo che chie- 
deva la fine dello stato d'e- 
mergenza e libere elezioni. 
Sulla strada erano rimaste 
più di trenta vittime fra i di- 
mostranti dell’intifada alba- 
nese. Di fronte al massacro, 
l'Armata era intervenuta li- 
mitandosi ad azioni dimo- 
strative a scopo deterrente. 


Ancora una vittima. 
E l’esercito diventa 
arbitro del dramma. 
I serbi non escludono 
di impiegare le armi. 
Il capo nazionalista: 
la colpa è di Tito. 


lpanzere i jet con i motori al 
massimo erano bastati a sor- 
tire il loro effetto: la minoran- 
za serba si era sentita protet- 
ta, gli albanesi avevano sa- 
lutato gli elmetti verdi come 
una liberazione dalla polizia 
serba dal grilletto’ facile, 
quest'ultima aveva smesso 
di sparare. Ora sì teme che il 
dramma del Libano jugosla- 
vo registri un nuovo, gravis- 
simo salto di qualità: l’uso di- 


retto dell'esercito nella re- 
pressione. Con il rischio di 
una guerra civile. 

leri mattina a Pristina, il ca- 
poluogo del. Kosovo, mi- 
gliaia di studenti di etnia al- 
banese avevano manifestato 
pacificamente per sollecita- 
re l'apertura ‘di un dialogo 
costruttivo fra potere oppo- 
sizione, cioè quanio le auto- 
rità federali avevano pro- 
messo all’inizio di febbraio. 
| serbi, intanto, minacciano 
guerra: in un'intervista, Vuk 
Draskovic, barbuto leader 
del nuovo partito nazionali 
sta che contesta da destra 
Milosevic, afferma che «i 
serbi non rinunceranno al 
Kosovo, anche se questo vo- 
lesse dire una nuova scontfit- 
ta» e accusa Tito di avere 
creato le premesse di questa 
situazione esplosiva. 
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Germanie: la Cee 
vuole decidere 
in prima persona 
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ovietica a condizione 
nun referendum. 
‘e ha precisato che 
e dovrà essere pre- 


LIBIA 
Suicidio? 
PAGINA 

Lavorava 

come cuo- 
co in un cantiere di & 
Bengasi, Claudio 
Buscaglia, 34 anni, 
di Savona: lo hanno È 
trovato morto a po- 
chi chilometri di di- 
stanza, in un’auto, 
ucciso dai gas di sca- 
rico. Suicidio, dun- 
que? Ma i familiari 
hanno seri dubbi su 
questa versione, e 
propendono invece 
per il delitto. Il fra- 
tello Paolo ha già 
preso contatto con il 
sottosegretario agli 
Interni, il savonese 
Ruffino, per risolve- 
reil’giallo?. 


NODI FINANZIARI IRRISOLTI 


incertezza in Borsa 
Gli indici in caduta 


MILANO — Il polso del mala- 
to batte ancora, ma al suo 
capezzale cresce la preoc- 
cupazione dei medici. Il ma- 
lato è la Borsa italiana, che 
potrebbe oggi cadere addi- 
rittura in preda alle convul- 
sioni, considerato che anche 
Wall Street ha preso ieri una 
brutta botta e che oggi po- 
trebbe esser decisa la tassa- 
zione delle rendite di Borsa, 
il cosiddetto «capital gain». 
L'indice Mib ha perso ieri 
|°1,32 per cento con Montedi- 
son, Fiat, Olivetti, Snia ed 
Enimont scese in maniera 
largamente superiore alla 
media. Le Generali sono an- 
date sotto le 39 mila lire. E 
l'indecisione sulla vicenda 
Enimont, il cui consiglio de- 
gli ‘azionisti è stato ancora 
rinviato sarà un’ulteriore 
«aggravante». 
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In quella sede, i cattivoni han- 
no prodotto anche alcune pro- 
ve, sotto forma di lettere, in- 
viate dal premio Nobel alla pri- 
ma moglie Mileva Marvic. Da 
quest'ultima, anch'essa fisica, 
Einstein si separò nel 1914. 
Non prima di aver brevettato a 
suo nome uno strumento per 
{a misurazione della corrente 
elettrica da lei creato. E in 
quelle. lettere, il caro Albert 
parla più volte di «nostre in- 
venzioni» e di «nostro lavoro». 
Par di capire, insomma, che 
quella fra Einstein e signora 
fosse una classica impresa fa- 
miliare, una vera e propria co- 
munione umana e scientifica. 


wu _———__——_—rr o 191 tt'1’'9'9/ 8 ___>‘_‘/ ei ose reni 
ORA L'OBIETTIVO DEGLI SCETTICI SI SPOSTA SUL PADRE DELLA FISICA MODERNA 


Fu la moglie il vero genio di casa Einstein? 


Della quale il solo maschietto 
di casa monetizzò poi i risulta- 
ML questo caso notevolissi- 
AI convegno non sono mancati 
i difensori del padre della teo- 
ria della relatività (a proposito, 
anche questa un parto comu- 
ne?). Secondo il professor 
John Stachel, dell'università 
di Boston, per esempio, l’epi- 
stolario prodotto come prova 
dimostra un legame più emo- 
zionale che intellettuale. E 
quindi non prova nulla. 

Il guaio di Einstein — ma an- 
che di Marconi, e di tutti i pro- 
tagonisti passivi di casi analo- 
ghi — è che non può più difen- 


dere il proprio nome, la pro- 
pria dignità e il proprio opera- 
to. Non può raccontarci la veri- 
tà, né darci la sua versione dei 
fatti, né tantomeno spiegare la 
vera natura del suo rapporto (i 
piatti, per esempio, chi li lava- 
va?) con la moglie. 

Per questo, forse, le sane 
energie intellettuali di tanti 
studiosi d'oggi produrrebbero 
migliori risultati, se indirizzate 
verso lidi più costruttivi. Senza 
parlare poi del nostro dramma 
di uomini e donne di fine mil: 
lennio; ormai privati di certez- 
ze e di padri. Almeno Einstein, 
insomma, ce lo volete lascia- 
TESO 


IL MOVIMENTO VICINO A UNA SVOLTA 


Università, la «pantera» 
verso una spaccatura 


ROMA — La novità era nel- 
l’aria, e ieri ha cominciato a 
prendere consistenza. Divisi 
su modi e tempi della prote- 
sta, gli universitari della 
«pantera» stanno scivolando 
verso lo scisma. Il 'via' è sta- 
to dato dagli studenti dell’a- 
teneo di Urbino, i quali han- 
no deciso di indire un’as- 
semblea nazionale che fac- 
cia da contraltare a quella 
già fissata a Firenze. 

Per stamane a Roma, nella 
zona della cittadella univer- 
sitaria, è stata fissata una 
manifestazione del «Contro- 
movimento ’90», che vuole 
ritornare sui banchi di scuo- 
ia. 

Da rilevare, infine, che ieri la 
polizia ha fatto irruzione nel- 
le facoltà occupate dell’uni- 
versità di Catania: i giovani 
hanno accettato di fornire le 
generalità. 
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Il disappunto 
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ROMA — Con le dimissio- 
ni di De Mita da presiden- 
te del partito la rivolta del- 
la sinistra democristiana 
è giunta alla conclusione 
che fin da lunedi appariva 
scontata perchè la sini- 
stra, anche dopo un dibat- 
tito durato due giorni pie- 
ni, continua a non ritenere 
sufficienti le assicurazioni 
ricevute da Forlani, da An- 
dreotti, da Gava e dagli al- 
tri big del gruppone di 
centro, in materia di Tv, 
concentrazioni, rapporti 
col Psi, visione della crisi 
comunista. All'ultimo mo- 
mento sembra tramontata 
anche l’ultima speranza di 
avviare fin da subito una 
ricucitura mettendo in 
campo una ipotesi-salva- 
gente, quella del cosiddet- 
to «congelamento» delle 
dimissioni. 

Anche gli ultimi appelli ri- 
volti da Forlani non sono 
serviti ad evitare il peggio, 
e del resto le stesse paro- 
le conle quali ilsegretario 
ha commentato la svolta 
finale testimonia il perso- 
nale disappunto per la 
sordità dimoistrata dalla 
sinistra in rivolta nei con- 
fronti degli argomenti por- 
tati a favore dell’unità: 
«Un fatto grave, dannoso 
per la Dc, sconcertante 
per la gente, vantaggioso 
per avversari e concor- 
renti». Ancora una volta il 


colare sul fatto che l’opi- 
nione pubblica ha difficol- 
tà a comprendere la rissa 
detro la Dc e sul fatto che 
in ogni modo si sta facen- 
do un regalo al Pci, per di 
più sotto elezioni. Ma For- 
lani giungeva perfino a 
paragonare il copione re- 
citato all'Eur al romanzo 
«Cronaca di una Morte an- 
nunciata» per significare 
che quando la sinistra si è 
recata all'appuntamento 
in realtà aveva già deciso 
‘ tutto, e si è limitata a reci- 
tare un copuione, una sor- 
ta di sceneggiatura. 

Il consiglio nazionale, in- 
sisteva Forlani nella repli- 
ca finale, quando ormai i 
giochi erano fatti, «é stato 
voluto per vedere se vi 
fosse la possibilità di un 
chiarimento ed una solu- 


segretario insiste in parti- - 


MEDIAZIONE DIFFICILE 


di Forlani: 


uno strappo «annunciato» 


zione positiva». Ma in 
realtà era stato già deciso 
di rompere «magari attra- 
verso decisioni sofferte e 
con modulazioni diverse, 
per cui non so cosa fare 
dal punto di vista forma- 
le». Forlani’ aggiungeva 
che «per la stima verso De 
Mita la tentazione sareb- 
be di respingere le dimis- 
sioni: «Ma non so — ag- 
giungeva — se questo in- 
vito può avere qualche 
fondamento, anche per- 
chè De Mita ha insistito 
molto sulla sua decisio- 
ne». Resta la sua convin- 
zione che sia stata presa 
una decisione «dannosa 
per il partito». 

Come si è detto era stata 
tentata all'ultimo momen- 
to la possibilità di giunge- 
re ad una soluzione che 
pur prendendo atto delle 
dimissioni, bloccasse la 
situazione evitando di 
procedere alla sostituizio- 
ne di De Mita e degli altri 
dirigenti della sinistra che 
hanno abbandonato le lo- 
ro cariche. Era sutale pro- 
posta che si consumavano 
le ultime speranze di evi- 
tare che la rivolta della si- 
nistra democristiana di- 
ventasse una spaccatura 
inarrestabile capace, alla 
lunga, di mettere in peri- 
colo la stessa sopravvi- 
venza del governo e la so- 
lidità della maggioranza a 
cinque, e forse perfino di 
provocare le elezioni poli- 
tiche anticipate. 

Si trattava dell’ultimo ten- 
tativo di mediazione e ve- 
niva dagli andreottiani, 
ma fino a tardissima ora (i 
lavori del consiglio nazio- 
nale sono proseguiti ad ol- 
tranza) non si sapeva qua- 
le. gradimento avrebbe 
trovato presso la sinistra 
che inanellava riunioni su 
riunioni, conciliaboli e di- 
battiti che anch’essi con- 
fermavano: una diversità 
di pareri tra De Mita e Bo- 
drato: il primo fin da subi- 
to disposto ad essere con- 
gelato, il secondo fino al- 
l’ultimo contrario. Ma d’al- 
tra parte anche sulle gra- 
dinate del gruppone di 
centro permanevano pa- 
reri difformi: a Gava infatti 
la soluzione non piaceva e 
sosteneva nel suo inter- 
vento la necessità di riem- 
pire i posti vuoti. 


ALLA CAMERA 


Politica 


[] {| LE DIMISSIONI DI DE MITA 


Finita nella Dc la gestione unitaria 


‘ Dopo nove anni trascorsi ai piani nobili del partito l’ex segretario sceglie di essere semplice deputato 


Con quest’ultimo atto simbolico si è consumata 
ieri a Roma una rottura annunciata, attesa, 

e comunque incerta fino all’ultimo: quella 

fra la sinistra del partito e la segreteria. 

A niente sono serviti gli appelli all’unità 

che piovevano dalla tribuna a getto continuo. 
Quando è salito Gava il clima era già segnato. 


Servizio di 
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ROMA — Si è fermato un at- 
timo, ha tirato un sospiro, poi 
ha ripreso a parlare: «Rima- 
nere presidente del consi- 
glio nazionale non avrebbe 
senso. Sono stato eletto pre- 
sidente nell'unità. Nel mo- 
mento in cui l'unità fa distin- 
zioni, io sono nella distinzio- 
ne». Erano le 20,21 di ieri. In 
una sala stracolma di gente 
stremata, eppure raccolta in 
un silenzio quasi religioso, 
Ciriaco De Mita ha rassegna- 
to così le sue dimissioni dal- 
l’ultima carica di partito an- 
cora rimasta nel paniere del- 
la sinistra Dc: quella di presi- 
dente del consiglio naziona- 
le. Da oggi, dopo nove anni 
trascorsi ai piani nobili del 
partito, prima come vicese- 
gretario, poi come segreta- 
rio, infine da presidente, Ci- 
riaco De Mita sceglie di tor- 
nare ad essere un semplice 
deputato del collegio di Avel- 
lino. E’ con questo ultimo ge- 
sto simbolico che si è consu- 
mata una rottura annunciata, 
attesa, e comunque incerta 
fino all'ultimo: quella fra la 
sinistra del partito e la se- 
greteria. 

Nonostante i pronunciamenti 
del giorno precedente, infat- 
ti, nei corridoi del consiglio 
nazionale ieri mattina c'era 
‘ancora chi sperava in un ri- 
pensamento della corrrente. 
Perlomeno fino a quando, a 
metà pomeriggio, non era 
sceso nel catino dell'Eur 
Giovanni Galloni. Era stato 
lui, mentre ancora sembrava 
in corso il tentativo di media- 
zione messo in piedi dagli 
uomini di Andreotti, a far ca- 
pire che la sinistra Dc non 
avrebbe innestato la retro- 
marcia. «La relazione di For- 
lani — aveva spiegato Gallo- 
ni — non da spazi reali per 
riprendere ora la gestione 
unitaria che, se non vuol es- 
sere un mediocre compro- 
messo, ha bisogno di altri 
tempi». Una distinzione con- 
sapevole. Senza drammatiz- 
zazioni o lacerazioni. «An- 
che perché — aveva spiega- 
to sempre Galloni — ci ren- 
diamo conto che il difficile 
rapporto fra il nostro partito 
e il governo non poteva per- 
mettere al segretario di darci 


risposte nette nella sua rela- 
zione: se l'avesse fatto 
avremmo certo messo in cri- 
si il governo. Per questo, 
dunque, è meglio una distin- 
zione che senza aprire frat- 
ture indichi nel partito una 
maggioranza e una minoran- 
za». Un intervento netto, che 
ribadiva in maniera decisa 
quanto già annunciato in 
mattinata da alcuni esponen- 
ti della sinistra, da Mastella 
a Goria. 

toni, soprattutto di quest'ul- 
timo, erano stati duri: «Quel- 
la che nell'ultimo congresso 
era stata ipotizzata come 
una gestione unitaria del 
partito è via via diventata 
una gestione maggioritaria 
— aveva denunciato l’euro- 
parlamentare — Non c'è nul-- 
la di male se il partito viene 
guidato da una maggioran- 
za, ma è essenziale che tutto 


ciò venga fatto nella traspa- 
renza». A niente servivano 
gli appelli all'unità che ora- 
mai piovevano dalla tribuna 
a getto continuo. 

sì, quando alla tribuna saliva 
l'attesissimo ministro Gava, 
il clima era oramai segnato. 
Lui stesso ne era consape- 
vole, ma non per questo si ti- 
rava. indietro nel rilanciare 
con forza un nuovo appello 
all'unità, «perché sarebbe 
assurdo che la Dc possa ap- 
parire oggi un partito confu- 
so; superato a causa delle 
sue divisioni» rispetto ad un 
Pci in crisi e rispetto ad un 
Psi «che apparirebbe l’unico 
partito unito». Parole nel 
vuoto. Che non cambiavano 
gli orientamenti della sini- 
‘stra. E, quando De Mita gua- 
dagnava il palco, tutto era 
già stato fatto. Lui ne appro- 
fittava per un discorso a tutto 
tondo, l'ultimo da presiden- 
te. Avvertimenti sul governo 
(«Quel che manca in questa 
maggioranza è il vincolo. E 
l’errore di Forlani non sta 
nell’essere amministratore 
dell'unione familiare, quanto 
nel confondere una coabita- 
zione occasionale con un 
vincolo solido. lo credo inve- 
ce che vadano stabiliti i tem- 
pi e le condizioni della convi- 
venza»), ricordi polemici sul- 
l’ultimo congresso Dc («An- 
dammo con l'idea dell'unità, 
poi ci accorgemmo che il 
congresso Veniva fatto pen- 
sando a divisioni»), giudizi 
taglienti sulle situazioni di 
Palermo e Roma. («A Paler- 
mo per cinque ‘anni non si è 
parlato più di scandali. Ro- 
ma? La vicenda del sindaco 
è un esempio di subalternità 
al Psi») per terminare con un 
invito-ponito. aForlani sul 
tema dell'unità: «Caro Forla- 
ni — ha detto De Mita guar- 
dando .il segretario — non 
basta dire che siamo uniti. lo 
giudico con soddisfazione le 
parti della tua relazione che 
hanno espresso una volontà 
dialogante, ma le condizioni 
per la convergenza non ci 
sono. Comunque raccoglia- 
mo in positivo l'inizio di un 
processo. Perché l'unità non 
è una scelta, è una necessi- 
tà». Un' intervento che però 
non piaceva per niente ad 
Andreotti. 


Immigrati: corsa contro il tempo 


L’ostruzionismo di repubblicani e missini rende difficile il sì al decreto entro stasera 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Ancora braccio di 
ferro tra Pri e governo sul 
decreto-immigrazione, in 
aula a Montecitorio. Claudio 
Martelli ripete di essere di- 
sposto ad accogliere alcuni 
emendamenti del Pri: anzi, 
dei quindici «irrinunciabili» 
per il partito dell'edera, ne 
ha già fatti propri cinque. Ma 
i repubblicani rispondono 
picche e giocano sul fatto 
che il prossimo mercoledì è 
l’ultimo giorno utile per la 
conversione in legge del de- 
creto (dopo il voto della Ca- 
mera deve passare al Sena- 
to). E' una corsa contro il 
tempo. 

Dei quattordici articoli in 
esame, fino a ieri sera si è 
arrivati all’illustrazione del 
terzo. Stamane si riparte, ma 
è molto improbabile che il 
decreto venga licenziato dal- 
la Camera entro stanotte, co- 
m'era previsto. Dopo la di- 
scussione generale su arti- 


coli ed emendamenti si deve 
passare alla terza fase, in 
cui articolo per articolo ed 
emendamento per emenda- 
mento vengono esaminati e 


sottoposti al voto. 


*Se socialisti e Pri non trova-: 
no-un accordo, specie sul 
punto della programmazio- 
ne del flusso migratorio, i re- 
proseguiranno 
con l'ostruzionismo: terran- 
no fermi tutti i 60 emenda- 
menti preannunciati, forti an- 
che del supporto, seppure 


pubblicani 


non richiesto, del Msi. 


Per questo Claudio Martelli, 
nonostante il colloquio «di- 
steso» avuto ieri mattina con 
Antonio del Pennino, leader 
della «resistenza» Pri a Mon- 
tecitorio, dichiara che , di 
fronte a tale posizione, «bi- 
sogna essere prudenti nelle 
Giorgio La 
Malfa, d'altra parte, dice che 
non voterà a favore del de- 
creto «neppure se Andreotti 
porrà la questione di fidu- 
cia». Ma Martelli aggiunge 


IL PICCOLO 


concessioni». 


fondato nel 1881 


che le sue considerazioni 
valgono per come le cose so- 
no «allo stato attuale» e La 
Malfa nega il suo voto «a me- 
no che non ci siano modifi- 
che série al decreto». Un 
margine di trattativa, dun- 
que, potrebbe ancora esser- 
ci. E c'è chi le affida al consi- 
glio di Gabinetto che si terrà 
domani, dove però l’argo- 
mento ufficialmente non è in- 
serito. 

Le modifiche che pretende il 
Pri, oltre alle cinque già otte- 
nute, riguardano i tempi del- 
la sanatoria e la programma- 
zione dei flussi. SU questo 
Martelli non intende conce- 
dere molto: precisa che per 
l'immigrato che non si mette 
in regola c'è l'espulsione; 
che si può introdurre un regi- 
me di visti per chi proviene 
da «paesi a rischio» (produt- 
tori di droga), ma che questo 
è un provvedimento ammini- 
strativo, di competenza del 
ministero degli esteri. Ritie- 
ne invece improponibile il 
«numero chiuso». Può impe- 
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gnarsi ad attuare una pro- 
grammazione degli ingressi 
con cadenza annuale, ma 
non prima che si sappia 
quanti sono gli immigrati at- 
tuali. Quindi non prima di 
giugno, quando si terrà la 
mega-—conferenza che do- 
vrà fornire anche i risultati 
delle ricerche Istat affidate 
dal vicepresidente del consi- 
glio. Per i repubblicani un 
elemento di certezza sulla 
volontà di programmare il 
flusso migratorio dovrebbe 
essere già inserito nella leg- 
ge. Ed è questo il punto cru- 
ciale del confronto con il Psi. 
Sulla sanatoria, infatti, il Pri 
verrebbe a patti: nel decreto 
si stabilisce che possono re- 
golarizzare la loro posizione 
gli stranieri che si trovavano 
in Italia entro il 31 dicembre 
dell’89, scadenza che è stata 
prolungata in commissione, 
visto che il testo di Martelli 
prevedeva il 1° dicembre. Il 
Pri chiede di retrocedere la 
data al 1° ottobr. a non fa- 


rebbe opposizione se il go- 
Verno ripristinasse la data 
iniziale, del 1° dicembre. 
Cinque «qualificanti» emen- 
damenti, come ammette Del 
Pennino, sono comunque già 
stati accettati ieri, dai socia- 
listi. Riguardano l'obbligo 
del timbro con data all'in- 
gresso e quello di rilevare, 
sempre ai posti di frontiera, i 
dati relativi allo straniero en- 
trante e di trasmetterli al Mi- 
nistero dell'Interno. L'uno e 
l’altro quindi vengono incon- 
tro alle esigenze di program- 
mazione dei flussi poste dal 
ri. 

Ancora: il permesso di sog- 
giorno rilasciato per motivi 
di cura o turismo non può es- 
sere trasformato in altri per- 
messi. E anche per motivi tu- 
ristici ci vuole il visto, valido 
tre mesi, Infine, sono punibili 
immediatamente, non dopo 
un anno, gli ambulanti o altri 
lavoratori sprovvisti di per- 
messo, anche dopo la rego- 
larizzazione. 


ROMA — Si è conclusa ieri, 
con le repliche del governo e 
dei relatori nelle commissio- 
ni giustizia e affari sociali 
della Camera congiunte, la 
discussione generale sul di- 
segno di legge per le tossico- 
dipendenze su cui oggi l'uffi- 
cio di presidenza delle due 
commissioni dovrà decidere 
il calendario dei lavori. L'ap- 
puntamento odierno è per- 
tanto decisivo, dal momento 
che le commissioni dovranno 
decidere se accogliere o me- 
no la proposta radicale di ef- 
fettuare delle audizioni volte 
a verificare l'impatto della 
legge sulle strutture che 
coinvolge. Se la proposta, 
appoggiata anche da altri 
gruppi, fosse accolta, i socia- 
listi hanno già fatto sapere 
che potrebbero richiamare il 
provvedimento in aula, poi- 
ché le audizioni allunghereb- 
bero inevitabilmente i tempi 
della discussione nelle com- 
missioni. 

Il presidente della commis- 
sione giustizia, Rognoni, a 
proposito delle audizioni, ha 
sottolineato che «bisogna fa- 
re tutto quello che è necessa- 


rio per elaborare un buon te- 
sto, senza però ripetizioni ri- 
spetto al Senato. L'importan- 
te è entrare nell'esame del- 
l’articolato». 

Il ministro per gli Affari socia- 
li, Rosa Jervolino Russo, nel- 
la replica ha ribadito la ne- 
cessità che il disegno di leg- 
ge «venga al più presto ap- 
provato in modo integrale, in 
quanto le quattro scelte di 
fondo che lo motivano (pre- 
venzione e recupero, lotta al 
narcotraffico e dissuasione 
dall'uso) costituiscono un in- 
sieme logico inscindibile e 
sviluppano una sinergia reci- 
proca». Sempre su questo di- 
segno di legge, va segnalato 
uno scambio di battute pole- 
miche tra i democristiani Go- 
ria («i valori cattolici della Dc 
non si ritrovano in questo te- 
sto») e Carlo Casini. 
Sequestri di persona; al Se- 
nato il sottosegretario all'In- 
terno, il de Giancarlo Ruffino, 
ha risposto alle interpellanze 
e interrogazioni presentate 
dai vari gruppi. Ruffino ha de- 
lineato la strategia governa- 
tiva, affermando che i magi- 
strati devono essere liberati 


ROMA— Il governo non «ti- 
‘ rerà le orecchie» ai respon- 
sabili della trasmissione te- 
levisiva «Mixer» (i giornali- 
sti Gianni Minoli, Aldo Bru- 
no e Giorgio Montefoschi) 
per il falso «scoop» sul re- 
ferendum istituzionale del 
'46. Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori, risponden- 
do ieri al Senato a interpel- 
lanze e interrogazioni pre- 
sentate da Sinistra indipen- 
‘ dente, Msi-Dn, Pri, Fee e 
Verdi-Arcobaleno, ha affer- 
mato che il governo «non 
potrebbe assumere alcuna 
iniziativa in materia di con- 
tenuti della programmazio- 
ne radiotelevisiva senza 
violare le competenze della 
commissione parlamentare 
di vigilanza». 
Inoltre, per quanto riguarda 
l'ipotesi di un altro servizio 
su un ipotetico congela- 
mento dei «Bot», il sottose- 
gretario ha precisato che 
nella redazione del pro- 
gramma si è avuto un sem- 
plice scambio di idee a pro- 
posito della individuazione 
dell'argomento da trattare 
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SUI SEQUESTRI DI PERSONA URGE UNA NORMATIVA PRECISA 


Droga: alla Camera si d 


dalla possibilità di scelte di- 
screzionali in materie così 
difficili, come i sequestri di 
persona, mediante una pre- 
cisa indicazione della legge, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda il blocco dei beni. 

Sono stati forniti alcuni dati: 
negli ultimi venti anni si sono 
verificati 622 casi di seque- 
stri di persona che sono an- 
dati aumentando fino al 1977, 
per poi decrescere: 1975 (63), 
1977 (75), 1979 (59) e 1982 
(50). Nell'86 vi.sono stati 17 
sequestri, nell'88, 14 e nello 
scorso anno i sequestri sono 
stati 10. Le regioni maggior- 
mente colpite sono nell'ordi- 
ne Lombardia (158), la Cala- 
bria (114), la Sardegna (94), il 
Lazio (58), il Piemonte (39) e 
il Veneto (33). Su 622 episodi 
di sequestro, 465 sono stati 
risolti positivamente con la 
denuncia all'autorità giudi- 
ziaria di oltre 2.700 individui. 
Attualmene nelle mani dei 
sequestratori vi sono sei 
ostaggi: Carlo Celadon, An- 
drea Cortellessi, Mirella Si- 
locchi, Vincenzo Medici, Ca- 
taldo Albanese e Patrizia 
Tacchella. 


CRISTOFORI AL SENATO SUL FALSO «SCOOP» 


Caso-Mixer: il governo glissa 


in trasmissione. 
Insoddisfatti delle afferma- 
zioni del sottosegretario i 
presentatori. delle interpel- 
lanze e delle interrogazio- 
ni. Per Gualtieri, presidente 
del gruppo repubblicano e 
della commissione stragi, 
«l’attuale assetto della Rai- 
tv non offre, al momento 
sufficienti elementi di ga- 
ranzia rispetto alle scelte 
dei responsabili delle sin- 
gole trasmissioni». Gualtie- 
ri ha anche ricordato le dif- 
ficoltà che «da tempo la 
commissione di vigilanza 
incontra nello svolgimento 
della funzione di garanzia a 
essa affidata». 

Su questo punto gli ha fatto 
eco il  verde-arcobaleno 
Guido Pollice, per il quale . 
la commissione «da molto 
tempo di fatto non discute 
indirizzi, non svolge vigi- 
lanza né controlli». Il presi- 
dente dei senatori della Si- 
nistra indipendente, Massi- 
mo Riva, ha definito la posi- 
zione del governo un «alibi 
fragilissimo». A suo avviso 
è grave che non si sia rite- 
nuto necessario «esprime- 


PENSIONATI, LE PROPOSTE DI CGIL CISL UIL 


«Più cure, meno cronicari» 


- Rivalutazione delle pensioni i 


Chiesti servizi sanitari più efficienti 


ROMA — Miglioramento del 
servizio sanitario per i pen- 
sionati (e di conseguenza 
per tutti i cittadini) e modifi- 
che al sistema di adegua- 
mento delle pensioni al co- 
sto della vita: questi sono gli 
obbiettivi posti ieri dai consi- 
gli generali dei sindacati 
pensionati della CGII, della 
CISL e della UIL. Su questi 
temi i pensionati saranno 
chiamati a due settimane di 
mobilitazione in programma 
intutt'Italia dal 5 al 20 marzo. 
| punti principali di questa 
vertenza per la rivalutazione 
delle pensioni pubbliche e 
private sono stati illustrati ie- 
ri dai tre segretari generali 
Gianfranco Chiappella della 
Fnp-Cisl, Gianfranco Ra- 
strelli della Spi-Cgil e Paolo 
Tisselli della Uilp-Uil. È 
Dal punto di vista della quali- 
tà della vita da garantire agli 
anziani i tre sindacati chie- 
deranno al governo impegni 
precisi su quelli che conside- 
rano gli aspetti più qualifi- 


canti: in particolare verrà 
chiesto di garantire all’an- 
ziano il diritto di mantenere il 
proprio alloggio. Dal punto di 
vista sanitario saranno chie- 
sti al governo impegni che 
garantiscano il diritto ad es- 
sere curati per le malattie di 
cui effettivamente si soffre e 
non semplicemente a causa 
dell’ età: il che vorrebbe di- 
re, hanno spiegato i sindaca- 
listi, che un anziano che si 
rompe un femore Va ricove- 
rato nei reparti ortopedici 
degli ospedali e non nei re- 
parti geriatrici come avviene 
oggi. Sempre dal punto di vi- 
sta sanitario i sindacati chie- 
deranno l'abolizione dei co- 
sidetti  «cronicari», quasi 
«anticamere della. morte» 
come li hanno definiti i sin- 
dacalisti nel corso della con- 
ferenza stampa che ha con- 
cluso il vertice dei tre consi- 
gli generali. Su questi punti 
che riguardano problemi sa- 
nitari i sindacati accusano il 
Ministro liberale Francesco 


De Lorenzo di aver condotto 
finora la trattativa in maniera 
inconcludente. 

Dal punto di vista economico 
le richieste principali per cui 
i pensionati saranno chiama- 
ti a mobilitarsi riguardano 
una modifica profonda del si- 
‘stema di aggancio delle pen- 
sioni alle retribuzioni: il si- 
stema atualmente in vigore, 
che è considerato anche dal 
governo «sperimentale», 
non ha dato il frutto sperato, 
affermano i sindacalisti dei 
pensionati, di ‘mantenere 
inalterato il potere d’acqui- 
sto delle pensioni e quindi va 
corretto in maniera da otte- 
nere questo risultato. Ma an- 
che i progetti presentati dal 
governo, sostengono sem- 
pre le tre federazioni dei 
pensionati, non risolvono la 
questione. 

Gianfranco Rastrelli, segre- 
tario generale del sindacato 
pensionati della Cgil, parlan- 
do anche a nome degli altri 
sindacalisti, ha detto che gli 


DA PSIEDA COSSUTTA UNA CONDANNA DELL’OPERAZIONE PANNELLA ALL’AQUILA 


Il ghigno di Ghin 


ROMA — La campagna eletto- 
rale per le amministrative di 
maggio ha già avuto inizio con 
l'accaparramento —o il tenta- 
tivo di accaparramento — di 
personalità della. politica e 
della cultura all'interno di su- 
per-liste dalle sfumate conno- 
tazioni ideologiche. Caso tipi- 
co quello dell'Aquila, dove il 
Pci del «new deal» occhettiano 
candiderà alle consultazioni 
comunali il leader radicale 
Marco Pannella (ieri a Lubiana 
per incontrare i vertici dell'ex 
Partito comunista sloveno). 

Le reazioni negative all'impe- 
gno di Pannella nella lista co- 
munista aquilana sono state 
immediate e sono giunte dagli 


avversari esterni (i socialisti) 
e interni (Cossutta) dell'attua- 
le leadership del Pci. Ghino di 
Tacco ironizza sull'«Avanti»: 
«Dopo illaboratorio palermita- 
no forse avremo un laborato- 
rio abruzzese». Una candida- 
tura quella di Pannella — graf- 
fia Ghino — «del calibro usa e 
getta». E Occhetto non ne sa- 
peva niente ? Che strano. Ma 
intanto la segreteria di Botte- 
ghe Oscure storce il naso da- 
vanti all'intenzione di Pannel- 
la di presentarsi per il Pci al- 
l’Aquila e con una lista «laica» 
aTeramo. 

Secondo il Psi abruzzese, la 
scelta pannelliana sarebbe 
«una trovata strumentale e uti- 


litaristica con il solo scopo di 
attingere nuove iscrizioni per 
il Partito radicale». Armando 
Cossutta, dal canto suo, si sca- 
glia contro metodo e sostanza 
dell'operazione-Pannella. 

La «spregiudicatezza» politica 
del capo storico radicale pone 
problemi e quesiti anche ad al- 
tri partiti: Fini, ex segretario 
del Msi, sostiene che «la politi- 
canonè una marmellata e non 
si possono mettere insieme 
tutti i sapori per vendere un 
prodotto». Giorgio La Malfa, 
che ben ricorda le polemiche 
seguite alla candidatura di 
Pannella nelle liste Pri-Pli-Pr 
alle Europee, ha detto chiaro e 


tondo che l’Edera non ospiterà 
alle prossime amministrative 
illeader radicale. E la segrete- 
ria del Pr lamenta a sua volta 
«l’uso.illegittimo che del nome 
e del simbolo del partito è sta- 
to fatto» in parecchie città per 
‘annunciare incontri e manife- 
stazioni congiuntamente ad al- 
tre formazioni politiche. 

Polemiche su due casi «ano- 
mali» nel Mezzogiorno: il se- 
gretario regionale del Pci ca- 
labrese, Soriero, ha sconfes- 
sato l'accordo elettorale che 
era stato sottoscritto da Pci- 
Psi-Msi per la presentazione 
di una lista a Santo Stefano di 
Rogliano in provincia di Co- 


senza. Gli stessi comunisti,, 


o: «Un laboratorio abruzzese» ' 


questa volta a Taranto, conte- 
stano insieme ai socialisti lo- 
cali l'elezione di una giunta 
Dc-Msi-Psdi-Pri-Pli a Martina 
Franca, un importante comune 
della provincia. pas 
Sempre in vista delle ammini- 
strative, si scaldano i muscoli 
in alcune grandi città. A Paler- 
mo è sorto il comitato «Idea- 
progetto», che vede tra i pro- 
motori il gesuita Ennio Pinta- 
cuda, uno dei «pigmalioni» del 
sindaco uscente Leoluca Or- 
lando. Lo stesso Orlando ha 
convocato per il 27 febbraio il 
consiglio comunale allo scopo 
di eleggere il nuovo sindaco. A 
Torino dibattito rovente. tra 
due antagonisti-protagonisti: 


ecide 


ù. 
Rosa Russo Jervolino 


re un giudizio politico rile” 
vante né assumere la re 
sponsabilità. dell'accadu- 
to». 

Insoddisfatti anche Pozz9 
(Msi-Dn), per il quale solo 
un dibattito parlamentare 
allargato «potrà rappresen: 
tare l’occasione propizia 
dell'ente televisivo» e Strik 
Lievers (Fee), per il quale 
«gli assetti istituzionali re- 
lativi all'attività di controllo | 
sulla Rai non esimono il g0- 
verno dalla necessità di 
prendere prosizione rispet 
to ai metodi digestione». 
Inoltre il sottosegretat(0 | 
Cristofori. ha sottolineat0 
«l'assoluta casualità» della 
coincidenza della trasmis” 
sione «Mixer» e sulla diffu 
sione di notizie sulla poss!" 
bile autorizzazione al rien 
tro in Italia delle salme de! 
Savoia. Cristofori. ha a9* 
giunto che il Pantheon «non 
ha più lo stato di chiesa pa” 
latina e pertanto l’eventua- 
le sepoltura in esso dell@ 
salme dei Savoia non pre: 
senterebbe alcun carattere 
di ufficialità». 


stanziamenti per la peredli 
zione delle. pensioni de@f 
per evitare che continuin95 
esistere le cosiddette « al 
sioni d’annata», sono 8°, 
ottenuti solo grazie seg 
bilitazione dei pensio 
ma che sono ancora og 
sufficienti. 

La legge finanziaria 19904) 
messo a disposizione .l d 
miliardi per l' anno in coîSf 
2000 per il 1981 e 3000 PIL 
1992: giudicandoli: non 44 
guati a mantenere il pol? 
d'acquiso delle pensioni, 
sindacati chiedono un ant 
mento degli stanziam® 
per il 1991 ed il 1992, 1a/80o 
sibilità di un ampliar@9gi 
anche per il 1990 con fori 
da trovare in occasione È, 0 
assestamento del bilan00 
la possibilità di chiamalty 
contribuire anche quegli. 
tuti previdenziali che a di, 
renza dell’ Inps hanno pile ‘Î 
ciinattivo. po 


Lor 
sO as 
l'amministratore delegiy toi 
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Sport-media: 


‘troppa enfasi 


Commento di 
Giovanni Bechelloni 


| rapporti tra sport e mass 
Media stanno diventando 
Sempre più stretti e recipro- 
Samente ingombranti. Lo 
«Sport — in Italia soprattutto il 
Saleio — sta diventando 
Sempre più importante per i 
Media, contribuendo in molti 
Modi a modellare i contenuti 
dei giornali e delle televisio- 
Ni, i rapporti con i pubblici e 

Stesse caratteristiche del- 
{professionalità giornalisti- 


| D'altra parte, la copertura 
impre più ampia che gior- 
li e televisione assicurano 
li avvenimenti sportivi e 
“gli eventi che precedono e 
leguono le gare modificano 
Statuto stesso dello sport 
lella nostra società. Non so- 
ma, come dimostra l’au- 
Mento delle vendite dei gior- 
‘ali sportivi nel periodo esti- 
Vo, il mondo dello sport, e 
Soprattutto quello del calcio, 
Assume significati che vanno 
he al di là di quelli tradi- 
Zlonalmente : connessi alla 
'ippresentazione e al rac- 
‘onto delle gare. 
prima battuta si può dire 
©he la presenza della televi- 
bone — e in Italia anche di 
lia rigogliosa stampa spor- 
Va specializzata — ha con- 
{i puito potentemente a mol- 
Iplicare l'interesse e l’atten- 
leone per gli avvenimenti 
ortivi accendendo un inte- 
se non del tutto margina- 
ignche per discipline spor- 
SE un tempo decisamente 
pilarie o minoritarie come il 
‘isket e la pallavolo, il ten- 
ls e l’atletica leggera, il rug- 


| dimostrano i dati di 
ascolto dei programmi tele- 
ISivi sportivi diffusi recente- 


ella Rai. 

Uardando più in profondità 
Ci sono molti nuovi aspetti da 
Prendere in considerazione. 
La centralità del calcio non 
Solo non è stata intaccata ma 

stata addirittura esaltata e 
legittimata. Come dimostra il 
| krescente . successo , della 
Nampa locale;che trova:nel- 

d Copertura delle notizie 
upilesse al gioco del calcio 
LA delle ragioni più sicure. 
Go Entificazione del pubbli- 
‘9 e soprattutto di quello più 
Dopolare con i destini della 
Quadra locale è diventato 
pula dei canali più forti per la 
Ostruzione e il manteni- 
Mento delle identità cittadine 
d Campanilistiche, rinver- 
tiendo la tradizione dei loca- 
iSmi, più o meno vitali, che 
| a da sempre caratterizzano 
società italiana. î 

televisione ela moviola, il 

lotagonismo di cronisti e 


Y, le bocce e il biliardo. Co- . 


Mente dal servizio opinioni 


commentatori hanno contri- 
buito a costruire sull'evento 
sportivo sul fatto nudo e cru- 
do della gara e dei suoi esiti 
un di più di attenzione e di 
interesse che va ben al di là 
degli aspetti spettacolari, in- 
dubbiamente connessi alle 
gare sportive ed esaltati dal- 
l'occhio attento delle teleca- 
mere, ben più vigile e preci- 
so dello stesso occhio uma- 
no di chi assiste alle gare da- 
gli spalti di uno stadio. 

Di tutti questi vari aspetti del 
rapporto tra sport e mass 
media si è discusso animata- 
mente non più di un mese fa 
nel corso di un’intera giorna- 
ta promossa dalla Commis- 
sione parlamentare di vigi- 
lanza sui servizi radio-televi- 
sivi presso il Centro cultura- 
le S. Vincent, 

Parlamentari e giornalisti 
sportivi, dirigenti di società e 
di associazioni sportive; 
esperti e sociologi si sono 
confrontati. sulla scia delle 
tante preoccupazioni susci- 
tate dalla sempre più stretta 
connessione tra sport. e 
mass media. 

Su di un problema, in parti- 
colare, si è concentrata l’at- 
tenzione. Non c’è il pericolo 
che la crescente spettacola- 
rizzazione degli eventi spor- 
tivi svuoti lo sport dei conte- 
nuti etici che gli sono propri? 
L'educazione fisica e la pra- 
tica di una disciplina sporti- 
va hanno un grande signifi- 
cato pedagogico. Chi vi si 
sottopone non solo impara a 
conoscere e a modellare il 
proprio corpo ma impara an- 
che a misurarsi con se stes- 
so e con glialtri, con l'ausilio 
di indicatori certi e tangibili 
dell'impegno profuso. E’ sta- 
to notato, nel dibattito di St. 
Vincent, che alla crescente 
presenza dei mass media 
nella costruzione di un inte- 
resse per le vicende dello 


sport non sempre corrispon-* 


de un impegno della scuola, 
dell’università e delle altre 
istituzioni educative per sti- 
molare una partecipazione 
attiva dei ragazzi, dei giova- 
ni e dei cittadini alla pratica 
sportiva. 

Non c'è, allora, il pericolo 
che la sempre maggiore en- 
fatizzazione dello sport da 
parte dei mass media porti 
allo sviluppo di un pubblico 
di guardoni del tutto alieni 
dal praticare in proprio quel- 
le regole di rigore e di disci- 
plina che sono necessarie 
per gareggiare sui verdi tap- 
peti delle gare? Non sarebbe 
auspicabile un maggiore im- 
pegno da parte di scuole ed 
enti locali per rendere possi- 
bile a tutti, soprattutto nelle 
età infantili e giovanili, una 
pratica dello sport e dell’e- 
ducazione fisica? 


LI Li 
Diana in attesa? 
LONDRA — La principessa Diana (nella foto) 
Òspetterebbe un terzo figlio. La notizia, cui le 
‘nti di Buckingham Palace hanno opposto un 
0° «no comment», è stata data nella pagina 
Onfidential» del quotidiano «Today», che 

î urna anche che Diana farà l'annuncio 
fuoiale in occasione della nascita del 
previ dogenito di Sara e. Andrea di York, 
persa per il 31 marzo. Diana, secondo le fonti, 
i 1) Sarebbe mai stata così bene». L'aspetto 
Gua o e.il vorace appetito dimostrato da 
sscc |e tempo dalla principessa proverebbero, 
indo i «royal family watchers», che Diana 
= be in attesa di un nuovo erede. Lo stesso 

iigVenuto all’inizio delle gravidanze dei suoi 
a igli, i principini William e Henry. Sembra 

ha Che la futura regina d’Inghilterra speri di 
‘e una bambina. 


Attualità 


Si parla di un’offerta pubblica di acquisto 
(Opa) fatta dalla stessa Enimont che 
consentirebbe di togliere la società dal mercato 
offrendo ai piccoli azionisti un prezzo per 
azione che sia pari a quello di collocamento. 
Un'altra ipotesi prevede di smembrare le 
attività e lasciare quotata una «scatola vuota». 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Raul Gardini non 
si è neppure presentato nel- 
la sede dell’Enimont per par- 
tecipare alla riunione del co- 
mitato degli azionisti previ- 
sta per le sei di ieri pomerig- 
gio. ; 

Fino alle sette di sera una 
folla di cronisti si è assiepata 
davanti all'entrata del palaz- 
zone di piazza della Repub- 
blica, a pochi metri dall'hotel 
Palace, dove il 15 dicembre 
del 1988 lo stesso Gardini, 
presidente della Montedi- 
son, e Franco Reviglio, allo- 
ra presidente dell'Eni, ave- 
vano firmato .il documento 
che ha dato il via al colosso 
chimico che oggi traballa. 

Un comunicato di due righe 
ha chiarito che la riunione 
non ci sarebbe stata, almeno 
non a Milano. Gli azionisti si 
incontreranno stasera a Ro- 
ma, a conferma del fatto che 
ormai neppure gli atti di ordi- 
naria amministrazione — 
l'oggetto della riunione era 
l'approvazione del precon- 
suntivo 1989, necessaria per 
presentare il bilancio della 
società — vengono portati 
avanti senza tener conto del- 
la mediazione politica in cor- 
so. 

Questo non sembra che con- 
fermare quanto il mondo fi- 
nanziario milanese va ripe- 
tendo da tempo: quel matri- 
monio non funziona. Adesso 
si aspettano tutti un divorzio, 
reso inevitabile dal fatto che 
nessuna delle due. parti in 
causa sembra intenzionata a 
lasciare’ all’altra ‘lo ‘spazio 
per controllare la società. 
Gardini si è detto: deciso a 
non mollare la sua quota in 
Enimont; il governo ha chia- 
rito più volte — l'ultima pro- 
prio ieri, con un lungo inter- 
vento del ministro del Bilan- 
cio Paolo Cirino Pomicino — 
che non si può neanche par- 
lare di un polo a maggioran- 
za privata. 

Ma, come nei casi di divorzio 
classici, il problema centrale 
è quello dei figli. In questo 


caso la creatura al centro 
delle discussioni è la stessa 
Enimont: infatti non baste- 
rebbe all’Eni e alla Montedi- 
son di rispartirsi le società 
che hanno messo nel polo 
per risolvere l’infelice unio- 
ne. C'è anche la Borsa e ci 
sono i 250 mila azionisti, in 
buona parte esteri, che han- 
no investito soldi in azioni 
Enimont. da 

Il venti per cento della socie- 
tà è del mercato, dove è 
sbarcata il 3 ottobre scorso 
dopo un rapidissimo colloca- 
mento delle azioni. 

Uno dei principali problemi 
dell'eventuale divorzio chi- 
mico è quello di come risol- 
vere il problema dei piccoli 
azionisti. E, secondo indi- 
screzioni circolate in am- 
bienti borsistici, sarebbe an- 
che uno dei principali punti 
di contrasto fra i due grandi 
azionisti. 

Le soluzioni non sono molte. 
La prima è quella di un'offer- 
ta pubblica di acquisto (Opa) 
fatta dalla stessa Enimont 
che consentirebbe di toglie- 
re la società dal mercato of- 
frendo ai piccoli azionisti un 
prezzo per azione che sia al- 


meno pari a quello di collo- . 


camento. Sarebbe, secondo 
le indiscrezioni, la soluzione 
che piace di più alla parte 
privata. Ma non piacerebbe 
al governo: sia.perché è mol- 
to. costosa, sia perché fini- 
rebbe per avvantaggiare 
economicamente Raul Gar- 
dini, più volte sospettato di 
aver rastrellato (attraverso 
«mani amiche») un consi- 
stente pacchetto della socie- 
tà oltre la sua quota ufficiale. 
L'altra soluzione è quella di 
smembrare le attività indu- 
striali dell’Enimont e di la- 
sciare quotata una «scatola 
vuota». Ma l'ipotesi di questa 
soluzione non piace affatto 
al mercato. Infatti la Borsa, 
fiutando la possibilità di un 
«pasticciaccio» che finirebbe 
per penalizzare gli azionisti 
di minoranza, ieri ha punito il 
titolo Enimont con un ribasso 
del 3,23%. 


Raffineria 


AREE DI ATTIVITA' 


E 


CHIMICA DI BASE 


e e 


Aromatici 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMAt— Il «caso Enimont» 
torna sul tavolo del gover- 
no. Nella riunione del consi- 
glio di gabinetto in pro- 
gramma domani sera, sarà 
infatti riaffrontata la que- 
stione degli equilibri pubbli- 
co-privato : all’interno del- 
l'alleanza | chimica, dopo 
l'incontro riservato di ieri 
tra il primo ministro, Giulio 
Andreotti; e i due presidenti 
di Montedison ed. Eni, Raul 
Gardini e Gabriefè Cagliari. 
Che all'ordine del giorno 
del prossimo vertice gover- 
nativo ci sia anche la que- 
stione Enimont lo ha confer- 
mato ieri il vicepresidente 
del Consiglio, Claudio Mar- 
telli. 

. Domani il governo dovrà in 
sostanza dare il «via libera» 
al nuovo assetto della chi- 
mica italiana, dopo il falli- 
mento del matrimonio alla 
pari tra azionista pubblico e 
azionista privato. 


Agroindustria 


INDUSTRIA / PUBBLICO E PRIVATO 


ll governo domani rivede gli equilibri 


E non è escluso che domani 
riaffiorino i contrasti fra i 
ministri sulla separazione 
consensuale che Gardini e 
Cagliari hanno messo a 
punto e hanno illustrato ad 
Andreotti. 

leri, il ministro del Bilancio, 
Paolo Girino Pomicino, è 
tornato alla carica, tuonan- 
do contro l’ipotesi di una 
«privatizzazione  surretti- 
zia» dell'Enimont. «Non è 
possibile — ha detto — il 
conferimento. dell’Enichem 
alla Montedison. ‘Se si, ac- 
cettasse di rimanere in mi- 
noranza avremmo trasferi 
to in maniera surrettizia la 
Vecchia società dell’Eni. E 
allora sarebbe più giusto 
decidere di vendere la par- 
te pubblica, in modo da rea- 
lizzare dei quattrini e dando 
un po' di sollievo al ministro 
del Tesoro». Il ministro ha 
anche lamentato che il so- 
cio privato, otto mesi dopo 
l'accordo, «sia venuto me- 
no alle indicazioni contrat- 


Crackers 


INDUSTRIA / RINVIATA A OGGI LA RIUNIONE DEL COMITATO DEGLI AZIONISTI 


Per l’Enimont si parla di divorzio 


Il governo: «No a un polo a maggioranza privata» - Diverse soluzioni possibili 


MATERIE PLASTICHE E MATERIALI 


Materie 


Plastiche 


Intermedi 


Elastomerl 


tuali creando problemi». 
Cirino Pomicino ha anche 
ricordato’ che con la joint 
venture tra Montedison ed 
Eni nella chimica «si è ten- 
tato di fare un discorso se- 
rio in uno dei settori strate- 
gici che incidono notevol- 
mente sulla nostra bilancia 
dei pagamenti». Proprio ie- 
ri, mentre l'assetto di Eni- 
mont viene definitivamente 
messo” in discussione, il 
centro ricerche dellaysocie- 
tà ha reso noti i risultati di 
un'analisî‘incui si conferma 
che il deficit complessivo 
della chimica, nella bilancia 
dei pagamenti, toccherà nel 
1989 i diecimila miliardi. 
Nei primi dieci mesi dello 
scorso anno — per i quali ci 
sono già i dati definitivi — il 
peggioramento rispetto al 
1988 è stato del 20 per cen- 
to. 

Sul riassetto dell'Enimont 
pesa però la presenza dei 
260 mila piccoli azionisti 
che, nel settembre dello 


INDUSTRIA /L’IDEA E’ GIA STATA ACCAREZZATA DA MOLTI MINISTRI 


Altissimo propone un dicastero per l'energia 


Psi più che d’accordo - Pri molto soddisfatto - Anche il Pci non chiude la porta in faccia alla maggioranza 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Un ministero per 
l'energia. Il progetto, acca- 
rezzato da legioni di ministri 
ma rimasto sempre nel lim- 
bo delle buone intenzioni, ri- 
spunta a sorpresa nel bel 
mezzo dello scontro sulle 
privatizzazioni. Se ne fa pa- 
ladino il segretario del Pli, 
Altissimo. I socialisti fanno 
sapere di essere più che 
d'accordo. E i repubblicani, 
cui è toccata in sorte la guida 
della politica energetica di 
un paese poverissimo di fon- 
ti, sembrano molto soddi- 
sfatti. Persino il ministro 
«ombra» del Pci, Gianfranco 
Borghini, non chiude la porta 
in faccia alla. maggioranza: 
«L'idea è vecchia, di nuovo 
c'è solo che non se n'è mai 
fatto nulla». 

Lo sì chiami ministero, agen- 
zia, comando unico o addirit- 
tura «alto commissariato» 
come piace ai comunisti, l’i- 
potesi di fondo resta. sempre 


quella: riunire in un solo or- 
ganismo di coordinamento i 
settori energetici delle indu- 
strie a partecipazione stata- 
le (Eni e Iri) e degli enti (Enel, 
Enea e Cnr). | motivi per far 
tornare d'attualità una pro- 
posta che accomunerebbe 
l’Italia a molti paesi indu- 
strializzati, non mancano: il 
continuo intrecciarsi di com- 
petenze che si riflette negati- 
vamente sull’approvvigiona- 
mento, il piano energetico 
nazionale che non riesce a 
fare un passo in avanti. E, 
buon ultimo, l’allarme del 
ministro dell’Industria Batta- 
glia: o si affronta alla base la 
questione enérgetica, o l’Ita- 
lia è condannata al black- 
out. L'argomento, non meno 
scottante dei rapporti fra in- 
dustria pubblica e privata, 
potrebbe trovare accoglien- 
za sull’agenda del prossimo 
vertice di maggioranza. 

Renato Altissimo si sente in 
qualche modo il padre di 
questa proposta. «Quella sul 
coordinamento delle politi- 


Lo si chiami ministero, agenzia, comando unico 
o addirittura alto commissariato come piace 

ai comunisti, l'ipotesi di fondo resta sempre 
quella: riunire in un solo organismo di 
coordinamento i settori energetici delle 
industrie a partecipazione statale (Eni e Iri) 

e degli enti pubblici (Enel, Enea e Cnr). 


che energetiche era una ri- 
flessione che feci quando 
ero ministro dell'Industria - 
spiega il segretario del Pli - 
così com'è strutturato .ora, il 
dicastero ha competenza sui 
settori più vari: la produzio- 
ne industriale, le assicura- 
zioni, i brevetti, il commer- 
cio. E, appunto, l'energia. Un 
intreccio assurdo: basti pen- 
sare che l'Industria. vigila 
sull’Enel'e non sull'Eni. Cre- 
do sia molto più opportuno 
riportare tutta la politica in- 
dustriale nell'ambito di un’u- 
nico ministero della produ- 


zione e dei servizi, ridurre le 
partecipazioni statali a livel- 
lo di direzione generale, e 
scorporare in un altro dica- 
stero tutta la parte riguar- 
dante l’energia. Un unico mi- 
nistero che abbia competen- 
ze sia sull’Enel sia sull’Eni. 
Da un lato l'ente produttore 
dell'energia elettrica, dal- 
l’altro l'ente di approvvigio- 
namento». 

Un'operazione, insomma, 
come quella attuata recente- 
mente attraverso la creazio- 
ne del ministero dell'Univer- 
sità e della ricerca scientifi- 


ca. Il progetto mal si concilia 
però con l’attuale situazione 
dell’Enimont. «Ma io sosten- 
go da sempre che l'Eni deve 
lasciare la chimica ai privati 
- riprende Altissimo - solo 
così potrà svolgere quella 
funzione strategica per un 
paese povero di risorse che 
è la ricerca del carbone, del 
petrolio, del gas metano. 
Funzione che è un po” diver- 
sa dal vendere supposte». 

I repubblicani, nonostante 
l'allarme di Battaglia, ci ten- 
gono ad apparire più «gra- 
dualisti». «Prima sciogliamo 
il nodo del piano energetico 
nazionale, poi il problema 
potrà e dovrà essere affron- 
tato», dice. Italico Santoro, 
deputato, capo del settore 
problemi economici: e del la- 
voro del Pri. «A cosa servi- 
rebbe un'agenzia per l’ener- 
gia senza poterle affidare 
competenze sulla costruzio- 
ne delle centrali? - si chiede 
Santoro - tutti hanno accusa- 
to Battaglia di fare dell'allar- 
mismo. Ma la verità è che la 


Chimica Fine 


Intermedi per 


Detergenza 


scorso anno, hanno lette- 
ralmente dato l’assalto al 20 
per cento del capitale della 
società nel momento in cui 
è stato collocato in Borsa. 
Ora questi piccoli azionisti 
rischiano di trovarsi tra le 
mani un'azienda completa- 
mente diversa — e comun- 
que differente — da quella 
a cui avevano dato la loro 
fiducia solo qualche mese 
fa. E' un tema, questo, su 
cui è intervenuta ieri in mo- 
do duro la Lega per l’Am- 
biente, che ha inviato alla 
‘Consob; l'organismo che vi- 
gila sull’attività di Borsa, 
una diffida affinché renda 
pubblici tutti i patti sotto- 
scritti tra Eni e Montedison 
in relazione ad Enimont. 

«Nel caso che la Consob 
non'adempia entro venerdì 


.— si avverte — la Lega pro- 


muoverà azioni giudiziarie, 
anche penali». «Il compor- 


tamento omissivo della 
Consob — spiega l’associa- 
zione — impedisce agli 


struttura energetica del no- 
stro paese è molto debole, 
soprattutto nel Sud». 
«Un’agenzia per l'energia? A 
noi sta bene - dice Fabrizio 
Cicchitto, responsabile eco- 
nomico del Psi - purchè si ri- 
disegni prima tutto il siste- 
ma, a patto che il supera- 
mento delle Partecipazioni 
statali non avvenga solo sul 
ministero dell'Industria che 
sappiamo benissimo essere 
funzionale ai bisogni dell’im- 
prenditoria privata, e soltan- 
to se verrà messa nel casset- 
to l'idea un po’ propagandi- 
stica di privatizzare l'Enel». 
Ridisegnare il sistema signi- 
fica anche rimettere in di- 
scussione il Piano energeti- 
co nazionale? «Il Pen è addi- 
rittura già superato - ripren- 
de Cicchitto - occorrerebbe 
fare un nuovo documento 
sulle azioni programmatiche 
da intraprendere sul terreno 
dell'energia. Concentrare in- 
somma gli sforzi nell'arco di 
due-tre anni». 


e 


Specialistica 


azionisti di Enimont di pren- 
dere piena cognizione delle 
modalità di gestione della 
società e quindi di esercita- 
re le azioni di autotutela ne- 
cessarie a garantirli dalle 
manovre che i due azionisti 
di riferimento (Eni e Monte- 
dison) continuano a svolge- 
re nel palese intento di spo- 
stare gli equilibri paritari 
stabiliti sino al 31 dicembre 
del '91 dall'atto costitutivo 
di Enimont». 

Contro una privatizzaione 
di Enimont si sono schierati 
anche i lavoratori socialisti 
dell’Eni. «Nella chimica.ita- 
liana — si legge in un docu- 
mento — l’Eni ha reso al 
paese un inestimabile ser- 
vizio risanando e rilancian- 
do attività messe in grave 
pericolo da avventurismi e 
speculazioni private. Va 
pertanto chiamato a guida- 
re una nuova fase caratte- 
rizzata dall'esigenza di 
riagganciare la grande chi- 
mica internazionale». 


Renato Altissimo 


Privatizzazioni: il Parlamento è in ritardo 


ROMA — Nel governo c'è 
perfetta sintonia sul tema 
delle privatizzazioni, dice Ci- 
rino Pomicino, che rivolge 
un esplicito rimprovero al 
Parlamento e ai suoi ritardi, 
Le regole e gli strumenti per 
avviare l'operazione ci sono, 
dice, ma ristagnano nelle 
commissioni parlamentari. 
Sono i disegni di legge sulla 
gestione produttiva dei beni 
immobili, sulla trasformazio- 
ne delle banche in spa, sul- 
l’insider trading e sulle offer- 
te pubbliche di acquisto. So- 
lo ed esclusivamente attra- 
verso questi provvedimenti, 
dice il ministro del Bilancio, 
sarà possibile creare quel- 


l'«azionariato diffuso in gra- 
do di dare gettito all’erario 
senza determinare concen- 
trazioni intollerabili, di gran 
lunga Più terribili di quelle di 
cui si discute in questi giorni 
sul versante dell'editoria». 

Un tentativo di mediazione 
che trova freddissimo il Pli: 
«Se qualcuno ha cambiato 
idea sul programma ce lo di- 
ca: ma a quel punto saremo 
tutti ‘sciolti dal vincolo di 
maggioranza». Quella che fi- 
no a ieri era soltanto una mi- 
naccia, si trasforma ora in 
una drammatica evidenza. 
Se il governo non rispetta il 
programma di privatizzazio- 
ni concordato, si potrebbe 


arrivare al vertice di maggio- 
ranza in uno stato di pre-cri- 
si. Altissimo lo dice chiara- 
mente, il Pri l'aveva lasciato 
intendere lunedì: Andreotti 
deve assolutamente espri- 
mere la sua opinione in me- 
rito. 

Pomicino, anche per conto! 
del presidente del Consiglio, 
tenta di raffreddare le pole- 
miche che il passar dei gior- 
ni fa aumentare di tono. «Le 
privatizzazioni si fanno se ci 
sono le leggi che autorizza- 
no a farlo», dice il ministro 
rivolto a Spadolini e An- 
dreatta che propongono una 
commissione senatoriale sul 
problema della privatizza- 


zione. E proprio a loro ricor- 
da che a Palazzo Madama «è 
depositato e là giace il dise- 
gno di legge per la gestione 
produttiva dei beni immobili 
ellaloro alienazione». 

Non si può insomma dare 
addosso al governo se la pri- 
vatizzazione procede a rilen- 
to o non procede proprio: 
«Questo governo sa scrivere 
sotto dettatura, a condizione 
che ci sia chi legge» osserva 
con ironia il titolare del Bi- 
lancio. «Non basta però aver 
le regole per poter dire di 
privatizzare in massa», 0s- 
serva tuttavia Pomicino che 
rilancia, come primo passo 


verso una concreta privatiz- 
zazione, l'ingresso dei Mo- 
nopoli di Stato nel settore 
delle Partecipazioni statali. 
«E' un progetto - conferma - 
sul quale il ministro delle Fi. 
nanze sta già lavorando». E 
citando l'accordo Alivar- Ba- 
rilla difende il sistema misto 
pubblico-privato: bisogna 
«dimostrare che le aziende 
pubbliche non hanno nulla di 
meno di quelle private». 

L'ipotesi della commissione 
senatoriale trova d'accordo 
il Pci. | senatori della com- 
missione. Bilancio avanze- 
ranno la proposta di un'inda- 
gine sull'uso del patrimonio 
pubblico. Un'indagine che 


sia, dicono i parlamentari 
pci, «serrata, vincolata ad 
una precisa scadenza» ma 
soprattutto «preliminare ad 
ogni decisione». Il Psdi, che 
aveva chiesto nei giorni 
scorsi un vertice di maggio- 
ranza sul tema, è tornato ieri 
in argomento con il vicese- 
gretario Pagani. | socialde- 
mocratici restano per «una 
scelta oculata»: privatizza- 
zioni sì, ma non per energia 
o banche «settori nei quali la 
presenza dello Stato ha ga- 
rantito funzionalità, corret- 
tezza e ordine». Ma il Pli ri- 
chiama gli alleati al rispetto 
dei «precisi impegni» assun- 
ti al momento della forma- 


zione del governo. Altissimo 
polemizza direttamente col 
presidente  dell’Iri, Nobili, 
che ha ribadito il suo no alla 
cessione di settori strategici 
per l’istituto. «Per noi - dice 
Altissimo - strategici sono 
quegli investimenti a così 
lungo ritorno economico, per 
esempio nel campo delle 
nuove tecnologie e delle in> 
frastrutture, che è difficile 
possano essere Sviluppati 
dai privati. Non riusciamo in- 
vece a convincerci che stra- 
tegici siano i gelati e i for- 
maggini, o le caserme in di- 
SUSO». 

. [Garlo Parmeggiani] 
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KOSOVO /TORNANOICARRIARMATI 


La pax Jugoslava 


Gli albanesi non si fidano più delle promesse federali 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — «Sì, stiamo 
già preparandoci alla 
guerra. Faremo di tutto per 
evitarla, ma se i nazionali- 
sti albanesi ci obbligano a 
farla, la faremo. Non rinun- 
ceremo al Kosovo, anche 
se fosse nostro destino sto- 
rico essere sconfitti, come 
sei secoli fa contro il turco. 
Non abbiamo scelta, non ci 
può essere Serbia senza 
un Kosovo. Quella è la no- 
stra culla storica, religiosa, 
culturale». 

Vuk Draskovic, lo scrittore 
maledetto espulso dal Pc, 
è il «principe nero» che in 
Serbia osa porre in discus- 
sione il potere del «vojvo- 
da rosso», Slobodan Milo- 
sevic. E' il fondatore della 
«Srbska Narodna Obno- 
va», il partito del rinasci- 
mento serbo che sta ruban- 
do consensi al Pc più popu- 
lista della federazione. Na- 
zionalista e dissacratore, i 
suoi uomini gridano «ab- 
basso il Pc», insultano la 
memoria di Tito. Il popolo 
ama quest'uomo magro, 
con i capelli e la barba lun- 
ghi come i nostalgici di re 
Karadjordjevic. 

Draskovic, esiste possibili- 
tà di dialogo? 

«Fra gli albanesi c'è tanta 
gente ragionevole. Ma la 
Strategia della tensione 
impedisce a queste perso- 
ne di parlare. Il nostro ne- 
mico non sono gli albanesi, 
ma l'odio irrazionale. Co- 
me quello di Baku, contro 
gli armeni». 

Ma la Jugoslavia teme più i 
serbi che gli albanesi... 

«Il nostro è il primo partito 
veramente nazionalista 
nato in Serbia in questo se- 
colo. La sua fondazione ha 
scatenato reazioni spropo- 
sitate: in Jugoslavia il na- 
zionalismo serbo è da 
sempre un tabù, un incubo. 
Il fatto che la Croazia abbia 
già quattordici partiti na- 
zionalistici chissà perché 
non preoccupa nessuno». 
Anche i comunisti serbi 
hanno paura di voi? 

. «Soprattutto loro. Sanno 
che solo noi siamo in grado 
di destituirli dal potere, di 
sfruttare l'enorme poten- 
ziale di energia nazionale 
che esiste qui in Serbia. | 
sondaggi dimostrano che 
in due mesi potremmo arri- 
vole a tre milioni di iscrit- 
(LS 

Ha ancora senso la federa- 


KOSOVO / LE REAZIONI 


I serbi: ci prepariamo alla guerra 
Parla Vuk Draskovic, il leader dei nuovi nazionalisti 


La protesta di una 
montenegrina per la 
situazione nel Kosovo. 


zione di Tito? 

«In Jugoslavia ha senso 
solo una confederazione 
fra Serbia, Croazia e Slo- 
venia: le altre repubbliche 
sono un'invenzione di Tito. 
Nel 1918 la Jugoslavia nac- 
que come regno dei serbi, 
croati e sloveni perché 
quella era ia realtà nazio- 
nale. Oggi si tratta di ridare 
a questi tre popoli la loro 
sovranità, la loro polizia, il 
loro esercito». 

Ma lei vuole una Serbia 
doppia di quella attuale... 
«Naturalmente. Bisogna 
tornare al 1918, quando la 
Serbia aveva il Montene- 
gro, la Macedonia e la Ba- 
ranja croata. E poi ci devo- 
no restituire le terre che ci 
sono state sottratte dai na- 
zisti croati nella seconda 
guerra mondiale. E’ stato 
un genocidio, mezzo milio- 


_avuto uno zar, un principe 


ne di morti fra i serbi. La 
Croazia non può avere 
confini basati sul genoci- 
dio». 

Anche la Bosnia sparireb- 
be... 

«Per forza. La creazione 
della Bosnia è stata moti- 
vata dalla presenza musul- 
mana. Ma i musulmani non 
sono una nazione, sono 
una religione. E quasi tutti i 
musulmani di Bosnia sono 
serbi di etnìa». 

Un re in Jugoslavia? 

«In mille anni di storia nei 
Balcani, abbiamo sempre 


o unre. Ebbene, mezzo se- 
colo fa, usurpando.la vo- 
lontà del popolo, Tito ha 
destituito il re legittimo per 
diventare egli stesso, iro- 
nia della sorte, un re. Anzi, 
un re rosso». 

Secondo lei Tito ha distrut- 
to la Jugoslavia? 

«Ha fatto l'esatto contrario 
di quello che doveva fare. 
Ha obbligato alla diaspora 
gli unici che non avevano 
colpe storiche, la minoran- 
za italiana e quella tede- 
sca. Ha fatto un regalo ai 
nazionalisti albanesi of- 
frendo al Kosovo l’autono- 
mia speciale. Ha premiato i 
croati del collaborazioni- 
smo con i nazisti, dando lo- 
ro la Dalmazia, Pola e Fiu- 
me». 

E ai serbi che cosa ha re- 
galato? s 

«Un ukaze. Li ha mutilati 
del loro territorio, ha in- 
ventato nazioni inesistenti, 
ha fomentato contro di essi 
l’odio dei popoli circostan- 
ti. Il popolo che alla storia 
della nuova Jugoslavia ha 
pagato il più spaventoso 
tributo di sangue è stato 
premiato a questo modo». 
Che ne pensa dell’autono- 
mismo sloveno? 

«Gli sloveni hanno ragione 
a muoversi così. Sono un 
popolo a sé stante. Nessu- 
no a Belgrado o a Zagabria 
ha diritto di ordinare agli 
sloveni quello che devono 
fare e quello che non devo- 
no fare». 

E il boicottaggio serbo con- 
tro la Slovenia? 

«E' una stupidaggine. E’ un 
dato di fatto che ci sono 
due diversi gradi di svilup- 
po, e nessun boicottaggio 
può eliminarli. Il solo modo 
per rigenerare l'economia 
jugoslava è il multipartiti- 
smo. Libera circolazione 
delle idee, quindi delle 
merci». 


PRISTINA — Cieli di piombo 
pesano nuovamente sul Ko- 
sovo. | jet assordano Pristi- 
na, i panzer tuonano di nuo- 
vo a Suva Reka, Podujevo e 
Urosevac. Di fronte al cre- 
scendo di manifestazioni e al 
timore di nuovi sanguinosi 
scontri, la presidenza jugo- 
slava ha imposto il divieto 
assoluto di manifestazioni. 
«Nuovi raduni — recita l’ap- 
pello di Belgrado — potreb- 
bero avere tragiche conse- 
guenze per tutti i cittadini 
della provincia autonoma e 
perla federazione nel suo in- 
sieme». 
leri mattina a Pristina, il ca- 
poluogo del Kosovo, mi- 
gliaia di studenti di etnia al- 
banese avevano manifestato 
pacificamente per sollecita- 
re l'apertura di un dialogo 
costruttivo fra potere e oppo- 
sizione, cioè quanto le auto- 
rità federali avevano pro- 
messo all’inizio di febbraio. 
In quella occasione il presi- 
dente jugoslavo, lo sioveno 
Janez Drnovsek, aveva ga- 
rantito anche l'avvio di un’in- 
chiesta sull'operato della po- 
lizia e la rapida demilitariz- 
zazione del Kosovo, Nulla di 
tutto questo è avvenuto. L’e- 
sercito è rimasto, i processi 
politici sono continuati, non 
c'è stato più nessun serio 
confronto con i nuovi partiti 
d’opposizione che pure sono 
nettamente più forti del loca- 
le partito comunista. Ora, co- 
m'’era da temere, gli albane- 
si non si fidano più. 
La tensione cresce di ora in 
ora. Il partito comunista di 
Slobodan Milosevic ha addi- 
rittura presentato un proget- 
to di ricolonizzazione, pro- 
ponendo l’invio di centomila 
immigrati nella provincia del 
Sud, per fermare l'esodo dei 
serbi e tentare un improbabi- 
le riequilibrio etnico. Il pro- 
gramma è intitolato «per la 
pace, la libertà, l’uguaglian- 
za, la democrazia e la pro- 
sperità». Come dire le stesse 
cose richieste dagli albane- 
si: solo che gli albanesi ot- 
tengono in risposta i carri ar- 
mati. a 
Gi si chiede fino a quando un 
Paese che chiede di entrare 
nell'Europa possa continua- 
re a usare la forza contro un 
popolo che chiede democra- 
zia. leri il Parlamento euro- 
peo si è fatto interprete di 
questa apprensione con il 
«sì» in aula a un documento 
presentato fra gli altri dai 
parlamentari italiani Rosset- 
ti, Bettiza, Aglietta e Laroni. 
Nella risoluzione, si punta 
l'indice sul Kosovo come un 
«grave elemento di instabili- 
tà nei Balcani», sulle viola- 
zioni ai diritti dell'uomo e 
sull'assenza di un reale dia- 
logo democratico. £ 
[Paolo Rumiz] 


MENTRE FA I PRIMI PASSI LA LEGGE SULLA PROPRIETA’ 
Urss, sarà possibile la secessione? 
Presentata una proposta al Soviet 


MOSCA— AI parlamento so- 
Vietico è stata presentata ieri 
la proposta di legge che per- 
mette alle repubbliche la se- 
cessione dall'Unione Sovie- 
tica con la condizione che 
sia approvata da un referen- 
dum. Lo ha reso noto «Inter- 
fax», il bollettino di Radio 
Mosca, che ha precisato che 
«la decisione della secessio- 
ne sarà presa con un refe- 
rendum proposto dal soviet 
supremo (parlamento) della 
repubblica o da un terzo de- 
gli abitanti» con più di 18 an- 
ni. La secessione sarà lega- 


le, ha aggiunto Interfax, se ‘ 


almeno tre quarti degli aven- 
ti diritto pateciperanno al vo- 
to, senza fornire altri detta- 
gli. 

Sempre dal soviet supremo 
(parlamento) è stato appro- 
vato ieri in seconda lettura il 
progetto di legge sulla terra, 
che passa ora all'esame del- 
le commissioni parlamenta- 
ri, per poi essere votato arti- 
colo per articolo la prossima 
settimana. 

Il provvedimento — la cui di- 
scussione era cominciata 
venerdì scorso — prevede la 
possibilità del possesso e 
dell'uso individuale degli ap- 
pezzamenti di terra nonché 
la ereditarietà di questi dirit- 
ti, mantenendo tuttavia il di- 
vieto della vendita, della do- 
nazione e dell'ipoteca sugli 
‘appezzamenti concessi in 
uso individuale. 

Il soviet supremo inoltre sta 
completando l'esame del 
progetto di legge sulla pro- 
prietà che, unitamente al 
provvedimento sul possesso 
della terra, dovrebbe contri- 
buire alla costituzione in 
Unione Sovietica di una for- 
ma di economia mista. La di- 
scussione sul progetto di 
legge approvato ieri è stata 
vivace con interventi contra- 
stanti e spesso opposti. 


URSS, PARLA LO SCRITTORE NAGHIBIN 


Se l'impero crolla, che male c’è? 
Ma non tutte le repubbliche possono farcela da sole 


Intervista di 
Pierluigi Sabatti 


TRIESTE — Ce la farà Gor- 
bacev? Conflitti etnici, ne- 
gozi desolatamente vuoti, 
irrequietezza nell’Armata 
Rossa, gli spettri del nazio- 
nalismo panslavo: tutto fa 
pensare che la perestroika 
sarà travolta dagli eventi, 
ma c'è chi è pronto a scom- 
mettere che Gorbacev ce 
la farà «perché è intelli- 
gente e perché sa cogliere 
al volo il nocciolo dei pro- 
blemi». li sostenitore entu- 
siasta dell'uomo del Grem- 
lino è Yuri Naghibin, uno 
- dei massimi scrittori russi 
contemporanei, che è a 
Trieste per presentare il 
suo libro «Viaggio alle iso- 
le» (edizioni Spirali-Vel). Il 
settantenne scrittore (qua- 
ranta libri all'attivo oltre ad 
alcune importanti sceneg- 
giature cinematografiche) 
cerca di nascondere sotto 
un velo di pudore la sua 
ammirazione per Gorba- 
cev. Non vuole che if suo 
atteggiamento sia preso 
per «piaggeria» verso il 
potente di turno. Ma si co- 
glie che la sua è un'ammi- 
razione sincera. 
— La perestroika si deve a 
Gorbacev o c’è stato un 
movimento, magari sotter- 
raneo, all’interno della so- 
cietà sovietica, che ne ha 
preparato la strada? 
— Tutto si è iniziato molto 
lontano dall’Urss. In Ame- 
rica, quando Reagan ha 
messo in cantiere il proget- 
to delle guerre stellari. In 
quel. momento la nostra 
gente più intelligente si è 
‘accorta che non potevamo 


più competere con gli Usa. 
E' così che è cominciata la 
perestroika. Certo, molti 
non pensavano che la si- 
tuazione si sarebbe evolu- 
ta in questo modo così ra- 
pido anche se sono sicuro 
che Gorbacev. l'avesse 
previsto e come ha previ- 
sto che con il partito come 
unico detentore del potere 
non si giunge da nessuna 
parte, perciò ha introdotto 
il pluralismo. 

— Mala società sovietica è 
pronta ad affrontare rifor- 
me così radicali? 

— In linea di massima no. 
Però non è il popolo che 
decide. E’ l'intellighenzia e 
la parte più preparata degli 
operai ed è proprio su di 
loro che può contare Gor- 
bacev... 

— La perestroika si scon- 
tra però con una realtà de- 
solante: la vita quotidiana. 
Si sta meglio oggi in Unio- 
ne Sovietica o dieci anni 
fa? 

— Si vive peggio, molto 
peggio. E sono convinto 
che è il risultato di una spe- 
cie di sabotaggio dei buro- 
crati che non vogliono le ri- 
forme. Ma non è questa la 
cosa più grave. ll vero peri- 
colo per il Paese è il sorge- 
re del nazional-fascismo, 
che predica l'intolleranza 
verso le minoranze, come 
tatari, armeni, ebrei... So- 
no movimenti sostenuti da 
qualcuno in alto, come 
Egor Ligacev, per sabotare 
le riforme. 

— @Questo fenomeno si 
somma con quello dei con- 
flitti etnici: si dissolverà 
l'impero sovietico? 

— «Impero» è una brutta 


parola. Ma anche se si dis- 
solve che cosa c'è di male? 
E poi ci sono delle differen- 
ze. Ad esempio tra i Paesi 
baltici e le altre repubbli- 
che. l primi possono benis- 
simo farcela da soli e ne 
hanno tutto il diritto; le al- 
tre no. 

Anche se la situazione è un 
po' diversa, basta vedere 
quello che è accaduto dopo 
che Gorbacev ha avuto la 
geniale idea di lasciar libe- 
ri i «Paesi satelliti», come 
Polonia, Ungheria, ecc. | 
rapporti si sono modificati 
in senso positivo e oggi as- 
sistiamo ad un riavvicina- 
mento tra Unione Sovietica 
e Polonia, perché quest’ul- 
tima ha paura della riunifi- 
cazione tedesca. Qualcosa 
di analogo potrebbe acca- 
dere anche all’interno del- 
l'attuale Unione sovietica. 
Per quanto riguarda le re- 
pubbliche islamiche, con- 
fesso che mi è un po' diffi- 
cile comprendere il loro fa- 
natismo religioso. lo credo 
che alla base di tutto c'è la 
gravissima situazione eco- 
nomica e sociale di quelle 
terre. Ci sono migliaia e 
migliaia di giovani disoc- 
cupati e senza prospettive 
che possono essere facil- 
mente manovrati... 

— Ma questi settant'anni di 
socialismo reale sono pro- 
prio tutti da buttare? 

— Sì, completamente! Ab- 
biamo messo in piedi un 
esperimento sociale che 
milioni di persone hanno 
pagato'con la loro vita. Ab- 
biamo dimostrato al. mon- 
do che è ‘una via senza 
speranza. 
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Giù il muro alla Porta di Brandeburgo 


dare 

Bla prir 

BERLINO — Una vera e propria ovazione da parte di settemila berlinesi ha sottolineato l’altra sera l’inizio dello smantellamento del ta porti 
muro compreso tra la Porta di Brandeburgo e il Checkpoint Charlie, teatro dal 1961 di tanti tentativi di fuga, molti con esito Unite ore 


drammatico. Partendo dalle vicinanze del palazzo del Reichstag (sede del Parlamento dall’unità germanica fino alla seconda guerra dltesa ar 


mondiale), i soldati tedesco-orientali demoliranno un tratto di circa un chilometro e mezzo. Il muro di cemento armato, alto tre metri e fantisme 
mezzo, coperto di graffiti multicolori, verrà sostituito da una recinzione di filo metallico interrotta da numerosi punti di passaggio. Ai Prese 
militari è stato dato ordine di smantellare il muro con attenzione e in pezzi di grandi dimensioni, affinché il governo li possa poi pginis 
vendere. Si sono già detti interessati varie società giapponesi, il Goethe Institut di Monaco e persino la casa d’aste Sotheby's di 7A È 
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GERMANIE / NESSUNA PRIORITA” AI «SEI» IL PE 


I Dodici vogliono dire la loro 


De Michelis: i problemi della riunificazione vanno trattati nelle sedi appropriate 


DUBLINO — La discussione 
sulla riunificazione tedesca 


tunità di una sorta di nuovo 
mandato della Csce anche 


GERMANIE / GORBACEV SULLA «PRAVDA» 


dee AREA nell'alveo nella prospettiva del succes- = WASHIN 
elle istituzioni comunitarie,  sivo vertice dei 35 da tempo ed W: 
della Nato Sala conferen- incalendario per il 1992. «ll problema non e solo t ESCO» (6a Ea : 
za Csce per la sicurezza e la Si è delineato infine un ac- È î À ; . ; 
te ee eo. Sie delliaio fio i Sco [e A Berlino st. mvece, Modiow, vuole accelerare i tempi io Dan 
v'essere limi j ici 

fia a tea a a so MOSCA — l tedeschi hanno il pieno diritto . che l'eventuale riunificazione tedesca de- li alla C 
potenze Vincitrici della se- male, si svolge cioé con un a decidere da soli sulle vie, le forme e i ve tener conto — secondo Gorbacev — di pra er 
conda guerra mondiale e Ordine del giorno preciso e tempi della loro riunificazione. Ma questo questa evoluzione, ferma restando tutta” w volui 
due Germanie). Lo hanno comporti decisioni. Per il è un problema che non riguarda solo i te- | via «l’inammissibilità della rottura dell’ nego: 
deciso ieri i Dodici riuniti a vertice la commissione euro- deschi e non è immaginabile che essi si  quilibrio strategico-militare di queste du? | | ki Lied 
Dublino, ° | pea preparerà documenti di accordino lasciando agli altri Stati la'sola organizzazioni: su Qlesto sì deve essà 3 Mora: 
«E' quello che volevamo corì. base. Non c'è accordo tra i possibilità di sottoscrivere decisioni già » estremamente chiari», 7 Stato È 
la posizione che abbiamo Dodici su quando comincare prese. î Per il Presidente sovietico; il processo di Nel ce 
preso ad Ottawa nei giorni a porre fine alle sanzioni ap- Lo ha detto il Presidente sovietico Mikhail riunificazione tedesca è strettamente le- dUerr 
scorsi — ha detto il ministro — plicate dalla Cee al Sud Afri- Gorbacev in un'intervista che viene pub- gato e deve essere sincronizzato con il ge Cabo di 
degli esteri Gianni De Miche- ‘ca: la Gran Bretagna intende blicata oggi sul quotidiano del Pcus «Prav-  nerale processo di evoluzione europea; liti di Mc 
lis — e è stato qui ricono- togliere il blocco degli inve- da» e il cui testo è stato anticipato ieri sera | ch È Ionad) truttu- 0 dal P 
E o so hi i È che tende alla «formazione di una stru! ù 

sciuto che i problemi dell'u- stimenti in Sud Africa la troj- dall'agenzia Tass "e ave] 
ificazi diversi i ini: 19 rione ra fondamentalmente nuova di sicurezza ha eh a 
nificazione sono diversi @ ka della Cee (a livello mini- Abbiamo ribadito a ti h seo n a chie. 
vanno trattati nelle sedi ap- i i a si d L europea, che sostituirà quella bas: È 
P- stri, la presidenza di turno îr- lisieoianavie Ho a vai i ma >a, che sostituirà quella basata SU! || 8isp'%) 

propriate: il problema non è Jandese, quella francese che ( DISSI 4 (edeschi devono plocchi». tro st) 
di essere informati, ma di |ha preceduta, di turno irlan- decidere da soli su vie, forme e tempi del- Gorbacev ha quindi affermato che la pro" | | 8 fregg- 
consultarsi e prendere le de- dese, quello francese che la loro riunificazione. Di ciò si è discusso posta fatta a Ottawa di una conferenza se- Gliha 
cisioni nelle diverse sedi, e [ha ‘preceduta, quella italia- anche nei miei recenti incontri con Hans. condo la formula «quattro più due» (Usa; Nol logie 
questo è stato accettato». ——. na che la seguirà dal primo Modrow ed Helmut Kohl. Ma — ha aggiun- rss, Gran Bretagna e Francia, più Rig e Per avv, 
In AUOStAiCa, i dodici si luglio) e poi, sulla base delle to — in quei colloqui si è parlato anche di Rdt) È legata ai risultati dell'ultima guerra tapitali: 
preparano al loro vertice di risultanze della missione, e altro. e alle responsabilità delle quattro potenze Scono 


aprile sull’unificazione tede- soprattutto dei progressi «In primo luogo — ha continuato il leader vincitrici per il futuro della Germania nel 


sca, mentre portano avanti la 
preparazione del vertice dei 
35 della Csce entro l’anno 
sulla ridefinizione dell'asset- 
to continentale e della strut- 
tura di relazione Est-Ovest». 
«Le due Germanie non fa- 
ranno nulla alle spalle degli 
altri paesi», ha detto il mini- 
Stro degli esteri tedesco 
Hans Dietrich _Genscher ai 
colleghi della Cee. 
«Generale apprezzamento» 
— hanno riferito i portavoce 
— é stato registrato sulle pa- 
role di Genscher. Vi è poi 
Stato ampio consenso quan- 
do De Michelis ha sottolinea- 
to che il processo di unifica- 
zione deve avanzare in pa- 
rallelo con l'evoluzione de- 
mocratica nei paesi dell'Est, 
che una cosa non deve far di- 
menticare l'altra, che neppu- 
re dovrà ‘soffrirne l'azione 
europea dell’area mediter- 
ranea. È 
Iniziando ieri a definire la lo- 
ro posizione comune per il 
vertice Csce, i Dodici hanno 
Seguito tesi sostenute in par- 
ticolare dall'Italia approvan- 
do un documento che contie- 
ne riferimenti espliciti a una 
futura fase Cfe-2 di negoziati 
per la riduzione delle forze 
convenzionali, al fatto che il 
vertice dei 35 dovrà avviare 
la ridefinizione dei criteri di 
sicurezza europea (De Mi- 
Chelis ha parlato di «sistema 
unico di sicurezza», supe- 
rando quindi la contrapposi- 
zione Est-Ovest), all'oppor- 


PRESENTATO A STRASBURGO IL RAPPORTO DEL WORLDWATCH INSTITUTE 


Troppo facile immaginare la Terra del 2030 


Commento di 
Fabio Pagan 


Deforestazione, piogge acide, 
buco nell'ozono, effetto serra. 
Sono i «cavalieri dell'Apoca- 
lisse» degli anni Novanta. E 
più oltre? Fino a che punto è 
possibile leggere nella sfera 
di cristallo del futuro ambien- 
tale? Ci ha provato il World- 
watch Institute americano con 
l’annuale autorevole rapporto 
sullo stato di salute del Piane- 
ta Terra, presentato all'inizio 
di febbraio e che ieri è stato 
esposto dal suo presidente Le- 
ster Brown agli eurodeputati 
della commissione ambiente 
del Parlamento europeo ‘a 


verso l'abolizione del'apari- 
heid, decidere l'inizio della 
revoca delle sanzioni. 

Questa situazione è stata de- 
scritta in serata a Dublino, al 
termine di una riunione di 
cooperazione politica dei 
Dodici, dal presidente di tur- 
no, il ministro irlandese de- 
gli esteri Jerry Collins, men- 
tre il suo collega britannico 
Douglas Hurd, in una saletta 
attigua a quella in cui si tene- 
va la conferenza stampa di 
Collins, confermava. l'inten- 
zione britannica senza preci- 
sarne i tempi. 

«La regola dei Dodici è il ri- 
spetto del consenso di tutti, 
spero che la Gran Bretagna 
non l’infrangerà — ha detto 
Collins — altrimenti vi sa- 
rebbe un precedente grave: 
per esempio, ci sono due 
paesi che vorrebbero toglie- 
re le sanzioni su Cina e Li- 
bia, e finora non l'hanno fatto 
rispettando la_ regola del 
consenso». | Dodici hanno 
intanto deciso di alleggerire 
i freni alla cooperazione 
scientifico-culturale col Su- 
dafrica, a condizione chessa 
on aiuti l’apartheid. | dodici 
ministri degli esteri della 
Cee hanno espresso «seria 
preoccupazione» e «deplo- 
razione» per la politica 
israeliana di colonizzazione 
dei territori occupati, in par- 
ticolare con l'insediamento 
in essi di ebrei provenienti 
dall’Unione Sovietica. 


Strasburgo. 

Quest'anno il rapporto dise- 
gna uno scenario della società 
mondiale nell'arco di quaran- 
t'anni, da qui al 2030. E non si 
limita a enumerare i mali che 
già abbiamo sotto gli occhi. 
Tre, infatti, sono i provvedi- 
menti indicati come più urgen- 
ti: un drastico taglio all'incre- 
mento delle nascite; il sostan- 
ziale abbandono delle energie 
fossili; la riduzione degli spre- 
chi attraverso la raccolta dei 
rifiuti e il loro riciclaggio. 

Per la curva demografica, i ri- 
cercatori del Worldwatch Insti- 
tute indicano come obiettivo 
minimo quello di contenere 


già prese. 


tri Stati». 


potesi di una ri 


nazionali. 


nel 2030 la popolazione mon- 
diale entro gli 8 miliardi di in- 
dividui, un miliardo tondo in 
meno di quanti ne prevedano 
le proiezioni dell'Onu. La cosa 
non appare impossibile. 

Più ardua la strada energeti- 
ca. Nel 1989 le emissioni in at- 
mosfera di carbonio prove- 
niente da combustibili fossili 
hanno raggiunto la soglia dei 6 
miliardi di tonnellate. Che fa- 
re? Agire sulla leva fiscale tas- 
sando fortemente gli scarichi 
di ossido di carbonio e di ani- 
dride carbonica, e incoraggia» 
re nel contempo (con sgravi fi- 
scali) il ricorso alle energie al- 
ternative: la geotermica, la so- 


del Cremlino — si è discusso sul fatto che 
la riunificazione delle due Germanie non 
. riguarda solo i tedeschi. Con tutto il rispet- 
to per il loro diritto a farlo, non è possibile 
immaginare che i tedeschi raggiungano 
un accordo tra loro lasciando agli altri solo 
la possibilità di prendere atto di decisioni 


«Deve essere anche chiaro fin d'ora — ha 
continuato Gorbacev — che né il processo 
di riavvicinamento fra Rfg e Rdt, né una 
Germania unita. devono rappresentare 
una minaccia o arrecare danni agli inte- 
ressi nazionali dei vicini o a que 
Paesi. E, naturalmente — ha sott 
— si deve escludere assolutamente qual- 
siasi tentativo di modificare i confini di al- 


Dopo aver ribadito che l'Unione Sovietica 
ripetutamente ha sostenuto in passato l’i- 
iunificazione tedesca in un 
nuovo Stato unitario e neutrale, Gorbacev 
ha detto che «nessuno ha cancellato la re- 
sponsabilità delle quattro potenze, e solo 
loro possono rinunciare a tale responsabi- 
lità. Non esiste ancora un trattato di pace 
con la Germania ed è proprio questo trat- 
tato che può finalmente determinare lo 
status della Germania nell'assetto ‘euro- 
peo in un pieno rispetto delle leggi inter- 


«Per molti anni — ha poi affermato il Pre- 
sidente sovietico nell'intervista — la sicu- 
rezza nel mondo è stata garantita grazie 
all'esistenza delle due alleanze politico- 
militari della Nato e del Patto di Varsavia, 
alleanze che stanno diventando sempre 
meno militari e sempre più politiche, An- 


ili di altri 
tolineato 


lare, l'eolica. 

Infine la lotta allo spreco. «Le 
industrie — si legge nel rap- 
porto, pubblicato in Italia da 
Isedi — verranno alimentate 
con ciò che già esiste all'inter 
no del sistema, ricorrendo alle 
materie prime .solo per rim- 
piazzare perdite nei processi 
di riciclaggio. Gli stabilimenti 
siderurgici saranno alimentati 
con rottami di auto, di elettro- 
domestici, di strumentazioni 
industriali». 

Lester Brown, guru ambienta- 
le tra i più immaginosi e ascol- 
tati, è persona troppo intelli- 
gente per credere davvero che 
in poco più d'una generazione 


mondo, nonché ai radicali mutamenti in: 
tervenuti in Europa e nei due Stati tede- 
schi; coinvolti direttamente nei negoziati. 
Il leader sovietico ha quindi ammesso di 
«comprendere gli interessi particolari di 
altri Paesi» coinvolti nell'ultimo conflitto 
ed esclusi da quella formula. «Mi riferisco. 
principalmente alla Polonia — ha detto , 
Gorbacev — e alla inviolabflità dei suoi | 
confini: usciti dalla seconda guerra mon? 
diale. Solo un atto legale internazionale 
può garantire tale inviolabilità». | 
Intanto il ministro degli Esteri sovieti 
Schevardnadze ha appena ammonito it 
deschi a non andare troppo in fretta sulla |\ 
Strada della riunificazione, che si rispond@ | 
con un'altra iniziativa diretta ad accelera |. 
re la nascita della grande Germania. Sor 
prendentemente, questa volta essa giun- 
ge da Berlino Est. Il primo ministro Hans 
Modrow, dinanzi al Parlamento, ha rivolto 
un appello a Bonn per iniziare i colloqui al 
‘ più presto, anche prima del voto del 1 
marzo, per giungere alla riunificazione. 
E’ una mossa non prevista dopo le dichi4: 
razioni degli ultimi giorni, ma da Bonn È 
piovuto un immediato consenso, «siam0 
pronti anche domani», seguito da un com” 
mento leggermente ironico: «Non è quello 
che avevamo chiesto a Modrow quando 
venuto sul Reno a incontrare il cancellier@ 
‘ Kohl?». Ma Modrow pone come condizi0” 
ne anche che si riconoscano finalmente 
confini orientali con la Polonia, un punt9 
su cui Kohl risponde sempre in modo am” 
biguo, per non scontentare la fascia piÙ | 
conservatrice dell'elettorato. 


sia possibile una tale riVg 
zione. Ma rapporti del gel! 
hanno una funzione ispira! 


di, D) 
non indifferente nell'ela! a, ts 
zione degli scenari del dol à ci 
ni. Il guaio di fondo, somme va P 
un altro. Scegliere com@ ‘0 Mp 
spettiva il 2030 è troppo 0° com 
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all’ambiente la nostra 
gia sociale e industriale; 
tosto che immaginare no 
con gli occhi del presbite: 
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Mercoledì 21 febbraio 1990 


Dal ‘corrispondente 
\Uiampaolo Pioli 


New YORK — Si sposta al- 
l'Onu la guerra alla droga. 
| ®’Opo il summit di Cartagena 
[tra gli Stati Uniti e i loro Pae- 
Si maggiori produttori di co- 
Caina, il «cartello anti-nar- 
‘| ‘os» lanciato da Bush e da 
Barco potrebbe adesso as- 
iSimere una dimensione 
| Mondiale. Bisogna fare pre- 
No, occorrono risorse enor- 
Mi fuori del budget normale 

Palazzo di vetro. 
Uesto il messaggio allar- 
ito e fermo del segretario 
lerale Perez de Quellar, 
We ieri mattina ha aperto la 

sione speciale dell'As- 
mblea, in programma fino 
Venerdì. De Quellar ha insi- 
to: «Si tratta di un morbo 
lilernazionale e solo l'Onu 
ò dare un'adeguata rispo- 


DI 


Ela prima riunione di que- 
Sa portata che le Nazioni 
Unite organizzano. C'è forte 
Sllesa anche se si teme il gi- 
ì Ntismo della struttura. Ma 
presenza di decine di pri- 
| ministri e di ministri degli 
veri alla tribuna di New 
îfk (compresa quella del 
®gretario di Stato america- 
Names Baker, che ha par- 


= 


D, 


al corrispondente 
‘Ssare De Carlo 


WASHINGTON — Dopo Lech 
‘alesa, Vaclav Havel. Un al- 
‘0 dei rivoluzionari bianchi 
fhe hanno decomunistizzato 
Europa dell'Est è entrato ie- 
"lalla Casa Bianca. Walesa 
era entrato da privato. Non 
la voluto incarichi governa- 
Vi nella nuova Polonia, gli 
Vasta rimanere l'anima del 
l{ihiaovamento democratico. 
i è invecè un Capo di 
Ney” il primo non comunista 
Cecoslovacchia del do- 
Gallerra. E' anche il primo 
lip{99 di Stato fra gli ex satel- 
Ui Mosca a essere ricevu- 
dal Presidente americano. 
SVel, alla Casa Bianca, non 
Chiesto crediti a George 
‘Sh, che gli è venuto incon- 
SEU! prato in una luminosa 
INEGLE] giornata invernale. 
ù l'ha chiesto piuttosto tec- 
Ologie, esperti, consulenze 
capa Vviarsi sul sentiero del 
SPitalismo. 
‘onomia 


cecoslovacca 


lato nel tardo pomeriggio do- 
po essersi incontrato con De 
Quellar) conferma l'attenzio- 
ne e la preoccupazione dei 
governi. 

La'proposta di intervento im- 
mediato (l'Assemblea, però, 
non ha ancora ratificato i 34 
articoli della Convenzione di 
Vienna conclusasi nel 1988) 
vanno dall'addestramento di 
speciali forze di polizia alla 
creazione di una legge inter- 
nazionale sulle ricchezze 
per controllare i flussi di ca- 
pitali sporchi, fino alla diver- 
sificazione delle coltivazioni. 
Centodieci in tutto gli oratori 
iscritti a parlare in questi 
quattro giorni. La creazione 
di una speciale task force di 
caschi blu da inviare nelle 
zone critiche: ma la cosa 
sembra di difficile realizza- 
zione. In tutti gli interventi, 
comunque, è apparso chiaro 
che per un problema ecce- 
zionale occorrono mezzi ec- 
cezionali, e questi non pos- 
sono essere recuperati nella 
normale gestione della Na- 
zioni Unite. 

A. presentare la posizione 
dell’Italia sarà oggi il sotto- 
segretario agli Esteri Clau- 
dio Vitalone, che parlerà nel 
tardo pomeriggio. Vitalone, 
da qualche giorno in Ameri- 


appare un po' meno disa- 
strata di quella degli ex Pae- 
si fratelli. Nell'intervallo. fra 
‘le due guerre era anzi una 
delle più industrializzate. 
Havel ha chiesto l'ingresso 
negli organismi finanziari in- 
ternazionali, dal Fondo mo- 
netario alla Banca mondiale. 
Ha chiesto. l'applicazione 
della clausola commerciale 
di nazione più favorita, di cui 
gode già l'Ungheria. 

Nessun problema da parte. 
americana. Vaclav Havel, 53 
anni, è l'incarnazione della 
svolta democratica. «Quanto 
rimarrà ‘ alla presidenza?», 
ha voluto sapere Bush. Ha ri- 
sposto Havel: «Non a lungo, 
sino a quando ci sarà biso- 
gno di me. Poi voglio tornare 
al teatro». 3 

Molto spazio è stato dedicato 
alla politica estera. La Ceco- 
slovacchia è nel cuore del- 
l'Europa ed è quindi diretta- 
mente coinvolta nel suo futu- 
ro assetto politico, dopo la 
riunificazione della Germa- 


SONDRA — Di nuovo in acque difficili il tunnel 
dh îto la Manica in costruzione tra Francia e 
Spnilterra, giunto all’incirca a un terzo del suo 


(gi 


tim 


luppo. L’impennata dei costi della galleria 
a arrivati a 7,2 miliardi di sterline, il doppio 
Preventivo iniziale) sta innescando un 
Pallo di accuse e recriminazioni tra la 


copi agnia anglo-francese delle dieci imprese 
Cris Uttrici e il consorzio Eurotunnel. L'ultima 
t) e stata risolta (almeno per il momento) 
della g aun intervento diretto del governatore 
fondi anca d’Inghilterra, che ha sbloccato i 


sr 
S azionisti, 


6 Re la prosecuzione dei lavori. La 
Slone ha ridato un po’ d'ossigeno a banche 


|L’ONU AFFILA NUOVE ARMI 


Guerra alla droga 


| [Bruco-Killer per la cocaina in un laboratorio Usa 


ca a capo di una commissio- 
ne di esperti, ha elaborato 
un vero e proprio progetto e 
ci ha anticipato (insieme al- 
l'ambasciatore all'Onu Trax- 
ler) le linee del suo interven- 
to. 

«Vediamo le Nazioni Unite — 
ha detto Vitalone—sia come 
di sollecitazione verso i sin- 
goli Stati, sia come soggetto 
protagonista nella lotta alla 
droga. La nostra strategia 
mira a inventare il processo 
che porta dal consumo occa- 
sionale alla tossicodipen- 
denza. Proponiamo che gli 
organismi internazionali che 
hanno contribuito nel passa- 
to a intense campagne di al- 
fabetizzazione nel mondo 
siano d'ora in avanti prota- 
gonisti di una seconda alfa- 
betizzazione contro l'abuso 
delle droghe». 

Nella carta delle priorità |'l- 
talia individua per primo «un 
intervento che coinvolga i si- 
stemi bancari e finanziari di 
tutti i Paesi del mondo, diret- 
to a controllare e' reprimere 
il riciclaggio del denaro 
sporco», secondo «interventi 
integrati di prevenzione e 
trattamento della domanda e 
controllo dell'offerta nelle tre 
aree del triangolo d'oro, nel- 
la mezzaluna d'oro e nella 


IL PRESIDENTE CECO ALLA CASA BIANCA 


Havel: «Aiuti per Praga» 


Disponibilità di Bush - «Non daremo più armi ai Paesi totalitari» 


nia. «No — ha detto Havel.in 
un'intervista alla Cnn — non 
ho alcuna paura di una Ger- 
mania democratica. Anche 
se avesse cento milioni di 
abitanti. Ne avrei invece 
molta di.una Germania totali- 
taria e con solo due milioni 
di abitanti. Quel che conta è 
ilcarattere della società, non 
il numero degli abitanti». 
Come dovrebbe essere la 
Germania unita, atlantica o 
neutrale? Havel è rimasto 
nel:vago, ma a Ottawa il suo 
ministro degli ‘Esteri, Jiri 
Dinstbier (altro ex dissiden- 
te) aveva precisato: è meglio. 
che la Germania rimanga 
ancorata alla Nato. Dello 
stesso parere si dissero i mi- 
nistri polacco e ungherese. 
Vaclav Havel ha sollecitato 
un'accelerazione. del pro- 
cesso di disarmo. Ha ringra- 
ziato il Presidente Bush per 
la proposta — accettata da 
Gorbacev — di ridurre i con- 
tingenti americano e sovieti- 
co a 195 mila uomini per par- 
te. Ma ha aggiunto che tagli 


sub-regione andina». 

Se i narcos non temono le 
bombe e l’esercito, adesso 
proveranno a combatterli coi 
bruchi per distruggere le lo- 
ro piante di cocaina. Il mini- 
stero dell’Agricoltura ameri- 
cano, in un laboratorio spe- 
ciale di Beltsville, sta tentan- 
do la riproduzione su larga 
scala delal Malumbia, una 
falena bianca lunga 2,5 cen- 
timetri, voracissima di pian- 
te di coca. | ricercatori so- 
stengono che se riusciranno 
a ottenere centinaia di milio- 
ni di uova o di bruchi, potran- 
no lanciarli con aerei a bas- 
sa quota sulle piantagioni 
colombiane o peruviane: in 
brevissimo tempo questi di- 
struggeranno tutto il foglia- 
me che serve per la prepara- 
zione della cocaina. 

| contadini colombiani della 
valle Hualanga superiore co- 
noscono da tempo la Malum- 
bia e contro i bruchi stanno 
spendendo capitali in insetti- 
cidi, ma di fronte a un'ag- 
gressione capillare ogni pro- 
dotto sarebbe impotente. 
William Bennet, lo «zar della 
droga», è convinto che il pro- 
getto funzionerà e ha fatto 
triplicare i fondi al laborato- 
rio per intensificare e acce- 
lerare la ricerca. 


più profondi faciliterebbero 
lo sgombero completo del- 
l'Armata rossa dal suo Pae- 
se. «I russi ci dicono che è 
difficile far rientrare i loro 70 
mila soldati entro l’anno. 
Non vedo perché. Se sono 
arrivati in una notte, è possi- 
bile che non riescano ad an- 
darsene inun anno?». 

Un accenno è andato anche 
al Centro America. Il Presi- 
dente Bush gli ha domanda- 
to se il. governo di Praga 
avesse.sospeso le forniture 
belliche a Cuba e. al Nicara- 
gua. «Sì — ha risposto — 
non un solo fucile andrà a 
Paesi totalitari, come avve- 
niva in passato». 

Havel è apparso intimidito 
dagli onori del protocollo. 
Sedeva sul bordo della pol- 
trona, accanto al caminetto, 
di fronte a Bush. Questa mat- 
tina terrà un discorso al Con- 
gresso, convocato a Camere 
riunite. E' un privilegio che 
prima di lui è stato concesso 
aLech Walesa. 


ISRAELE, CRISI POLITICA 
Likud, nuove defezioni 
Shamir rischia di perdere 
la maggioranza relativa 


GERUSALEMME — Si fa 
sempre più acuta la crisi del 
Likud, la coalizione conser- 
Vatrice guidata dal Primo mi- 
nistro. israeliano Yitzhak 
Shamir. La spaccatura 
emersa domenica con l'an- 
nuncio delle dimissioni del 
ministro del Commercio 
Ariel Sharon, che si oppone 
alla politica del premier sui 
territori occupati, si è fatta 
più grave con l'uscita di cin- 
que deputati dal gruppo par- 
lamentare del Likud. Il mini- 
stro per gli Affari economici 
Yitzhak Modai e altri quattro 
sostenitori di Sharon hanno 
inviato una lettera. alla 
«Knesset», il Parlamento 
israeliano, chiedendo di es- 
sere riconosciuti come grup- 
po indipendente. L'assem- 
blea si esprimerà sulla ri- 
chiesta lunedì prossimo. 

L'uscita dei cinque parla- 
mentari dal gruppo mette- 
rebbe in serie difficoltà il Li- 
kud, che attualmente ha 40 
seggi, contro i 39 del partito 
laborista. Quest'ultimo si tro- 


verebbe a detenere la mag- 
gioranza relativa e potreb- 
bero venir meno le condizio- 
ni che hanno portato alla for- 
mazione della coalizione di 
governo. 

Uno dei deputati «ribelli», 
Pinchas Goldstein, ha di- 
chiarato alla radio che la rot- 
tura non è definitiva, ma non 
ha voluto fornire particolari. 
Dal canto suo Sharon, che ie- 
ri ha abbandonato il suo uffi- 
cio, ha detto ai giornalisti di 
non aver sancito la spacca- 
tura e ha aggiunto: «Tutto 
questo, con mio grande ram- 
marico, sta accadendo per 
un solo motivo: manca del 
tutto una guida», 

Intanto nel Libano appare in 
forse l'ultima tregua tra le 
forze cristiane rivali a Beirut. 
Gli uomini di Samir Geagea 
e le truppe del generale ri- 
belle Michel Aoun restano 
sulle loro posizioni fortifica- 
te. Il comando di Aoun ha re- 
spinto la proposta di un ritiro 
simultaneo e concordato. 


Un lago ghiacciato 
inghiotte 7 uomini 


CONVICTLAKE— Tre ragazzi in 
Vacanza e quattro pompieri, tutti 
volontari del servizio di salva- 
taggio locale, sono affogati l'al- 
tra sera in un lago ghiacciato a 
Nord della California, il Gonvict 
Lake, noto anche come Mam- 
moth Lake. La tragedia si è con- 
sumata nel pomeriggio, quando 
il ghiaccio si è improvvisamente 
rotto «inghiottendo» nel lago pri- 
ma quattro ragazzi, che si erano 
recati al lago per pattinare insie- 
me a un altro gruppo di amici, 
poi cinque dei 60-70 volontari 
della locale stazione dei pom- 
pieri accorsi nel giro di pochi mi- 
nuti sulla scena. 

l soccorritori sono riusciti a trar- 
re in salvo solo uno dei ragazzi, 
di cui sì ignora il nome, e il colle- 


ga Chris Baitx, capo della squa- 
dra. Ha raccontato un'testimone: 
«| ragazzi sono rimasti a galla 
Circa un quarto d'ora prima di 
essere risucchiati dall'acqua ge- 
lida: potevo sentire qualcuno di 
DE che urlava "tirate una cor- 
la. 

«E' la peggiore tragedia del ge- 
nere che si sia mai verificata ne- 
gli ultimi dieci anni — ha dichia- 
rato Marti Strelneck, sceriffo 
della locale contea di Mono —. 
Nella notte si è riformato il 
ghiaccio su tutto il lago, per uno 
spessore dai tre agli otto centi- 
metri: anche se i ragazzi fossero 
riusciti a rimanere a galla è im- 
possibile che siano sopravvissu- 
ti all'assideramento». 


DAL MONDO 


Alcol adulterato: 
decine di morti 


NEW DELHI — Trentotto 
persone sono morte, nel 
distretto, di Arcot, nello 
stato del Tamil Naud (nel 
Sud dell'India) per aver 
bevuto alcol adulterato. 
La polizia ha sequestra- 
to alcune centinaia di ba- 
rili di alcol di contrab- 
bando e il materiale ne- 
cessario per la distilla- 
zione. Il governo dello 
stato del Tamil Nadu ha 
inviato nel distretto di 
Arcot aiuti sanitari per 
far fronte all’ondata di ri- 
coveri di gente intossi- 
cata (finora un centinaio 
di casi). 


Due nepalesi 
uccisi in Libano 
BEIRUT — Due militari 
nepalesi delle forze del- 
l'Onu nel Libano. meri- 
dionale (Unifil) sono stati 
uccisi e altri sei sono ri- 
masti feriti, la scorsa 
notte, quando la loro po- 
stazione è stata bombar- 
data. Lo ha riferito la ra- 
dio «Voce della Nazio- 
ne», aggiungendo che a 
sparare contro i cashi 
blu sarebbe stata l'arti- 
glieria israeliana posta 
all’interno della fascia 
meridionale del Libano 
controllata da Israele. 
Ma non c'è nessuna con- 
ferma in proposito. 


«Hamburger? 
Meglio l’erba» 


ALGERI — «Gli hambur- 
ger? Piuttosto mangia- 
mo l'erba». Così ha af- 
fermato — con. ironia 
non tanto sottile — l’am- 
basciatore cubano ad Al- 
geri, Elises Estrada Le- 
scaille, alludendo al per- 
messo concesso dalle 
autorità moscovite per 
l'apertura di un ristoran- 
te della celebre catena 
Me Donald. «Noi — ha 
detto il diplomatico — 
non abbiamo ristoranti 
Me Donald a Cuba. Cio- 
nondimeno nessuno 
muore di fame». 


Truppe cubane 
via dall’Angola 


LUANDA — 1 governi cu- 
bano e angolano hanno 
deciso di riprendere da 
domenica. il ritiro delle 
truppe. dall’Avana di 
stanza in Angola. Lo ha 
annunciato a Luanda il 
ministro angolano degli 
affari esteri e a Cuba l'a- 
genzia di stampa Prensa 
Latina. Cuba aveva so- 
speso il ritiro delle trup- 
pe dal 25 gennaio scor- 
so, in seguito a un attac- 
co dell’Unione nazionale 
per l'indipendenza tota- 
le. dell'Angola (Unita), 
nel corso del quale quat- 
tro soldati cubani erano 
rimasti uccisi. 


t 


Si annuncia la morte di 


Garolina Zorè 


I funerali si svolgeranno giovedì 
alle ore 11.15 dalla: Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


e cele 


Le cugine MIRELLA e BIAN- 
CA MARANZANA assieme 
alle loro famiglie partecipano al 
lutto per la scomparsa di 


- Costantino Gei 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Partecipano al lutto i colleghi e 
amici cambiavalute per la scom- 
parsa del collega 


Costantino Gei 


BRUNO GIUBBANI, GIU- 
LIO BERNARDI, EVA EU- 
KERMANN., GOFFREDO 
ZANCHI, GIORGINA UDO- 
VICI, LUCIO FREZZA, EM= 
MA SEMPREVIVO. 


Trieste, 21 febbraio 1990 
VEE REITRRNT III EZ TE IIZAT 


21.2.1989 21.2.1990 


«Sorriso di ricordi. sguardo di 
pensieri: una lacrima di speran- 
2a». 


Perla Mucci 
in Moro 


La ricordano il marito MARI- 
NO, la figlia ANNA ei genitori 
SILIA e LIVIO. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta oggi alle ore 18 nella chiesa di 
S.Luca., 


Trieste, 21 febbraio 1990 
fre oe ene] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Bruna Bertolini 
ved. Sossi 
‘ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 21 febbraio 1990 
ie een] 


t 


Non sarà più con noi 


Lidia Chiasalotti 
ved. Bernetti 


Con tanto dolore lo annuncia- 
no la sorella ENDY, i nipoti 
LUCIO con LIVIA e figli, 
MASSIMIANO con NEVIA e 
figlio, i figliocci MARIUCCIA, 
LUCIA, GIANNI e LUCIA 
unitamente alle amiche tutte, 
Alla dottoressa MARINA 
TOMMASEO, che l’ha assistita 
con amore, la nostra ricono- 
scenza. Un sentito grazie al dot- 
tor LUIGI BURI, un grazie a 
medici e personale della I Medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 22 alle ore 11.15 dalle porte 


del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


zia Lidia 
Ti ricorderemo con tanto amo- 
re: i pronipoti EMANUELA 
con PAOLO ed ALESSAN- 
DRA, FABRIZIO, FABIO con 
PATRIZIA. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Il consiglio di amministrazione 
della Casa di Cura PINETA 
DEL CARSO partecipa al lutto 
per la scomparsa della signora 


Lidia Chiasalotti 
ved. Bernetti 


già sua stimata collaboratrice. 
Trieste, 21 febbraio 1990 


Come sempre «Ciau» 

Lidia 
— ANDREINA e ROMANA 
Trieste, 21 febbraio 1990 


Partecipa commosso EGIDIO 
ZUCCA. 5 


Trieste, 21 febbraio 199 


Si uniscono al dolore: SILVA- 
NA e PINO MAGRINI. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


LI 


E' spirata serenamente la nostra 


cara 


Olga Moraro 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il fratello 
RODOLFO con la moglie ITA- 
LIA e i nipoti. 

Un particolare ringraziamento 
ai medici e a tutto il personale 
della Clinica chirurgica di Catti- 


nara. 


Trieste, 21 febbraio 1990 
ETTI 


La famiglia GALIUSSI ringra- 
zia di cuore tutti coloro che 
hanno partecipato al suo im- 
menso dolore. 


Trieste, 21 febbraio 1990 
cus. 


Nel III anniversario della scom- 
parsa dell’amatissima mamma 


Bruna Hacker 
ved. Sturmann 


La ricordano 
i figli 


Trieste, 21 febbraio 1990.» 
ESITI O I 
I ANNIVERSARIO 


Franco Stoppani 


Papà, mamma, i fratelli GIAN- 
NI e STEFANO lo ricordano 
sempre. 


Monfalcone, 21 febbraio 1990 
COTTEROE SI EEN E ZI 


VII ANNIVERSARIO 


Ettore Olivati 


I familiari lo ricordano. 


Trieste, 21 febbraio 1990 
re] 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
la nostra cara 


Liliana Francolla 
in Pelliccetti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, i figli MA- 
RIO; VALENTINA e MASSI- 
MO. il fratello LEONARDO ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 22 
corrente alle ore 9.30 dall’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Partecipano commossi al dolo- 
re del caro BRUNO gli amici 
DARIO CROCIATI, FRAN- 
CO SANCIN, FABIO SAVEL- 
LI, CLAUDIO SAMUELI, 
ALDO COLLARI. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Partecipano al grande dolore 
del fratello le sorelle SISETTA, 
EMMA enipoti. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Il preside, il personale docente e 
non docente, i compagni e i ge- 
nitori della Il G della scuola Di- 
visione JULIA si stringono 
commossi attorno a MASSI- 
MO e famiglia per la perdita 
della mamma 


Liliana Francolla 
in Pelliccetti 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Partecipano al dolore di VA- 
LENTINA i compagni e il cor- 
po docente della II D Liceo 
Dante Alighieri. 

Trieste, 21 febbraio 1990 


La sezione canottaggio del 
DLF partecipa al lutto dei soci 
BRUNO e MASSIMO PEL- 
LICGETTE 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Angelo Garbuio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMALIA, la figlia 
ADRIANA, le sorelle ANGE- 
LA ed EMMA, i nipoti, le co- 
gnate, i cognati e i parenti tutti. 
Un sentito grazie al medico cu- 
rante dottor GIUSEPPE PAR- 
LATO e ‘al dottor MARIJAN 
NABERGOJ per le amorevoli 
cure prestate. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


; Li 
«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi anco- 
ras lo vi amerò dal cielo come vi 
ho amato sulla terra». 
E' salita al cielo l'anima buona 
della nostra adorata 


Gabriella Stocchi 
Valle-Rugo 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ARMANDO, i figli 
PAOLO e ROBERTO, il fratel- 
lo ENRICO. la sorella MA- 
RIA.i nipoti e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno giovedì 22 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 21 febbraio 1990 


I familiari di 


Ervino Metus 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 21 febbraio 1990 
(-— —— coco eni 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari Madre esemplare 


Pasqua Ban 
ved. Sparnacci 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie ADA e MARISA, i ge- 
neri SILVANO e GIOVANNI, 
il fratello ARMANDO, i co- 
gnati NELLA, VITTORIA e 
MIRO, i nipoti ROSSANA, 
GABRIELLA, DEBORAH, 
ALESSIA, BENIAMINO, 
WALTER e parenti tutti. 

Si ringraziano sin d’ora quanti 
parteciperanno al nostro dolo- 
re. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 21 febbraio 1990 


Partecipano al lutto i cugini 
IDA, LIVIO, BRUNO e DIA- 
NA. 


Trieste..21 febbraio 1990 


Partecipano al dolore di MA- 
RISA per la perdita della mam- 
ma: WANDA e DUILIO PA- 
RON. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


LI 


Ha raggiunto serenamente il 
suo NINO 


Deina Sartore 
ved. Mendella 


La salutano con amore i figli, i 
nipoti, i cognati e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo gio- 
vedi 22 febbraio alle ore 9.45 
presso la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Prendono viva parte le famiglie 
PELEIS: 


Trieste. 21 febbraio 1990 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: PAGNUT. MARIN, CA- 
RELLARI: FABRO FONTA- 
NA. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


LI 


E° mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 


Maria ved. Schiroli 
nata Luisa 


Maestra elementare a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia e la sorella unitamente ai 
parenti tutti. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti prenderanno parte.alla 
mesta cerimonia. 

1 funerali saranno celebrati og- 
gi, mercoledì 21 febbraio, alle 
ore 14 nel Duomo di Cormons. 
muovendo dall'ospedale Civile. 


Cormons, 21 febbraio 1990 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giordano Strazzabosco 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote GIORGIO con la moglie 
FLORA. con i figli TEDDY 
con la moglie BARBARA e 
DANIELA, unitamente alle ni- 
poti ANGELA e NIVEA con le 
rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno il 22 cor- 
rente alle ore 9.15 dall'ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 21 febbraio 1990 
RELTRI TETTI TI IE 


Partecipano al dolore di LI- 
LIANA per la perdita del mari- 
to 


Renato Corbatto 


famiglie DORIGUZZI. 
Trieste, 21 febbraio 1990 


Partecipano al dolore di LI- 
LIANA i colleghi: CONSUE- 
LO, GIULIO, LIVIO, LUCIA, 
LUCIANA, MARIA. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Pubblicità 


53 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Roman Ros 
ved. Scucchi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IDA, il figlio EUGENIO 
con la moglie BRUNA, la sorel- 
la MARINA, nipoti e parenti 
tutti. 

1 funerali seguiranno giovedì 22 
alle ore 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà. : 
Trieste, 21 febbraio 1990 


non ti dimenticheremo mai. 
GABRIELLA, BRUNO e SU- 
SANNA. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


Partecipa commossa ANITA. 
Trieste, 21 febbraio 1990. 


Partecipano le famiglie CAZ- 
ZATO, VIVODA. HAND- 
LER. SECOLO. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


t 


E° mancata la nostra cara mam- 
ma e nonna 


Abina Pezza 
ved. Rodela 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NEVIO. MARIA, DANI- 
LO. le nuore MARIA, ANITA, 
i nipoti WALTER, LAURA. 
DORIS con KEN. DAVID, 
SABINA. LORENZO, FRAN- 
CESCO, le sorelle CLARA, 
CECILIA, il fratello MARIO e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 21 febbraio 1990 


T 


Il giorno 18 febbraio 1990 si è 
spento 


Mario Ricci 


Med. d’oro lunga navigazione 


A tumulazione avvenuta, lo an- 
nunciano con grande dolore e 
infinita tristezza la moglie 
CARMEN. i figli, le sorelle e i 
parenti tutti. 


Trieste. 21 febbraio 1990 


i 


Serenamente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Veznaver 
ved. Sain 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELEONORA, NERINA, 
CLEMENTE, RUGGERO, 
MARIA e GINO, le nuore. i ge- 
neri, il fratello, le sorelle, cogna- 
ti, cognate, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funeraliseguiranno giovedì 22 
alle ore 10.15 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 21 febbraio 1990 
(—____—noeses] 


21.2.1989 21.2.1990 
MARIO, MARIALUISA, 
GIOVANNI ricordano agli 
amici di Trieste la figlia e sorel- 
la 

Anna Maranzana 
nel primo anniversario. 
Roma-Trieste, 

21 febbraio 1990 


I ANNIVERSARIO 


Anna Maranzana 


Nonni e zii Ti ricordano con 
struggente nostalgia. 


Trieste, 21 febbraio 1990 
reni 


Accettazione . 
necrologie e adesioni 


MUGGIA 


Piazzale Foschiatti 1/C 


Tel. 272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


Interni 


UN ALTRO ITALIANO AL CENTRO DI UN «GIALLO» IN LIBIA 


Misteriosa morte a Bengasi 


La vittima era in un’auto non sua - La polizia: suicidio con i gas di scarico 


CON UN C-130 DELL'AERONAUTICA 
A Verona 27 feriti del Libano 


Ora sono ricoverati in vari ospedali italiani 


VERONA — Sono giunti ieri mattina all'aero- 
porto militare di Villafranca di Verona, base 
del terzo stormo dell'Aeronautica, i 27 liba- 
nesi rimasti gravemente feriti negli scontri a 
Beirut. 

Li ha trasportati un Hercules C-130, che era 
partito alcuni giorni orsono alla volta dell’ae- 


roporto di Cipro (dove i feriti si trovavano ri- 
coverati) con a bordo una équipe medica. 
Dopo il loro arrivo a Villafranca, i 27 feriti 
sono stati trasportati con autoambulanze in 
vari ospedali del Veneto, a Trento e a Geno- 
va. 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Si rafforza la tesi del suicidio, an- 
che se rimangono margini di dubbio. L’au- 
topsia sul corpo di Claudio Buscaglia, il cuo- 
co italiano trovato morto nella notte tra gio- 
vedi e venerdì scorsi a bordo di un'auto — 
che però non era la sua — vicino a Bengasi, 
sembra escludere ipotesi diverse da quelle 
della morte volontaria. Il decesso, secondo 
quanto sono venute a sapere le nostre auto- 
rità consolari dalla polizia libica, sarebbe so- 
praggiunto per avvelenamento da ossido di 
carbonio, causato dai gas di scarico della 
vettura convogliati nell'abitacolo con un tubo 
di plastica. Il cadavere non presenterebbe le- 
sioni o tracce di violenza. 

«Per ora — afferma il portavoce della Farne- 
sina Daniele Verga — dobbiamo attenerci a 
questi risultati. Quando la salma sarà trasla- 
ta in Italia i familiari potranno chiedere ulte- 
riori esami medico-legali, sempre che lama- 
gistratura non decida di propria iniziativa». — 
Îl consolato generale di Bengasi ha comuni- 
cato al ministero degli esteri altre circostan- 
ze che deporrebbero a favore della tesi del 
suicidio. Il tubo di gomma che collegava lo 
scappamento all’abitacolo dell'auto è un 
segmento di quello che il Buscaglia usava 
per innaffiare il giardino; il corpo del cuoco, 
subito dopo il ritrovamento, è stato visto an- 
che dai compagni di lavoro; la morte per av- 
velenamento da gas rende difficile una 
«messa in scena». Basterebbe infatti la docu- 
mentazione di una lesione o la scoperta nei 
tessuti di un veleno diverso dall’ossido di 
carbonio per rivelare un omicidio. 

Eppure un margine di mistero resta. Finora 


personali. 


Libia». 


COLPI DI SCENA AL PROCESSO CALABRESI 


La difesa di Marino ora vacilla Condanne con lo ’sconto’ chieste dal Pm \Le 


I primi contatti tra carabinieri e pentito risalirebbero già al 2 luglio 1988 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Marino venne da 
me alle 13 del 2 luglio 1988». 
L'ultimo colpo di scena al pro- 
cesso Calabresi arriva per 
bocca di Emilio Rossi, mare- 
sciallo comandante dei cara- 
binieri di Ameglia. Nel suo in- 
terrogatorio lungo sei giorni 
Leonardo Marino aveva collo- 
cato il.suo incontro con i.cara- 
binieri molto più tardiy.il 20 lu- 
glio, data che risulta negli atti 
istruttori e nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio. Le dichiara- 
zioni del maresciallo sono 
confermate dal suo diretto su- 
periore, il capitano Maurizio 
Meo della compagnia di Sar- 
zana. Sarà quest'ufficiale ‘a 
mettere in contatto Marino con 
i carabinieri di Milano e so- 
‘prattutto con il colonnello Um- 
berto Bonaventura, uno dei 
massimi esperti di terrorismo 
dell'Arma, già braccio destro 
del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. Il suo nome non 


era mai emerso nell’istruttoria 
e in dibattimento: i giudici lo 
hanno immediatamente citato 
come testimone per oggi. 

Ma le sorprese non sono finite 
qui: è di Marino la firma «Tullio 
Castelli» apposta alla ricevuta 
dell'autonoleggio Maggiora, 
presso il quale affittò un'auto- 
mobile usata per una rapina. E 
la perizia balistica ordinata 
dal presidente Minale sulla 
Browning.7,65 di Paolo Buffo è 
positiva: quella pistola sparò 
da qualche decina a un centi- 
naio. Buffo sostiene invece di 
non aver mai utilizzato l'arma. 
Una terza verifica delle dichia- 
razioni di Marino è venuta dal 
proprietario di un'altra vettura 
utilizzata per una rapina. Effet- 
tivamente dall’automobile 
sparì anche una radio. Marino 
ha raccontato di averla regala- 
ta a un suo amico meccanico. 
Il maresciallo Rossi racconta 
di un Marino agitato e sudato, 
con la sigaretta perennemente 
accesa, che si presenta nel 


Il maresciallo Rossi 
racconta di un uomo 
agitato e sudato, 
conla sigaretta , 
perennemente accesa 
che si presenta da lui 
nell’ufficio di Sarzana. 


1 
suo ufficio a Sarzana. ll pentito 
prende il discorso alla larga, 
gli parla del suo passato alla 
Fiat, nel sindacato, a Lotta 
continua. Racconta di eventi 
non specifici di quegli anni. 
Poi vira improvvisamente. su 
un grave fatto accaduto a Mila- 
no. «Non si veniva a capo di 
niente — dice il maresciallo 
—. Poi lui mi fa capire che vuo- 
le parlare con un mio superio- 
re. Lo stesso pomeriggio del 2 
luglio mi reco dal capitano 
Meo a Sarzana. Gli dico che 
Marino era confuso, ma per 


la polizia libica non ha inviato 


quel poco che sapevo di lui mi 
sembrava normale. Il signor 
capitano risponde che è dispo- 
sto ad incontrarlo e io fisso un 
‘appuntamento per mezzanot- 
te, nel mio ufficio di Ameglia, 
perché Marino col chiosco del- 
le crepes. poteva muoversi so- 
lo a quell'ora». 

Il capitano Meo, ora in servizio 
al battaglione «Tuscania» di 
Livorno, conferma e aggiunge 
altri. particolari: «Ho avuto 
l'impressione di un uomo tor- 
mentato. Diceva che i suoi figli 
dovevano sapere. Lo incontrai 
un'altra volta sempre di notte. 
Ma si limitò a parlarmi di un 
grave fatto accaduto a Milano 
vent'anni prima». A questo 
punto entra in scena il colon- 
nello Lepore di La Spezia, di- 
retto superiore del capitano 
Meo. Dopo avergli dato i rag- 
guagli del caso, l'ufficiale di 
Sarzana va a Milano a parlare 
col. colonnello Bonaventura: 
«Perché proprio lui?», doman- 
da l'avvocato Pecorella, della 


ROMA /INQUILINO NERVOSO FERISCE NONNA E NIPOTE 


Ossessionato da un rumore incasa | Rapina da cinque miliardi 


gambizza due incolpevoli vicine 


ROMA — Ossessionato dal 
rumore incessante che per 
tutta la mattina lo aveva per- 
seguitato, e addebitandone 
erroneamente la: responsa- 
bilità agli inquilini del piano 
superiore i quali non anda- 
vano d'accordo, un operaio 
di 30 anni si arma di pistola 
e, raggiunta l’abitazione dei 
vicini, «gambizza» due incol- 
pevoli donne, ferendole per 
fortuna non gravemente. 
Franco Tomaino — questo il 
nome dell’uomo, che è at- 
tualmente senza lavoro — 
mal sopportava il frastuono 
che dalle prime ore di ieri 
mattina giungeva nel suo ap- 
partamento, al secondo pia- 
no di via dei Faggi 52, nel 
quartiere Centocelle. 

Col trascorrere ‘delle ore, 
l'uomo si è andato convin- 
cendo che il rumore fosse 
provocato dagli inquilini del- 
l'appartamento soprastante 
appositamente per recargli 
fastidio e perciò, giunto al li- 


mite della sopportazione, ha 
preso la pistola ed è salito al 
piano superiore. 

Dopo un insistente scampa- 
nellata, la sessantaquattren- 
ne Lella Brunetti e sua nipo- 
te Claudia Scaccia, di 20 an- 
ni, hanno aperto la porta: a 
quel punto, il Tomaino — 
ignorando che il frastuono 
proveniva non già dall’ap- 
pariamento delle Brunetti 
bensì da quello sottostante, 
contiguo al suo, dove sono in 
corso lavori di restauro —ha 
esploso tre colpi di pistola 
contro le due incolpevoli 
donne, ferendole alle gam- 
be. Poi, è tornato a casa, ha 
lasciato l'arma e si è allonta- 
nato, costituendosi più tardi 
agli agenti del comissariato 
di Centocelle. 

Le due malcapitate, intanto, 
sono state soccorse e tra- 
sportate in ospedale; ne 
avranno per un paio di setti- 
mane. 


alcun rapporto 


difesa Bompressi. «Il colon- 
nello è persona troppo nota, 
qualificatissima. Ha sempre 
trattato questioni molto spino- 
se, di eversione», 

Il colonnello va due volte a 
Sarzana per incontrare Mari- 
no. L'ultima visita è del 19 lu- 
glio, sempre nottetempo. Ma 
anche Bonaventura capisce di 
non riuscire a stringere niente. 
Marino piange, tituba, dice il 
capitano Meo, che alla fine rie- 
sce a convincere il venditore 
di crepes a recarsi a Milano, in 
via Moscova. Partono con 
un'auto civile guidata da un 
brigadiere. Arrivati alla caser- 
ma di via Moscova, pranzano 
alla mensa. 

Finalmente, nella stanza del 
colonnello, presente Meo e un 
maresciallo verbalizzante, 
Marino inizia a fare le prime 
rivelazioni. Poi si ferma e chie- 
de di parlare con un magistra- 
to. Per la difesa la nuova ver- 
sione raccontata dai carabi- 
nieri è «sconcertante». 


ufficiale alla autorità consolari e diplomati- 
che italiane, sebbene siano già trascorsi 
quattro giorni dal ritrovamento del cadavere. 
E, per quanto riguarda l’ipotesi del suicidio, 
. sia i familiari sia i compagni di lavoro esclu- 
dono che Claudio Buscaglia fosse depresso 
o che avesse mai parlato di gravi difficoltà 


A Bengasi intanto i colleghi del Buscaglia 
stanno vivendo momenti di tensione, anche 
nel ricordo di Roberto Ceccato, il tecnico pa- 
dovano ucciso a colpi di pistola e bruciato a 
Tripoli lo scorso ottobre. Una tensione tenuta 
però a freno, poichè non si vuole entrare in 
conflitto con le autorità locali. Alla Farnesina 
riconducono «il clima» a uno stato di «norma- 
lità geografica». «Più che di intimidazione — 
dice ilfunzionario Giovanni lannuzzi — è giu- 
sto parlare dei soliti motivi di rigetto verso 
tutto ciò che è occidentale. Il problema è ge- 
nerale, riguarda l’intera area e non solo la 


La vicenda è seguita da vicino, oltre che dal- 
l’unità di crisi della Farnesina, anche dal sot- 
tosegretario all'Interno, senatore Gian Carlo 
Ruffino, al quale si è rivolta la famiglia del 
cuoco ligure. | funzionari che si interessano 
del caso per conto del senatore reputano 
«fondata» l'ipotesi del suicidio anche se, pri- 
ma di escludere l'omicidio, attendono il rien- 
tro della salma e i successivi esami medici. 
La data del trasporto non è ancora nota, «Le 
autorità libiche — precisa Giovanni lannuzzi 
— devono completare le indagini. Penso, co- 
munque, che non se ne possa parlare prima 
della fine della settimana». A complicare ul- 
teriormente le cose contribuiscono le diffi- 
coltà di comunicazione con Bengasi e una 
tempesta di sabbia che ha bloccato a Tobruk 
il nostro console generale. 


REGGIO 
Maggio al 
in ritar 
Mente rid 
limmagir 
Volte amn 
|COstanze 
Drovvisan 
me. tu 
TUtta vic 
Na tragic 
‘Pesso pe 
Sopratti 
È richiar 


Vana D 
ticingt 


Evase passando per un oblò 


GENOVA — Appesantito da qualche chilo di troppo, capelli lunghi, gli occhi 
cerulei un po’ velati, tre punti di sutura sulla fronte («mi hanno picchiato in 
carcere gli agenti di custodia» ha detto ai giornalisti): si è presentato così ieri 
mattina, davanti ai giudici del tribunale di Genova, Renato Vallanzasca, il 
«Dillinger della Comasina», per rispondere della rocambolesca evasione 
‘avvenuta il 18 luglio di tre anni fa dal traghetto che lo doveva trasportare in | latello A 
Sardegna. Vallanzasca fu catturato qualche mese dopo a Grado. Il processo; Accuse 
nel quale figurano come imputati anche i cinque carabinieri della scorta \porsion 
(l'accusa é di procurata evasione colposa), é stato comunque aggiornato a Vi confr 
nuova data. Île la re 
"Teo Za 
Marito e 


lagenti 
binieri. 
lla Sil 


RITO ABBREVIATO 


al processo per il covo di via Dogali 


MILANO - Si è svolto con il rito abbreviato, che consente I 
riduzione di un terzo della pena, il processo contro otto del 
nove presunti terroristi arrestati due anni fa dopo il ritrova 
mento di armi e munizioni nel covo di via Dogali, a Milano. — 
Nella casa i carabinieri scoprirono armi, munizioni, doc 


. 


Due degli impu 


tati (Francesca Campilongo ed Ernesto 


Benna) del processo di Milano per il covo delle Brigat 


rosse. 
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menti e la mitraglietta Skorpion che uccise nel 1978 due mill’? 37 mil: 


tanti missini in via Acca Laurentia a Roma, l'ex sindaco È 
Firenze Lando Conti, l'economista Ezio Tarantelli e ilsenat® 
re democristiano di Forlì Roberto Ruffilli. lA 
Il pubblico ministero Armando Spataro ha avuto la mano led Mento de 
gera con gli otto fiancheggiatori — che avevano confessal? 
subito dopo l'arresto — e non si è opposto alla richiesta di 

rito abbreviato previsto dal nuovo codice. Le sue rici È, 

sono state miti: dai due aj tre anni [ Dart è 
pazione a banda armata e associazione sovversiva. Solo uno: Nza li 
degli imputati, Camillo Agnoletto, accusato"di apologia di 
reato, ha rifiutato il rito abbreviai 

innocente e punta all'assoluzione. ; 
Sconti ancora più alti per quattro dei presunti terroristi: CIT 
zia Antinori, Ernesto Benna, Francesca Campilongo e Al e7fi 
sio Della Francesca usufruiranno di altre riduzioni di pena. È. 
Pm ha infatti chiesto per loro l'applicazione della legge C05 do disp 
sigasche consente condanne più miti a chi si dissocia e imP. di 
disce che vengano commessi altri reati. La sentenza è previ 


sta per domani. 


|IBBOLOGNA / ASSALTATO UN FURGONE PORTAVALORI 


Il colpo è avvenuto di notte sulla A 13 - Commando con due auto 


ALTEDO (BOLOGNA) — Cin- 
que miliardi, parte in contan- 
tie parte in assegni e gioielli, 
sono stati rapinati la scorsa 
notte sulla carreggiata Nord 
dell'A13, all'altezza di Alte- 
do, da un commando compo- 
sto da almeno cinque-sei 
persone che ha assaltato un 
furgone portavalori. La rapi- 
na è avvenuta verso le tre. Il 
furgone blindato, della so- 
cietà «North East Services» 
di Padova, con a bordo tre 
guardie giurate, stava viag- 
giando, pare, verso Vicenza, 
dove dovevano essere depo- 
sitati i cinque miliardi prele- 
vati a Bologna per conto di 
vari supermercati. 

Il mezzo portavalori si è tro- 
vato davanti un autocarro 
che procedeva a zig-zag sul- 
la corsia di marcia, e ha ten- 
tato di superarlo. Fatti pochi 
metri, però, una «Lancia 
Thema» a fari spenti gli ha 
tagliato la strada bloccando- 
lo. Dietro al furgone Si è poi 


fermata una «Fiat Croma». 
Dalle auto sono scese quat- 
tro-cinque persone con tute 
blu da meccanico, il volto co- 
perto e armate con pistole. 

| banditi hanno intimato alle 
guardie giurate, dipendenti 
della «Civis Fidelis» di Vi- 
cenza, di scendere dal furgo- 
ne. | rapinatori hanno poi 
sparato due-tre colpi di pi- 
stola in aria, hanno sottratto 
le tre pistole alle guardie e si 
sono impossessati del furgo- 
ne. Sul posto della rapina 
hanno abbandonato la «Cro- 
ma» e l’autocarro. Entrambi i 
mezzi sono risultati rubati 
nei giorni scorsi. 
Successivamente, nel centro 
abitato di Altedo, è stato tro- 
vato il furgone, ma senza la 
cassaforte che custodiva il 
denaro. Ad accorgersi del- 
l'accaduto verso le 3.15 è 
stata una pattuglia della poli- 
zia stradale. Delle indagini si 
occupa la squadra mobile di 
Bologna. 


VULCANO 
Candelotti 
sull’isola 


LIPARI — Quaranta chi- 
logrammi di esplosivo in 
candelotti sono stati rin- 
venuti dai carabinieri in 
una. grotta dell'isola di 
Vulcano. Gli inquirenti 
non escludono che l’e- 


splosivo potesse essere 
utilizzato per compiere 
un attentato. Sull’isola 
sono ubicate le ville di 
importanti personaggi e 
nei mesi scorsi reggini e 
catanesi si erano fron- 
teggiati per il controllo 
del mercato della droga. 
| candelotti però poteva- 
no anche essere desti- 
nati più semplicemente 
alla pesca di frodo. 


Assolto per lo stupro 
Non era il suo... 


* 
TORINO — Assolto per non aver commesso il fatto: è la sentenza 
emessa ieri dal Tribunale di Torino nei confronti di un muratore 
di 19 anni, Francesco Campanile, accusato di violenza carnale 
nei confronti di due chiromanti: A scagionare il giovane — rima- 
sto in prigione per un mese e poi agli arresti domiciliari —è stata 
una singolare perizia: il professor Pierluigi Baima Bollone, del- 
l'Istituto di medicina legale, ha sostenuto dinanzi ai giudici, che 
gli avevano richiesto un parere, l'«assoluta normalità» del pene 
dell'imputato. Un elemento chiave nella vicenda: una delle parti 


lese, infatti, aveva affermato che lo stupratore, che la costrinse 


ad un rapporto orale, aveva un pene «a manico d'ombrello». «Si 
tratta — ha spiegato lo specialista — di una particolare confor- 
mazione anatomica collegata a quella che in letteratura medica 
viene definita malattia di "La Peroni", dallo studioso che la 


scoprì». Lo stesso pubblico ministero, sulla base delle argomen- 
tazioni di Baima Bollone, ha chiesto l'assoluzione con formula 
ampia dell’accusato e il tribunale, ha disposto l'immediata scar- 
cerazione del giovane. | fatti avvennero la sera dell’otto ottobre 


scorso, quando le due donne furono seguite da tre giovani in 
auto e poi violentate ripetutamente. 


FIRENZE / GAMBERALE RITRATTA LE ACCUSE AL DEPUTATO ABBATANGELO (MSI) 


«Strage di Natale 


Servizio di 
Mario Del Gamba 


FIRENZE — Colpo di scena 
annunciato al processo in 
corte d'assise d'appello per 
la «strage di Natale». Le av- 
visaglie arrivate già lunedì 
sera da ambienti politici ro- 
mani, ieri hanno avuto pun- 
tuale conferma in aula. Con 
un improvviso quanto clamo- 
roso dietro front il superteste 
Antonio Gamberale, narco- 
trafficante pentito, ha ritrat- 
tato le accuse che nel pro- 
cesso di primo grado aveva 
rivolto con sistematica de- 
terminazione e puntigliosità 
contro il deputato missino 


Massimo Abbatangelo incri- 
minato per l'attentato al rapi- 
do 904. Dal carcere speciale 
di Paliano dove sono rinchiu- 
si quasi tutti i pentiti dei pro- 
cessi di terrorismo, mafia, 
camorra e ’ndrangheta, 
Gamberale ha inviato una 
lettera al senatore Franco 
Corleone, membro della 
commissione parlamentare 
antimafia, in cui fa marcia in- 
dietro sulle precedenti di- 
chiarazioni e parla di «mac- 
chinazione assurda». Come 
conferma anche in una mis- 
siva parallela fatta pervenire 
al presidente del comitato 
centrale del Msi-Dn, onore- 


vole Giulio Maceratini, il 
pentito sostiene che solo la 
vigliaccheria lo ha fatto esi- 
tare fino a oggi «ma l'incubo 
notturno che ormai mi tor- 
menta da mesi mi ha fatto 
svegliare da questo torpore» 
dandogli il coraggio di sma- 
scherare coloro che nei pen- 
titi (ma Gamberale usa il ter- 
mine «collaboratori della 
giustizia»), vedono solo un 
mezzo per sfruttare i loro fi- 
ni. 

«Svegliatemi da questo incu- 
bo tremendo oggi, costi quel 
che costi, sono pronto ad af- 
frontare qualsiasi lotta ma 
devo riconquistarmi un po' di 


dignità. Se un giorno lo in- 
contrerò l'on. Abbatangelo 
dovrà sputarmi in faccia per- 
ché sono stato un verme, ma 
gli dimostrerò che sono en- 
trato in una macchinazione 
assurda e giuro sulla vita di 
mia figlia che farò di tutto per 
fargli riavere la sua dignità, 
fosse l'ultima cosa che farò 
invita mia». 

In entrambe le lettere Gam- 
berale afferma poi che «una 
volta che un pentito viene ri- 
tenuto attendibile viene usa- 
to anche per costruire altre 
Verità» e per «far diventare 
mostro chi mostro non lo è», 
fa inoltre riferimento.a un si- 
stema aberrante e accusa 


«certi» funzionari di polizia e 
ufficiali di carabinieri che 
con aggiunte fantasiose nei 
loro. verbali «armano con 
proiettili ancora più micidia- 
li».le «rivelazioni» dei penti- 
ti. 

In aula però le ritrattazioni 
del ‘«superteste» non hanno 
avuto l’effetto di una bomba 
come forse ci si attendeva. 
Le due lettere, pervenute per 
fax al presidente Catelani, 
sono state allegate agli atti 
ma la corte non ha accolto la 
richiesta fatta dall’imputato 
Giuseppe Misso di essere 
messo a confronto con Gam- 
berale (in primo grado il fac- 


: il superteste fa dietro-front 


cia a faccia fece addirittura 
scintille). 

Le parti civili commentando 
fra loro gli avvenimenti han- 
no definito «sintomatico» il 
fatto che Gamberale abbia 
fatto marcia indietro solo nei 
confronti di Abbatangelo 
(che è in attesa del processo 
di primo grado e non compa- 
re neanche come teste nel 
giudizio di appello per la 
strage) senza fare parola 
delle accuse, gravi e circo- 
stanziate, rivolte a Misso e 
Pippo Calò. Ma poi in aula il 
presidente ha tagliato corto 
ai commenti chiamando gli 
imputati per l'interrogatorio. 


La Skorpion entrò in Italia regolarmente nel 1970, quando lei Sa 
importazioni di armi da guerra erano ancora consentite. 
L'acquistò il cantante Jimmy Fontana, collezionista. Quando 
vollé disfarsene si rivolse a un'armeria che gli propose l'al | 
quirente, un commissario di polizia di Roma. Secondo il ca 
tante fu lui ad acquistarla. Il poliziotto ha sempre negato. 
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CASO USTICA | 
Spadolini . | 
interviene | 
per Formica | 


ROMA — Il presidente dé | 
Senato, Giovanni Spadolilif | | 
ha pregato il presidente di 

la commissione parlame: 

re di inchiesta sul terroris! 

e sulle stragi, Gualtieri (PA | | 
di portare a conoscenza d° I 
la commissione stessa |e © 
servazioni critiche formulati 

in una lettera ai presidenti 
delle due Camere dal mini 
stro delle finanze, Rino Fof' 
mica, relative alle comunio4 
zioni rese da Gualtieri’ all! 


commissione stragi il 14 fe?” Ss 
braio 1990, nonché la risp! 
sta dello stesso Gualtieri ©. ‘pi 


tali critiche di Formica. gi 
Spadolini, ricevuta la lette! 

del ministro Formica, aveVi D) 
nei giorni scorsi, invitat9 

senatore Gualtieri a forni | 
informazioni e chiarimenti 

merito a quegli aspetti dello 

sua relazione oggetto del. È | 
critiche di Formica. Il pr ta] | 
dente del Senato, una VO,| 
acquisita la risposta di GU! Ù, | ® 
tieri, ha prospettato apputo \ 
l'opportunità. di inform9., 

della questione la commi ©® 
sione parlamentare SU" 

stragi, sola competente NI 

entrare nel merito di una. 

cenda oggetto di specifi! È 
inchiesta da parte della 00! 
missione stessa. Spadoll. |. ° 
ha altresi provveduto 4 È 
municare,al ministro Forty 
ca la risposta avuta da GU 
tieri, 

Il ministro delle finanz@ 
commentato in una dichi2%; è 

zione l'intervento del pref 

dente del Senato Giov&y | 
Spadolini. «Ringrazio il hot 

sidente del Senato — ha%, 

to Formica — per il COS! ce ‘ 
portuno, calibrato e telli,e 

stivo intervento. E' correta 

assai opportuno che la “jà e 
missione parlamenta'® ;c0 | 
reinvestita in modo spesi pi 
di questo passaggio co ion 
co‘chiaro della prerelaZ gn 
Gualtieri che, oggettivat int 
te, alimenta confusion®* | 
certeze». 


Interni 


Dall’inviato al tritolo» che, in caso di 
Gi = scoppio, avrebbe definitiva- 
‘anni Leoni mente cancellato il padrone 
REGGIO EMILIA — L'«o- di casa e mandato all’aria 
Maggio al tritolo» è scoppia- buona parte del suo palazzo. 
in ritardo, ha clamorosa-. La decisione di spedire Sil- 
Mente ridotto in mille pezzi vana Dall'Orto in una cella di 
Immagine di una donna a Stato e di unire nella stessa 
\olte ammirata e in altre cir-. sorte il mite fratello Artemio, 
\°ostanze discussa, ed haim- presunto faccendiere abile e 
i Provvisamente rimesso in- discreto durante le ultime 
Seme tutti i dubbi su una trattative per il rilascio, è ve- 
Tutta vicenda dai passaggi  nuta alla stretta finale di 
Na tragici ora quasi comici,  un'interminabile inchiesta 
esso perfino grotteschi. condotta personalmente dal 
Èsoprattutto ha bruscamen- procuratore capo, Elio Bevi- 
richiamato in scena lei, lacqua, impegnato da un an- 
Vana Dall'Orto, bella qua- no e mezzo, con ilcapo della 
‘ticinquenne provata da Mobile, Antonio Russo, con il 
la lunga prigionia costosa . vicedirigente della Criminal- 
Singolarmente confortevo- pol, Gaetano Chiusolo e coni 
Sin un introvabile covo del- carabinieri, nelle indagini su 
lAnonima», e da ieri notte, questa complessa vicenda 
Urnata in una cella con la infiammata dai botti e dai 
torta. stavolta, non di un colpidiscena. 
l'appello di ceffi incappuc- «Posso solo confermare le 
lati, ma di una formazione accuse di tentata estorsione 


certanti sequestri di persona 
degli ultimi anni, si era avuta 
già di prima sera dopo una 
breve riunione negli uffici 
della Procura e una rapida 
partenza di alcune macchine 
della Mobile con il capo An- 
tonio Russo, della Criminal- 
pol regionale, con il dirigen- 
te Giuseppe De Donno e con 
il vice del Centro, Gaetano 
Chiusolo, e dei carabinieri 
del Gruppo. 

La piccola colonna si è divi- 
sa lungo due percorsi: una 
ha puntato verso la. villa 
campagnola dei Dall'Orto, a 
Casalgrande, l’altra ha pre- 
so la strada di Traversetolo, 
in provincia di Parma, dove 
abita Artemio. La prima a la- 
sciarsi alle spalle la libertà è 
stata proprio Silvana Dal- 
l'Orto: è scesa da’ un'auto 
della polizia davanti al vec- 
chio carcere di San Tomaso 
cinque minuti prima delle 
22.30. Quando ha visto i foto- 


per il «plico al tritolo» 


delle. manette, la sconcer- 
tante vicenda di Silvana Dal- 
l'Orto, 45 anni, ghermita da 
un drappello dell’«Anonima» 
il 19 ottobre dell'88 e baratta- 
ta con 3 miliardi e 840 milioni 
neppure da riciclare, dopo 
una prigionia singolarmente 
confortevole, allietata perfi- 
no dal lieve tintinnio dei cali- 
ci di champagne nel brindisi 
di Capodanno coi carcerieri 
e da un paio di occhiali di 
Cristian Dior, gentile omag- 
gio di un bandito evidente- 
mente neppure. troppo roz- 
zo. 

Ma il ritorno a casa, seguito 
da dichiarazioni e polemiche 
sfociati in qualche sceneg- 
giata, non aveva evidente- 
mente chiuso la vicenda. 
Un'oscura appendice teneva 
ancora in piedi i contatti con i 
malviventi. Volevano altri 
soldi? Ed eventualmente, da 
chi? Il recapito del plico. al 


ATENEI / DA URBINO LO SCISMA 


La protesta si spacca 


Un’assemblea nazionale in alternativa a quella di Firenze 


ATENEI /CATANIA 


CATANIA — E la Pantera 


riale di Catania, cioè dal 


Dalla Pantera le «pantere blu» 
Identificati dalla Digos gli occupanti delle facoltà 


cato nell’aula di geologia 


finì in gabbia. All’universi- dottor Ignazio Lomabardo durante l'esame di mate- 


tà di Catania sono infatti 


che ha subito passato l’in- 


matica. «Interrotto a forza» 


arrivate, l’altra notte, le. chiesta ai pretori Enzo Ser- si legge nel rapporto. 


«pantere blu», quelle della . potta e Giuseppe Toscano. 


Un altro problema si è pre- 


polizia. Gli uomini della Di- La Digos ha operato nella sentato all'istituto di Lette- 


gos, la direzione investiga- notte, identificando gli stu- 
denti in poco più di tre ore, 
inbase al rapporto presen-.. do un calcolo approssima- 
tato nei giorni scorsi dai tivo gli studenti «occupan- 
magistrati inquirenti e in ti» hanno firmato messaggi 
seguito alle segnalazioni 
provenienti dai presidi del- che supera i 300 milioni di 
. le varie facoltà. Il rapporto 
parla di «quadro preoccu- perché qualcuno ne avreb- 
pante di degrado, di intimi- be approfittato. Altro che 
dazioni e di un'altra serie tazebao via etere da spedi- 
di reati che sono ancora al 


zioni generali e operazioni 
speciali, hanno proceduto 
all’identificazione di tutti 
gli occupanti le quattro fa- 
coltà dell'ateneo Etneo, va- 
le a dire Scienze politiche, 
Scienze della terra, l’istitu- 
to di Lettere a palazzo San 
Giuliano, ed Economia e 
commercio. 

Per 54 studenti pende 
adesso la minaccia di un 


re dove il fax è in pratica in 
perenne funzione. Secon- 


per un valore commerciale 


lire. Davvero troppi, anche 


re ai colleghi di mezza lta- 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Il movimento della 
Pantera rischia lo scisma. 
Uniti nel «no» alla riforma 
Ruberti ma divisi sui tempi e 
sui modi della protesta, gli 
studenti universitari che oc- 
cupano le facoltà italiane ieri 
hanno posto le premesse per 
una spaccatura in due cor- 
renti. La divisione, che nes- 
suno dice di volere, ma che, 
oggettivamente, c'è, da fes- 
sura si sta tramutando in una 
voragine sempre più difficile 
da colmare. 

Il «la» è stato dato dai giova- 
ni dell'ateneo di Urbino che 
con una raffica di fax hanno 
ufficializzato la proposta (an- 
nunciata nei giorni scorsi nel 
corso di una trasmissione di 
Radio Popolare) di un'as- 
semblea nazionale del movi- 
mento da tenersi dal 27 feb- 
braio al 2 marzo in alternati- 
va a quella indetta a Firenze 


agenti della polizia e dica- e di strage», ha detto il magi- } L 
lîbinieri. Oltre le sbarre la strato quando le manette grafisièchinatasusestessa . tritolo sposta adesso l'atten- 
lla Silvana, s'è portata il erano già scattate, ma non ed ha picchiato con le mani. zione su una nuova vittima, 
îtello Artemio e una pesan- ha voluto fornire particolari contro la porta della prigione Orfeo Zannoni, fratello di 
‘accusa in comune: tentata. sui motivi del clic. «E'una fa- per sollecitarne l'apertura, Giuseppe, marito della don- 
|Storsione e strage. se molto delicata», ha ag- . mentre un carabiniere le te- na. Silvana Dall'Orto, secon- 
Naj confronti di chi? Incredi- giunto, prima di allungare la neva la pelliccia sul capo. do l'accusa, sa più di quanto 
ile ta realtà romanzesca: di ‘mano nel saluto. Ma la sen- L'auto con il fratello è arriva- dice e comunque non sem- 
îfeo Zannoni, il fratello del sazione che un altro colpo di ta mezz'ora più tardi. pre dice il vero. Stessa ipote- 
@fito e destinatario, pro- scena stava per richiamare Si allunga così un'altra pun- si per Artemio. E i banditi? 
brio di recente, di un «plico all’attualità uno dei piùscon- tata, con l’imprevedibile clic Restano al sicuro. 


CHIAMATA ENTRO UN ANNO O IL CONGEDO 


La leva non più in ritardo 


Una circolare chiarificatrice ai distretti e comandi militari 


Servizio di 
Caetano Basilici 


Vaglio». lia. 


avviso di garanzia con l’ac- = 
cusa di invasione di edifi- A Scienze della terra un 


cio pubblico e interruzione  ©SAME sarebbe stato addi- «vomitato» 
di pubblico servizio. Sono  littura sospeso mentre il 


cura. della 
presso la pretura circonda- rare che il fatto si è verifi- na. 


in attesa di congedo». Verranno cioè rimandati a casa, com- 
patibilmente con i tempi tecnici — non predeterminabili — 
R n necessari all'esame delle singole posizioni. «E a patto che il 
'OMA — Negli ultimi tre anni i soldati di leva sono diminuiti ritardo nella consegna della cartolina-precetto non sia avve- 
3 mil Ù 87 mila unità, che arriveranno a quota quarantamila entro | nuto per colpa dell’amministrazione della Difesa, bensì per 
co di | ‘Anno prossimo. Questo perché, dovendo il militare del Due- volontà del soggetto. Per esempio: chi ha fatto domanda di 
nato | Mila essere ad altissima professionalità, serviranno meno ammissione ai corsi per allievi ufficiali di complemento, chi 
; mumini ma meglio armati e attrezzati. Una mano allo sfolti- si trovava all’estero, oppure chi era comunque irreperibile 
ento dei ranghi delle reclute I ha data all'inizio di questo per altre ragioni» precisano fonti ministeriali. 
MI ione, Senilendo Si TO SRTEORDO Quanti invece non sono ancora partiti, ma hanno ricevuto 
SURIli già arruolati, che hanno sicognte (o) Sinne er TR Moti tempo massimo la cantolina:Ri 20-00 (ASA 
\a fina: i Fi TAI p mata è quella del 4 marzo), possono stare tranquilli: saranno 
soi precetto. a distanza di più di un anno dalla sca-. gli stessi distretti militari ad esentarli dal dovere di ] 

Soi 2a dell’ultimo rinvio. In altre parole: questi ragazzi sono 9g ichiodi ; A pagiessolvore 
It dagli obblighi di leva, pure se indossano già la divisa e agl'obbliohi dileva:Ma poiche < noi ci /200105/2a 
'0 assegnati alle rispettive sedi in qualità di reclute. Sem- cia DICCI ENGERO di Jumacare consigliabile chodli (MIENSS; 
() che, s'intende, la cartolina-precetto sia stata recapitata sati si presentino ai distretti militari e segnalino la loro posi- 
gite dodici mesi previsti dalla legge. zione. Chi infine ha beneficiato del rinvio e fa parte di futuri 
ato scorso il ministro della Difesa, Mino Martinazzoli, ha  SONtingenti, non riceverà la chiamata alle armi se sono stati 

in disposizione alle direzioni generali competenti del suo Superati i fatidici dodici mesl:372 ETA 
®astero di preparare una circolare da spedire il più presto Va comunque detto che da ormai due anni il ministero sta 
pa Sibile a tutti i distretti e comandi, militari della Penisola. molto attento a non superare il termine di scadenza. Per que- 
ciò, assicurano al ministero, i casi di giovani che hanno Sto si sostiene che non ci troveremo di fronte a una «grande 
sa inciato la naja e che sono riconducibili al disposto della smobilitazione». Alla Difesa non fanno previsioni e non par- 
ten lenza della Corte costituzionale, stanno per essere atten- lano di cifre, ma lasciano capire che il numero di chi non 
pente presi in esame. A quanti spetta il beneficio stabilito partirà e quello dei soldati che torneranno acasa in anticipo 
Va î, Consulta i comandanti delle caserme concederanno, è abbastanza contenuto. «Proprio perché — precisano — ge- 
wi lata caso per caso la posizione di ognuno, quella che in  neralmente rispettiamo l'arco di tempo dei dodici mesi tra la 
9o militare viene definita «licenza illimitata senza assegni scadenza del rinvio e la spedizione della cartolina-precetto». 


SUPERBINGO 


Regolamento 


SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, a 


‘partire dal 15 gennaio. ; st Petali in Resa 
vd VE (| 

® «ILPICCOLO» pubblicherà 70 numeri settimanali. Acquista- : 64 pu DT D î 80 Il : 38 î 

te ogni giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- 08 ped % Li CY Pi LS Y 

ti dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto sui nu- = Se m® lla Sas? 

meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli ra TOS aa + ani 

usciti sul giornale. È CI) C) î LL) s 
® Setuttii numeridellavostra cartella sono «usciti», telefona- $ I) 63 I 0 EU 8 

mesi î So A 7 6 9 
. = 
teci per comunicare la vincita. È Cast (RO, CIEPS mo 


® Inquesto caso ricordate che dovrete essere anche in pos- 
sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 
diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 

® Dopolatelefonata, confermate la vincita a mezzo telegram- 

ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 

ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 

indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Concorso Superbingo 
Via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


Amaro Ramazzotti. Piacere da bere. 


SUPERSINCO. 


l premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intendenza di Finanza. 


L'orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/3082254 


Per San Valentino il fax ha 
migliaia di 
messaggi, alcuni dei quali 
stati già invitati a nominar- candidato stava regolar- a indirizzi... inequivocabili. 
si un difensore. L'opera- mente sostenendo la sedu- Un paio addirittura doveva- 
zione è firmata dalla Pro- ta. Dopo una breve indagi- no essere recapitati ad al- 
Repubblica ne è stato possibile appu- cune discoteche della zo- 


dal 24 al 28 febbraio. 
Specificando di ritenere 
«estraneo al movimento» 
l'ordine del giorno stilato da- 
gli organizzatori toscani e di 
non condividere l’imposta- 
zione «delegatoria e delibe- 
rativa» che consente la par- 
tecipazione ai lavori a soli 
quattro delegati per facoltà 
occupata, gli urbinati hanno 
richiesto le adesioni degli al- 
tri atenei, con l'intento di «al- 
largare e chiarire il dibattito 
politico all’interno del movi- 
mento e di trovare forme di 
lotta comuni che possano ri- 
sultare vincenti». 

Gli occupanti fiorentini, che 
in questi giorni hanno otte- 
nuto da parte del comune 
l'impegno a garantire la di- 
sponibilità di strutture ade- 
guate (due palazzetti dello 
sport) e l'appoggio logistico, 
non hanno gradito la mossa 
e per tutta risposta hanno 
stretto le fila dei contatti pre- 
si nei giorni scorsi. Le ade- 
sioni si sono aggiunte alle 
adesioni, ed in serata Firen- 
ze poteva contare sui se- 
guenti atenei: Venezia, Pisa, 
Siena, Messina, Cagliari, 
Sassari, Salerno, Macerata, 
Viterbo, Udine, Padova, Pa- 
lermo e (manca la ratifica 
dell'assemblea) Roma «La 
Sapienza». Molto probabile 
la partecipazione della «Sta- 
tale» di Milano. 

La rete gettata da Urbino per 
il momento poteva contare 
invece solo su un paio di 
adèsioni «ufficiose»: Bari e 
Napoli. Oggi il quadro do- 
vrebbe completarsi e gli 
equilibri raggiunti diranno 
quale delle due proposte ri- 
sulterà vincente. 

La giornata di ieri è stata ca- 
ratterizzata anche dalla ma- 
nifestazione degli studenti 


Hanno fatto «BINGO» con il gioco n. 5: 


ADELE IEROUSCHEG —ROSANNA TELL 
EMANUELA SERGIO SUSANNA DIMNIG 
MARINO KARLICEK —CLAUDIO DOVIER 
ROSSANA FRANCA PATRIZIA SANTOMAURO 
NE PACDASSI ANNA MARIA MONTINARO 
ONDINA BAUCER 

GIANNA CREVATIN DIIOTIROR 

ALIERO muscineuLi | BFATRICE PESELI 
LILIANA pevescovi | — MARINO ZIANI 

VITTORIO METELCO LIDIA COLOMBAN 

ANNA MAURI FRANCESCO MADDALOZZO 


delle università di Bari e di 
Lecce, che al termine di un 
corteo davanti alla sede del- 
la regione Puglia, al quale 
secondo la Polizia hanno 
partecipato più di 4000 per- 
sone, hanno occupato la sala 
riurfioni della giunta regiona- 
le. Momenti di tensione si so- 
no avuti quando la folta dele- 
gazione di universitari è en- 
trata nei locali della regione, 
presidiati da polizia e carabi- 
nieri. Secondo un comunica- 
to del movimento quattro 
studenti si sono dovuti reca- 
re al policlinico per farsi me- 
dicare «escoriazioni varie e 
contusioni agli arti». La deci- 
sione di occupare l'aula è 
stata presa dopo un incontro 
tra una delegazione di uni- 
versitari e consiglieri comu- 
nisti, socialisti e missini, nel 
corso della quale gli studenti 
hanno chiesto che il piano 
regionale sul diritto allo stu- 
dio fosse ritirato. Il presiden- 
te della giunta, Giuseppe Co- 
lasanto, dopo aver ascoltato 
i motivi della protesta, si è 
detto disponibile a rinviare 
la discussione del provvedi- 
mento. La risposta ha soddi- 
sfatto solo in parte la delega- 
zione, che ha detto di voler 
«attendere nella sala della 
giunta l'esito della vicenda». 
Questa mattina si terrà a Ro- 
ma, attorno alla città univer- 
sitaria, una manifestazione 
di quello che si è definito il 
«Contromovimento del ’90», 
e che punta ad ottere il ritor- 
no alla normalità. 

Gli occupazionisti hanno re- 
gistrato altre due defezioni: 
ieri sono riprese le lezioni 
nella facoltà di geologia a 
Perugia e in quella di lettere 
a Chieti. 

Intanto sono saliti a venti gli 
studenti universitari di Peru- 
gia che stanno attuando lo 
sciopero della fame a soste- 
gno delle richieste del movi- 
mento. La protesta, iniziata 
domenica da sei studenti di 
veterinaria, si è allargata ad 
altri tre giovani della stessa 
facoltà, uno di medicina, uno 
di scienze biologiche e nove 
di Lettere e filosofia. 

Sul fronte governativo Ru- 
berti ha risposto in Senato 
alle interpellanze e alle in- 
terrogazioni presentate dai 
vari gruppi. Il ministro ha ri- 
badito la sua disponibilità ad 
«avviare un dialogo costrut- 
tivo con le rappresentanze 
studentesche», ad ampliare 
le forme di partecipazione e 
a operare per «limitare i ri- 
schi di indebite interferenze 
del settore privato con l’au- 
tonomia universitaria». Tesi 
già esposte a Montecitorio la 
scorsa settimana, ma che la 
Pantera insiste a respinge- 
re. 


} 


RELIGIONE 


Signori d’Olimpo, 


a misura d’uomo . 


Recensione di 
Ezio Pellizer 


Un volume molto singolare, 


che verte su problemi fonda- 
mentali per la riflessione re- 
ligiosa antica e moderna, è 
stato tradotto di recente da 
Laterza: si tratta de «La vita 
quotidiana degli dèi» di Giu- 
lia Sissa e Marcel Detienne 
(lire 30 mila). Il titolo può 
sembrare, a prima lettura, 
una boutade, mentre invece 
è sottilmente ironico e pro- 
vocatorio: come fanno gli 
dèi, che vivono in un tempo 
non-umano per definizione, 
ad avere una «quotidianità»? 
Il fatto è che, fin dai primordi 
della civiltà occidentale, la 
rappresentazione del divino 
è il risultato di diversi, e 
spesso divergenti tentativi 
umani di approssimarsi, at- 
traverso la simulazione e la 
descrizione narrativa. di 
«storie sacre» sugli dèi, al- 
l'articolazione di un universo 
soprannaturale ricalcato 
punto per punto su quello 
umano, che renda conto in 
qualche modo della realtà e 
del divenire del nostro vive- 
re quotidiano. In questo fu 
maestro. Omero, narratore 
sovrano, che fu il primo a 
raccontare di divinità gelose, 
violente, salaci e irascibili, 
che riproducevano, solo un 
poco più in grande, i pregiei 
difetti dei potenti nel mondo 
degli uomini, 

Questa attività «mitopoieti- 
ca», questa creazione di im- 
magini, questo parlare degli 
dèi come fossero figure gio- 
balmente analoghe e quelle 
degli uomini, ci spiega Giulia 
Sissa, era chiamato dagli 
stessi Greci «anthropolo- 
ghèin»; ed ecco che un capi- 
tolo del libro prende ardita- 
mente il nome di «Omero an- 
tropologo». Elegante para- 
dosso, chiamare così il gran- 
de poeta, quando descrive il 
mondo degli dèi, se è vero 
che lo studio del divino si 
chiama piuttosto «teologia»! 
Ma è appunto il senso che al- 
cuni Greci davano (più tardi) 
al verbo «anthropologhèo» 
che, per esempio in Filone 
l'Ebreo, voleva dire proprio 
— e soltanto — questo, cioè 
«descrivere il mondo divino 
alla maniera umana», men- 
tre la parola «anthropolò- 
g0s», già al tempo di Aristo- 
tele, voleva dire solo qualco- 
sa come «chiacchierone e 
Pettegolo», e nulla aveva a 
che vedere con il mestiere 
del moderno antropologo. Al 
quale lasceremo il compito 
di dichiararsi d’accordo o 
meno sull'uso così esteso 
dell'aggettivo in questione. 
Ricorderemo invece, nello 
scorrere piacevolmente i ca- 


Un importante studio 
sulla «vita quotidiana» 
degli dèi nella Grecia 
antica: divinità gelose, 
violente, irascibili, 

cioè troppo umane. 
Come Omero insegna. 


pitoli di questo volume, l'in- 
dignazione dell’ironico Se- 
nofane di Colofone contro 
l'Olimpo omerico, fatto di dèi 
troppo umani, ladri, adulteri, 
fornicatori e rissosi, e ne 
trarremo occasione per ri- 
pensare all'idea che le rap- 
presentazioni del divino ap- 
paiono molto spesso, nella 
storia delle religioni antiche, 
come immaginose proiezio- 
ni finzionali delle strutture fi- 
gurative proprie di chi le pro- 
duce, e che quindi è piuttosto 
frequente che la gente abbia 
la tendeza a fabbricare i suoi 
dèi a propria immagine e so- 
miglianza. «Se le scimmie ei 
cavalli potessero raffigurare 
le loro divinità, diceva sem- 
pre Senofane, le immagine- 
rebbero certamente in forma 
di scimmia o di cavallo!». 

La seconda metà del volume 
è dovuta a Marcel Detienne, 
studioso molto noto in Italia; 
in essa si tratta dei rapporti 
tra le divinità e il contesto ci- 
vico e sociale della «pòlis» 
greca, ovvero degli dèi «au 
plaisir de la cite». Le istitu- 
zioni, i templi, i banchetti e'i 
sacrifici, tutto ciò che attesta 
e ribadisce la presenza degli 
dèi nella vita e nelle creden- 
ze dei Greci, sono rievocati 
da Detienne con la vivacità e 
l'intelligenza alle quali ci 
siamo abituati, e non manca- 
no belle pagine sulle divinità 
femminili, e quindi sui siste- 
mi di articolazione culturale 
che hanno la funzione di in- 
tegrare la figura e il ruolo 
della donna nella società (di 
solito fieramente «maschili- 
sta») di cui fa parte. Divinità 
femminili della città e del ter- 
ritorio (Hera, Atena, Artemis, 
Demetra e.infine Afrodite) in- 
tegrano nel corpo sociale e 
cittadino i molti e diversi mo- 
di di pensare la donna, dalla 
madre feconda o dolorosa 
alla vergine, dalla seduttrice 
irresistibile alla cacciatrice 
che vaga per i boschi fug- 
gendo il contatto con gli uo- 
mini in generale, e con i ma- 
schi in particolare. 

Vi è poi un capitolo su Diòni- 
so, l'inquietante dio che im- 
persona l’Alterità, la presen- 
za dell’Altro dentro di noi, e 
sulle sue relazioni con il Fal- 


lo e le divinità minori (Satiri, 
Priapo) che lo rappresenta- 
no e lo incarnano. Pagine 
gradevoli e penetranti su 
questo tema di rilevante inte- 
resse antropologico si leg- 
gono alla fine del volume, 
ma su questo argomento non 
posso dilungarmi troppo. 
Evocherò soltanto una sce- 
na, un'immagine corale che 
esprime molto bene la rile- 
vanza della mitologia dioni- 
siaca del fallo nella cultura 
in esame: quella della puni- 
zione con la quale Diòniso 
colpisce le comunità che non 
lo riconoscono e onorano 
abbastanza. Si tratta di una 
forma generalizzata di pria- 
pismo, che costringe tutti gli 
abitanti (maschi, evidente- 
mente) della città a un osti- 
nato quanto inflessibile e co- 
stante stato di eccitazione 
amorosa. 

Conosciamo scene analoghe 
della commedia, come quan- 
do lo «sciopero delle donne» 
nella Lisistrata di Aristofane 
induce in un analogo stato di 
urgente e perplessa necessi- 
tà l'intera popolazione in ar- 
mi di Atene e ‘Sparta. Simili 
visioni di erettile partecipa- 
zione collettiva e «politica» 
alla forza universale della 
seduzione amorosa sono ce- 
ro molto adatte a essere stu- 
diate piuttosto come opera- 
tori di ilarità, nell’ambito di 
una toeria del comico e delle 
fronte del ridere nell'antica 
Grecia: ma è certo che esse 
sono anche molto utili per 
consentirvi di valutare e 
comprendere meglio la 
grande efficacia di queste 
forme pregnanti dell'imma- 
ginario,  nell’elaborazione 
finzionale (e nella costruzio- 
ne come convenzione, e 
dunque come «tradizione») 
di un universo figurativo ca- 
pace di integrare tutte le ten- 
sioni e le «forze numinose» 
che si osservano nel mondo 
naturale e nel conglomerato 
sociale, proiettandole con 
l’ausilio del racconto «miti- 
co» e del discorso simbolico 
nelle strutture profonde del- 
la vita individuale e sociale 
di una cultura. 

Che è poi la procedura che 
rende conto tanto del «theo- 
loghèin» quanto dell’«anth- 
ropologhèin», cioè dell’arti- 
colazione del «vivere quoti- 
diano» di (falsi) dèi, nonché 
della meravigliosa facoltà — 
questa sì, si dovrà ammette- 
re, anche troppo umana — di 
inventare le mitologie e di 
fabbricare innumerevoli ver- 
sioni delle belle favole anti- 
che, che ci parlano da sem- 
pre, con ostinata e instanca- 
bile pertinacia, delle infinite 


. metamorfosi del divino. 


cortometraggio. 


CINEMA / BERLINO 


La rivolta degli outsider F 


Vincono ex aequo, sballando ogni pronostico, Costa Gavras e Menzel 


In alto, Jessica Lange, protagonista di «Music Box», il film di Costa Gavras 
premiato ex aequo con l’Orso d’oro. Qui, sopra, Roberto Benigni, ospite del 

Festival, a tu per tu col Presidente della Germania federale, von Weizsaecker; 
l’Italia ha rimediato un solo premio, quello assegnato a Bozzetto per il miglior 
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La giuria ha snobbato i favoriti Oliver Stone e Pedro Almodovar, po 
che presentavano rispettivamente «Nato il 4 luglio» e «Légami!», | BERLIN 
preferendo «Music Box» e «Allodole sul filo», girato nel'690 = |" 
(quando era già tramontata la Primavera di Praga) e «scongelato» Sintetizz 


soltanto adesso. L'Italia, fischiata per «Il segreto» di Maselli, 
ha ritrovato il sorriso con «Mistertao», firmato da Bruno Bozzetto, 
che ha vinto l’Orso d’oro per il miglior cortometraggio in concorso. 
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tedeschi. 


filo» (Cecoslovacchia); 


BERLINO — Due film politici sono i vincitori della quarante- 
sima edizione del Festival internazionale del cinema di 
Berlino: l'americano «Music Box» di Costa Gavras e il ce- 
° coslovacco «Allodole sul filo» di Jiri Menzel hanno vinto, ex 
aequo, l’Orso d'oro, la massima ricompensa del Filmfest. 
L'unico italiano premiato è Bruno Bozzetto, che ha vinto 
l'Orso d’oro nella sezione del cortometraggio, con il suo 
«Mistertao», e ha ricevuto anche la menzione dell’Ocic, 
l'Ufficio internazionale cinematografico cattolico. 
«Music Box» è la storia di un'avvocatessa (Jessica Lange), 
che difende suo padre (Armin Mueller-Stahl) dall'accusa di 
essere stato un criminale di guerra in Ungheria, e che poi 
scopre per caso la verità in un carillon. «Allodole sul filo», 
realizzato nel 1969, ma proibito fino a quest'anno dalle au- 
torità cecoslovacche, è una satira agrodolce su un gruppo 
di «borghesi» condannati ai lavori forzati agli inizi degli 


E' la terza volta che il Festival berlinese premia una pelli- 
cola proibita nei Paesi dell'Est comunista: era toccato nel 
1987 al sovietico «Tema» di Gleb Panfilov e nel 1988 a 
«Kommissar» di Alexandr Askoldov, anche questo del- 
l'Urss; vincitori rispettivamente dell'Orso d'oro e di quello 
d'argento nelle due edizioni. 

Berlino, in un certo senso, si è allineata con il responso 
delle «nomination» per gli Oscar '89. Alcuni film, snobbati 
dall’Academy, come «La guerra dei Roses» di Danny De 
Vito (interpretato dalla supercoppia Michael Douglas-Kath- 
leen Turner) e «Glory», sono usciti a mani vuote anche dal 
festival tedesco. E tra i «perdenti» si possono considerare 
anche grandi favoriti della vigilia come «Nato il 4 luglio» di 
Oliver Stone (che ha dovuto accontentarsi dell'Orso d'oro 
speciale in occasione del 40 anniversario dei Filmfest- 
spiele) e «Légami!» di Pedro Almodovar (rimasto addirittu- 
ra fuori dalla lista dei premi). Perfino il supercandidato agli 
Oscar di quest'anno (nove nomination), «A spasso con Dai- 
sy» di Bruce Beresford, può gioire soltanto per un Orso 
d’argento (per l’interpretazione collettiva: a Jessica Tandy 
e Morgan Freeman) e' per il Premio dei cinema d'essai 


Ecco, dunque, la lista completa dei vincitori: 
Orso d’oro: ex aequo a «Music Box» (Usa) e a «Allodole sul 


Orso d’argento e Premio speciale della giuria: a «Sindro- 
me di astenia» (Urss) di Kira Muratova; i 

Orso d’argento per il migliore regista: al tedesco occiden- 
tale Michael Verhoeven per «La ragazza terribile»; 

Orso d’argento per la migliore interpretazione «in coppia»: 
a Jessica Tandy e Morgan Freeman, che recitano insieme 
in «A spasso con Daisy» (Usa) di Bruce Beresford; 

Orso d'argento per la migliore interpretazione maschile: 
, all'inglese laîn Glen per «Silent Scream» (Grido silenzioso) 
di David Hayman (Gran Bretagna); 

Orso d’argento per la migliore realizzazione individuale: al 
regista cinese Xie Fei per «Neve nera», definito «un film 
commovente sulla realtà della Cina attuale»; 

Orso d'argento: a «Coming out» del tedesco orientale Hei- 
ner Carow, «per aver trattato in maniera sensibile il dilem- 
ma delle minoranze e per il profondo rispetto manifestato 
nei confronti dell’amore, i diritti umani e la tolleranza»; 
Orso d'oro speciale in occasione del 40 anniversario dei 
Filmfestspiele: a Oliver Stone per «Nato il 4 luglio» (Usa). 
Infine, il Premio Alfred Bauer a un film che «apre una nuova 


prospettiva nell'arte cinematografica»: al sovietico «La 
guardia» di Alexandr Rogoshkin, 

Per i cortometraggi, Orso d'oro all'italiano «Mistertao» di 
Bruno Bozzetto e Orso d’argento al brasiliano «L'isola dei 


fiori» di Jorge Furtado. 


CINEMA/LUTTO 


Il regista inglese aveva 84 anni. Trai 


Michael Powell, nato in Inghilterra il 30 settembre 
1905, fu cineasta capace di esprimersi a tutto campo: 
nella sceneggiatura, nella regia e nella produzione. 


CINEMA 
«Decalogo» 
vincente 


ROMA — Il regista po- 
lacco Krzysztof Kie- 


slowski ha vinto il «Na- 
stro d'argento europeo 
1990», assegnato dai so- 
ci del Sindacato giornali- 


sti cinematografici. Ad 
attirare l’attenzione su 
Kieslowski è stato il suo 
monumentale film «De- 
calogo», presentato al- 
l'ultima Mostra di Vene- 
zia: una rivisitazione dei 
Dieci comandamenti, in 
chiave moderna. L'anno 
scorso il premio era an- 
dato all’attore inglese 
John Cleese. 


CINEMA 
Due italiani 
a Dublino 


DUBLINO — «Nuovo Ci- 
nema Paradiso» di Giu- 
seppe Tornatore e «Ulti- 
mo tango a. Parigi» di 
Bernardo Bertolucci 
rappresenteranno  l’Ita- 
lia al quinto Festival del 
cinema di Dublino, in 
programma da domani 
fino a venerdì 2 marzo. 
Fallita, invece, la propo- 
sta di avere ospite Mau- 
rizio Nichetti e il suo «La- 
dri di.saponette». La ras- 
segna sarà aperta da. 
«The december bride» di 
Thaddeus O'Sullivan, e 
chiusa da «We're no an- 
gels» di Neil Jordan. 


suoi film, «Scarpette rosse» 


LONDRA — ll regista cine- 
matografico Michael Powell, 
84 anni, è morto ieri in Inghil- 
terra dopo una breve malat- 
tia. Nella storia del cinema il 
suo nome resterà indissolu- 
bilmente legato al film 
«Scarpette rosse» (1948), 
ispirato a una favola di Hans 
Christian Andersen e inter- 
pretato da Moira Shearer. 
Con la morte di Powell il ci- 
nema perde uno dei suoi pio- 
nieri, almeno per ciò che ri- 
guarda le possibilità espres- 
sive legate all'uso del colo- 
re, esplorate a lungo in pro- 
fondità da Powell nel corso 
del suo lungo sodalizio arti- 
stico con Emeric Pressbur- 
ger. 

Nato a Bekesbourne, nella 
contea inglese del Kent, il 30 
settembre 1905, Michael Po- 
well rivelò giovanissimo il 
suo interesse per la settima 
arte, dopo aver studiato alla 
King's Schooi of Canterbury 
e al Dulwich College di Lon- 
dra. Fu il padre a presentar- 
lo, nel 1922, al regista fran- 
cese Leonce Perret, che lo 
assunse come assistente 
presso gli studi parigini della 
Gaumont, a Joinville. 

Per tre anni collaboratore in 
vari ruoli minori di Jacques 
Feyder e Rex Ingram nei tea- 
tri di posa nizzardi della Vic- 
torine, nel 1928 Powell rien- 
trò in patria per dedicarsi al- 
la regia di un discreto nume- 
ro di mediometraggi. Il suo 
primo lungometraggio di una 
certa importanza, anche per- 
chè decisamente influenzato 
dall’«Uomo di Aran» di Fla- 
herty, fu «The Edge of the 
World», girato in Scozia nel 
'87. Dopo aver condiviso la 
direzione di alcuni film con 
altri registi (tra cui Alexan- 
der Korda, per «The Lion has 
Wings»), con il bellico «Gli 
invasori» (1941) Powell inizia 
a collaborare con l’ex gior- 
nalista di origine ungherese 


Emeric Pressburger, ponen- 
do le basi di un'avventura ar- 
tistica che si esprimerà a tut- 
to campo, nella sceneggiatu- 
ra, nella regia, nella produ- 
zione. 

Fortemente influenzati dal- 
l'occhio pittorico sviluppato 
da Powell durante l’appren- 
distato con Ingram, ifilm rea- 
lizzati assieme a Pressbur- 
gertra il ’40 e il '56 (una deci- 
na furono quelli anche diretti 
a quattro mani) hanno se- 
gnato una pietra miliare nel- 
l’uso antinaturalista del colo- 
re e nella sperimentazione 
di nuove soluzioni cromati- 
che. Particolarmente signifi- 
cativi, sotto questo aspetto, 
risultano «Duello a Berlino» 
(il loro primo film in techni- 
color, del 1943), «Scala al 
Paradiso» (1946), l’esotico 
«Narciso nero» (1947), il ce- 
leberrimo mix di balletto e 
melò di «Scarpette rosse» 
(1948), in cui per la prima 
volta le immagini vennero 
associate alla musica — tra 
l’altro premiata da un Oscar 
— anzichè il contrario, pro- 
prio come nei videoclip di 
oggi, e «I racconti di Hoff- 
man» (1951). 

Nel 1956, dopo «La battaglia 
di Rio della Plata», la società 
di Powell. e Pressburger 
«The Archers», esempio per 
quei tempi ancora presso- 
chè isolato di un'autorialità 
totale, si sciolse per essere 
assorbita dalla Rank. Pur 
mantenendo i vincoli di ami- 
cizia con Pressburger, Po- 
well continuò da solo il suo 
cammino artistico, somman- 
do alla sua già ricca filmo- 
grafia altre sette opere più 
alcuni mediometraggi e tele- 
film. Datato 1959; il suo addio 
al set si realizzò, invece, con 
un film, «L'occhio che ucci- 
de», che con il tempo ha as- 
sunto un'valore simbolico e 
di culto per un'intera genera- 
zione di cineasti. 


ROCK /FESTIVAL 


Powell, maestro del colore Tieni a mente Tienanmen 


Primo raduno musicale a Pechino, sull’onda del «Maggio cinese» 


PECHINO — «Non dimenti- 
Cheremo giugno» conclude 
l’ultima canzone, mentre di- 
ciottomila persone si alzano 
in piedi facendo ondeggiare 
per alcuni istanti la fiamma 
degli accendini, in silenzio, 
prima di scoppiare in una 
lunga ovazione. E' il gran fi- 
nale del primo Festival rock 
cinese, che è stato l'evento 
più atteso a Pechino in que- 
st'inverno freddo e nebbio- 
so. 

Due serate, al Palazzo dello 
sport, per sei gruppi di dilet- 
tanti, sconosciuti nel mondo 
ma con un piccolo giro di fan 
tra i milioni di giovani cinesi 
affamati di novità, e di tutto 
ciò che abbia un po' il sapore 
della contestazione. 5 
Diversi dai gruppi rock occi- 
dentali, questi cinesi appaio- 
no dimessi e quasi timorosi. 
L'eccentricità si limita ai 
jeans rotti e ai capelli lunghi 
sulle spalle. Lo sfarzo non 
esiste. Sono tutti ragazzi sui 


vent'anni, che di giorno han- AI 


ROCK /TV 


Re Elvis canta ancora, dal piccolo scherm0 


NEWYORK— Ogni settimana, 
milioni di americani di tutte le 
età si danno convegno davanti 
al piccolo schermo per rivive- 
re uno dei miti più inossidabili 
della loro esistenza: Elvis Pre- 
sley, il leggendario «re» del 
rock' n° roll, che a tredici anni 
dalla morte continua a regna- 
re incontrastato nel folklore 
nazionale e nella fantasia col- 
lettiva. 

Prodotta da James Parriott e 
Priscilla Presley, la vedova del 
cantante, in collaborazione 
con la Presley Enterprises, la 
serie televisiva si articola in 
una prima parte di nove punta- 
te che narra gli anni giovanili 
del «re», dal 1954 al 1958. Tra- 
smessa la domenica in prima 


no illoro lavoro regolare e di 
sera si esibiscono in uno dei 
tanti bar, 0 minuscoli ritrovi 
che sono sopravvissuti alla 
«normalizzazione». 

Il Festival è stato organizza- 
to da giovani appassionati di 
rock che sono riusciti a tro- 
vare gli sponsor e a ottenere 
il permesso delle autorità. 
Impresa non facile nel clima 
di austerità ideologica che 
vige a Pechino, dopo la re- 
pressione delle dimostrazio- 
ni nel giugno scorso. 

Due i gruppi più noti: «Ado», 
quattro ragazzi fra cui un 
malgascio e un ungherese, e 
«Dinastia dei Tang», tre gio- 
Vani con i capelli lunghissimi 


. e magliette nere con teschio. 


Quattro «ragazzotte», come 
loro stesse si definiscono, 
compongono i «Gobra», Vu- 
nico gruppo’ rock cinese 
esclusivamente femminile. 
Capelli corti, quasi senza 
trucco, minigonne moderate 
e un rimasuglio di acne sulle 
guance, le «Cobra» non si di- 


serata dalla Abc, la serie rac- 
conta gli avvenimenti che han- 
no fatto di Presley, un bianco 
del Sud di famiglia modesta, 
con un profondo affetto per la 
madre, che imparò a cantare 
in chiesa, la star più fenome- 
nale nella storia degli Stati 
Uniti. 

Gli avvenimenti sono roman- 
zati, come ‘riconoscono gli 
stessi produttori, anche per- 
chè poco o nulla si sa del gio- 


vane Presley: ma il suo mito , 


ha raggiunto. tali proporzioni 
che ormai. la differenza tra 
«fiction» e realtà quasi non 
esiste più. Di qui il successo 
della serie, prima telenovela 
sul «re» del rock’ n' roll, con 


stinguerebbero per strada 
da qualsiasi giovane cinese. 
Solo la cantante accenna a 
un «look» rock, indossando 
davanti al microfono un paio 
di occhiali scuri, gli stessi 
che portano i viglili urbani a 
Pechino d'estate. Le ragazze 
sono state le uniche a non 
suonare musiche proprie, 
bensì quelle del notissimo 
Cui Jian (in italiano il suo no- 
me. si pronuncia «Zuei 
Gien»), la stella del rock ci- 
nese. an 

Cui Jian ha assistito, ma non 
ha partecipato, perché ha 
appena concluso una serie 
di concerti per:‘raccogliere 
fondi per i Giochi asiatici, 
che si svolgeranno a Pechi- 
no l'ottobre prossimo. Le sue 
canzoni, che, dicono i ragaz- 
zi, sanno esprimere i senti- 
menti della nuova genera- 
zione dell'era di Deng Xiao- 
ping, sono canticchiate da 
chiunque sotto i quarant'an- 
Ni. «I piedi per terra, il capo 
tocca il sole, fingo la solitudi- 


indici di ascolto strabilianti per 
un personaggio che, dopotut- 
to, raggiunse il massimo del 
suo fulgore negli anni Sessan- 


ta. 
Uno dei fenomeni collegati al 
mito di Presley, e che in parte 
«può spiegarne le dimensioni, è 
che per molti americani «The 
king» non è morto. La leggen- 
da vuole che egli, stanco delle 
sue immense ricchezze e 0s- 
sessionante popolarità, sia 
semplicemente sparito, e che 
vaghi in incognito da costa a 
costa, «on the road», a bordo 
di una Harley Davidson. Su pe- 
riodici popolari di grande tira- 
tura come il «National Enqui- 
rer», gli «avvistamenti» di Pre- 
sley sono altrettanto frequenti 


ne, chiudo gli occhi, mi ap- 
poggio a un muro, fingo di 
non avere più testa. Non vo- 
glio andarmene, non voglio 
restare, non voglio vivere 
troppo. Voglio andarmene, 
voglio restare, voglio morire 
e ricominciare da capo», di- 
ce il brano più famoso che 
echeggiava sulla piazza Tie- 
nanmen occupata dagli stu- 
denti nel «maggio cinese». 

La canzone che al Festival 
ha riscosso più successo è 
stata quella di Wei Hua, una 
giovane ex giornalista ed ex 
presentatrice televisiva, in 
disgrazia dal giugno scorso 
per avere sostenuto aperta- 
mente la protesta studente- 
sca. Wei Hua afferma che la 
canzone «Non mi resta che 
sognare» è stata scritta tre 
anni fa, e il giugno di cui par- 
la non è quello tragico del 
1989, come invece hanno ca- 
pito i giovani presenti che 
hanno risposto alzandosi in 
piedi con gli accendini acce- 


che quelli dei dischi volanti. 
L'attore che interpreta Presley 
nel «serial» della Abc è un gio- 
vane di 25 anni, Michael St. 
Gerard, voluto espressamente 
dalla vedova del «re», che al 
primo provino ha subito visto 
in lui il giovane Elvis, non solo 
per la rassomiglianza fisica, 
ma anche, afferma, «perchè 
ha lo stesso fascino misto a 
vulnerabilità». 

St. Gerard dice che prima non 
sapeva nulla su Presley, ma la 
sua interpretazione risulta 
nondimeno sorprendente. Con 
l’aiuto di un po' di trucco per 
accentuare la profondità dello 
sguardo, il giovane ‘attore si 
muove e si divincola come il 


Molti premi e, tra questi, al 
cuni ex aequo. Per non fal 
torto a nessuno, verrà da dk 
re. Ma sarebbe ingiusto. IM 
realtà il verdetto rispecchi&| 
fedelmente le caratteris 
che della competizione, ché 
vedeva molti film interes 
santi, stimolanti, anche 
li, senza che nessuno svi 
tasse decisamente sugli 
tri. Sì, uno — a mio pare 
— c'era e l'avevo già dei 
nei precedenti servizi; «LE 
allodole sul filo». però pel || 
savo che su di esso pesa 
se la data di nascita, il 1964, 
un anno troppo lontano pel 
non renderlo anomalo Îl 
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LONDRA — Annie Len |. 
nox abbandona per du?| 
anni il mondo della mil 
sica. La voce degli El 
rythmics, il duo che coff 
prende anche Dave Si@f 
wart, ha deciso di int 
rompere la carriera ai 
stica per dedicarsi 
tempo pieno a opere 
beneficenza. Lavorer 
nell’organizzazione . È 
«Shelter», che si occup? 
degli sbandati e dei self? 
zatetto. _* i 
Annie Lennox, 35 anni 
eletta proprio nei gior! 
scorsi (e per il second? 
anno consecutivo) mbe 
gliore cantante britannl* 
ca, ha dichiarato di crei 


re preoccupata perché 
giovani abbandoni Pi 
sempre più spesso 
proprie. case, per o 
camparsi nelle strad? 
della. periferia londin®' 
se. Questo fenomeno "0 
assunto dimensioni M°° 
croscopiche, ha dett0 
da quando è al govef!!" 
Margaret Thatcher. J 
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"CINEMA / COMMENTO 


Privato è brutto 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


| BERLINO — C'è la battuta 


di un film, visto in questi 


| giorni, che a mio avviso 
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Sintetizza tanto bene il si- 
Unificato di questa quaran- 
lesima edizione dei Film- 
lestspiele da valere l’inci- 
Stone sulla sua lapide: «Bi- 
Sogna sapere da dove ve- 
hiamo, se vogliamo sapere 
dove stiamo andando». La 
Proferisce la «ragazza ter- 
libile» del film omonimo di 
Michael Verhoeven, quella 
©he si era messa in testa di 
Svolgere una tesi sul tema 
La mia città durante il Ter- 
0 Reich» e che aveva tro- 
lato, prima la reticenza, 
Poi l'opposizione delle isti- 
zioni e dei maggiorenti 
locali. 

Ebbene, il cinema che ab- 
Viamo visto in questi giorni 
Berlino, tranne alcune ra- 
le eccezioni, pareva cova- 
le gli stessi propositi della 
‘fagazza terribile»: le due 
letrospettive «orizzontali» 
(sul ‘45 e sul passato del fe- 
Stival), e per la loro stessa 
Natura; i film delle cinema- 
'ografie dell'Est, «sconge- 


si 


Angelica Huston e Martin Landau in una scena di 


«Crimini e misfatti»: il film di Woody Allen è uno dei 


ten! lati» o di recente produzio- 
meril0 Ne, perché stanno vivendo 

mi h8| Nel ‘90 il loro ‘45; i film sta- ci 
derl. | tunitensi, perché non han- 

sti [i fncora finito di parlarci 

lel Vi i A Ù n È 

srtt| Vita (io il _ ‘orandi sconti diBerino 
n po' “iali (Glory e A spasso con 


m'ert 
alta Il 


‘alsy) e, anche quando af- 
ontano un tema privato 
Ma solo apparentemente), 


compito, semmai. Ma non è 
detto che lo svolga. La tele- 
visione si limita a essere in 
sincronia, non in sintonia 


7 ‘îme quello della coppia, 
e De lo (a coll'impeto PPS vcòîmoti mondiali. Si limita 
pie ©tudeltà di una pellicola di a registrarli, ma non sa da- 


ell'ES | 
contrò 


Werra (La guerra dei Ro- 
Ses) 


È' ‘Una constatazione im- 


re loro una forma. Gli spet- 
tatori d'antan, quindi, sa- 
rebbero orfani sia di madre 


lova&\ Portante, soprattutto per- (la televisione) sia di padre 
roi s0| ©hé niente affatto scontata. | (il cinema). 
ano lo pensando all’editoriale Sin qui il Toubiana. Il quale 
cas&| “! Serge Toubiana, appar: ha probabilmente ragione, 
i pr@ | 90 sulnumero di gennaio di ‘ se si riferisce alla quasi to- 
potelt “Cahiers du Cinéma». Il re- talità dei film francesi e di 
; rias.| attore capo del celebre quelli italiani, cioé alle due 
20calm Mensile vi lamentava la ri-  cinematografie che per de- 
lia. Li Nuncia operata dal CNS cenni hanno costituito l'as- 
pensi, uale: Mn la se portante del film euro- 
o perl! Stata cd sua caratteristica P°° Ma questa ragione già 
raggi? | qualificante, ossia a capta- vacilla di fronte alla British 
ri ai x APtA" Renaissance, per crollare 
mMifS NE irreale, ad affrontare i el tutt di o 
9900, [Wtandi problemi che via\via CIN A UATIGO RASzIaro 
sotto! c ‘ono ‘il mondo: Cone al cinema nordamericano, 
azioni Selikcinema»riducendo il @ Quello dell'Europa del- 
sem Pioprio spazio (il numero l'Est a quello di certe zone 
i dallo\ lle sale) e i propri spetta- del Terzo Mondo. 
e, pel) ‘Ori, si fosse chiuso in una !! Festival di Berlino lo ha 
ne dal fe non d'avorio, asse- Chiarito ‘in termini inequi- 
fatti, | data da altri mass media, a vocabili, offrendo una mol- 
ysciul indurre un colloquio mol-  titudine di proposte, molto 
Pa troppo intimo con lo diverse l'una dall'altra, a 
nio di icarso pubblico rimastogli seconda delle situazioni 
srvirgli visele. f specifiche in cui sono state 
% x nel 10 direte che l'antica ca- create, ma tutte calate inun 
esi giteristica del cinema è modo nell'altro nel nostro 
Sata assunta dalla televi- tempo. E senza trasformar- 
sulichl lone. Invece, non è vero. si, per loro fortuna, in sem- 


|. S& televisione ha assunto il 


plici  «film-dossier». sui 


grandi temi: la crisi del 
consumismo, l’inquina- 
mento, il risorgere dei na- 
zionalismi, il fanatismo re- 
ligioso, la sovrappopola- 
zione e il controllo delle na- 
scite, la fame, la siccità, i 
«diversi», l’effetto-serra, i 
diritti umani, magari il Big 
Bang. Senza cioé scimiot- 
tare il bla-bla televisivo, di- 
mostrando anzi che tra i 
due «media» corre un abis- 
so: un abisso che non può 
essere colmato, né sareb- 
be opportuno tentar di col- 
mare. La convinzione che i 
due «media» siano comple- 
mentari si è dimostrata fal- 
sa; una ragione di più per 
scinderne l’interdipenden- 
za, che nello scenario ita- 
liano si sostanzia in dipen- 
denza: dipendenza econo- 
mica del cinema della tele- 
visione, che al momento at- 
tuale è il suo pressocché 
unico committente. 

Vorrei aggiungere che, con 
questo, non intendo demo- 
nizzare il cinema «intimo». 
Dico solo che è perdente, 
se non riesce a trovare l'in- 
tesa, sempre più difficile, 
con gli spettatori. Vedi il ca- 
so de Il segreto del nostro 
Maselli e di La vengeance 
d’une femme del francese 
Doillon, due film che si as- 
somigliano, ‘almeno nella 


\ Film intimisti, come «Il segreto», non piacciono 


ricerca, quasi ‘maniacale, 
del rigore formale. Ci rie- 
sce ancora una volta Eric 
Rohmer, che ha presentato 
in chiusura del festival 
Racconto di primavera, il 
primo di una nuova serie, 
intitolata Racconti delle 
quattro stagioni. 
Apparentemente nulla di 
più privato e pettegolo: 
Jeanne, giovane insegnan- 
te di filosofia, viene «usa- 
ta» da Natasha, pianista in 
erba, per staccare suo pa- 
dre Igor da Eva, l'amante 
che ella _irrazionalmente 
odia. Ma Rohmer, grazie al 
suo inimitabile tocco, rie- 
sce a rendere interessanti i 
«fatti degli altri», che, rac- 
contati da registi meno do- 
tati ed esperti di lui, risulte- 
rebbero privi di ogni inte- 
resse. 

Tuttavia è certo che Berlino 
ha puntato sull'«altro cine- 
ma», quello che cerca di 
dare forma al discorso sul 
mondo. E la forma, anche 
questo va sottolineato, la si 
dà, non tanto rincorrendo il 
presente con quegli impos- 
sibili  «instant-film» che 
qualcuno ogni tanto cerca 
di realizzare per tener die- 
tro all'attualità, quanto ri- 
vangando nel passato, per- 
ché «bisogna sapere da do- 
ve veniamo, se vogliamo 
sapere dove stiamo andan- 
do», come dice appunto la 
«ragazza terribile» del film 
di Verhoeven. ì 
Naturalmente questo  di- 
scorso sul mondo assume 
forme diverse, secondo il 
cinema in cui viene fatto. 
Hollywood, tornata a una 
nuova età dell'oro, usa un 
linguaggio quanto mai tra- 
dizionale, stabilizzato, per- 
ché non si cambia il cavallo 
in corsa, soprattutto se è in 
testa. | paesi dell'Est, inve- 
ce, sperimentano nuove 
forme, con l'eccezione de- 
gli ungheresi che, di speri- 
mentalismo, negli anni 
scorsi, ne hanno fatto sin 
troppo. E anche questo si 
spiega, dopo quarant'anni 
di «realismo socialista» 
che faceva il viso dell'arme 
ogniqualvolta un cineasta 
si azzardava a esprimersi 
fuori dei rigidi canoni detta- 
ti dall'arte ufficiale. 

La varietà dell'Est'è poi ac- 
cresciuta dalla presenza di 
tanti film «scongelati», risa- 
lenti agli anni Sessanta, 
film.che vanno visti col sen- 
no di poi, tranne lo stupen- 
do Le allodole sul filo di 
Menzel, per il quale il tem- 
po si è fermato in modo da 
farlo apparire fresco come 
una rosa colta al mattino e 
non reduce da ventun anni 
di frigo: quant'è durata la 
normalizzazione, ‘ ovvero 
l'inverno di Praga. 


TEATRO: MONFALCONE 


Storielle cechoviane 


Il collage di «Svenimenti» con un Giorgio Albertazzi mattatore 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MONFALCONE —. Giorgio 
Albertazzi a Monfalcone. Ed 
è subito festa, calore, «pie- 
none», simpatia per un pro- 
tagonista della scena italia- 
na sempre prodigo di sé, fra 
alti e bassi, fra silenzi pole- 
mici e polemiche impennate. 
Il protagonista delle due se- 
rate è stato indubbiamente 
lui, non lo spettacolo, tutto 
dedicato ad Anton Cechov 
(traduzioni e adattamenti del 
Nostro) e intitolato, con una 
nostalgica. vena  d'ironia, 
«Svenimenti»: ossia, una 
parziale evocazione di quel 
«33 Svenimenti» con il quale 
Mejerchold stesso rappre- 
sentò — nel '33, appunto — 
alcuni atti unici dell'autore 
del «Gabbiano» e delle «Tre 
sorelle». 

Era infatti lo stesso Mejer- 
chold a scrivere che «dietro 
la sua allegria (di Cechov; 
ndr.) è nascosto qualcosa di 
più di un semplice calem- 
bour». Sennonché, per dirla 
dapprincipio, nello spettaco- 


« lino curato da Antonio Calen- 


da, di Mejerchold e delle sue 
visioni onirico-surrealistiche 
non v'è minimo di traccia, 
trattandosi tutt'al più di una 
bonaria, divertita ed elegan- 
te rivisitazione di novelle e 
atti unici cechoviani univer- 
salmente riconosciuti e in 


Successo per uno spettacolo grazioso ma superficiale 


condotto con istrionesca genialità dall'attore, 


che ha cucito atti unici e novelle del grande scrittore 


pigiando soprattutto il pedale della comicità 


parte affrontati, di recente, 
anche alla «Contrada» trie- 
stina. 


Albertazzi ha scelto, nell’or-' 


dine, «Il tabacco fa male» (un 
atto unico del 1902, simulata 
conferenza trasgressiva sul- 
la ipernocività della nicoti- 
na), «Il Dramma» e «Il Gras- 
so e il Magro» (che son due 
novelle), il famosissimo 
«L'orso» (atto unico di diti- 
rambesco litigio), «La morte 
dell’impiegato» e «Cronolo- 
gia vivente» (due altre novel- 
le) e infine la perfino ovvia 
«Domanda di matrimonio» 
per concludere la serata con 
una garbata ri-allusione alla 
«conferenza buffa» del «Ta- 
bacco», 

singoli personaggi condotti 
affabilmente per mano dal- 
l'attore sono ritrattini a tutto 
tondo, piccoli e veraci, non 
«minimalisti», tipici del suo 
umorismo rimasto così so- 


vente di secondo piano ri- 
spetto alla sua conclamata 
«tragicità», lui che non parla- 
va d'altro se non di «vaude- 
ville» persino all'ombra del 
suo «Giardino»: personaggi 
reali, non astratti, non natu- 
ralistici, certo, ma surreali- 
sticamente kafkiani, semmai 
deformazioni di un mondo 
borghese, anzi di una picco- 
la provincia, e tali scagliati in 
palcoscenico con robusta di- 
mestichezza del monologo o 
del parco dialogo, intessuti 
di intristita e dolente umani- 
tà. 

Albertazzi e il regista Tonino 
Calenda (nelle scene ele- 
ganti di Nicola Rubertelli e 
con i costumi di Ambra Da- 
non) hanno cercato di coglie- 
re questa intimità ragionata 
dei personaggi cechoviani, 
tirando lui, l'attore, soprat- 
tutto, l'acqua limpida della 
commedia al suo mulino, im- 


perversandola di geometrici 
tratti metafisici. Non è che 
tutto fili liscio per il verso del 
mulino bonariamente evoca- 
to, ché Albertazzi si sforza al 
massimo di rassomigliare al 
personaggio ideale di se 
stesso, piuttosto che a quelli 
cechoviani, o se preferite al- 
l'immagine ideale che di se 
stesso egli cerca di imporre 
al suo pubblico e di cui il 
pubblico finisce per assue- 
farsi. 

Così, volta a volta il popolare 
attore (che una volta, Guido 
Aristarco, definì «interprete 
inespressivo, anzi inesisten- 
te», mai giudizio più perento- 
riamente sbagliato), è mali- 
gno e irridente, tormentato e 
accattivante, subdolo e pie- 
no di nequizie, debole e faci- 
lissimamente abbordabile, 
vagamente misterico e lim- 
pido sfottitore. Anche se gli 
fanno da degni «supporter» 


la dotata. Mariangela d’Ab- 
braccio, Gianfranco Barra e 
Gigi Savoia, è lui, solo lui, il 
«tessitore» della scherma- 
glia cechoviana: che con lui 
conosce alti e bassi, per via 
della «dinamica tristezza» 
(Fergusson) insita in questi 
brandelli dell’autore russo. 
Riesce meglio, Albertazzi, là 
dove rasenta i limiti e i lan- 
guori, invece, della «dinami- 
ca apatia» di cui parlava, an- 
ni fa, al «National», Kenneth 
Tynan. Ma il problema vero 
era quello di rilevare senza 
calcar troppo le righe la vi- 
brazione e le risonanze sim- 
boliche di quei vistosi e in- 
quietanti simbolo-personag- 
gi senza lasciarsi perdere a 
significazioni di rapporti da 
racconto naturalista. Là do- 
ve questo riusciva, la «cor- 
rente sottomarina» di Ce- 
chov. prendeva il meglio, e 
Albertazzi appariva coeren- 
te e continuo, continua la 
musica di Cechov e disconti- 
nui e giustamente incerti i 
vari personaggi. L'unanimi- 
smo e il crepuscolarismo di 
Cechov sono invenzioni di 
decadenti della prima e del- 
l’ultima ora. D'altra parte, 
Cechov, vivo, lo sapeva be- 
nissimo di non essere «ce- 
choviano». Se Marx s'irritò 
invano («Je ne suis pas mar- 
Xiste») invano si irritò anche 
Cechov. 


In «Svenimenti» il regista Antonio Calenda e soprattutto Giorgio Albertazzi (che ha tradotto e adattato il testo) hanno cercato di cogliere 
l’intimità ragionata dei personaggi cechoviani. E il mattatore vi è riuscito meglio laddove ha rasentato i limiti e i languori della «dinamica 
apatia». Nella foto, da sinistra, Gigi Savoia, Mariangela D'Abbraccio, Giorgio Albertazzi e Gianfranco Barra. 


MUSICA: SANREMO 


CONCERTI /«VERDI» 


- | Patty ora minaccia: 
«Cambio lavoro» 


9, 

domo 3 y Pravo, con un look che ricorda gli anni Sessanta, 
llando era «la ragazza del Piper»: snobba Sanremo 

| PSrnonrovinare, dice, la sua immagine di artista. 


Milano — Patty Pravo è uscita allo scoperto. In una confe- 

| qza stampa, a Milano, la cantante (che era accompagnata 
all'avvocato bolognese Luca De Garolis) ha spiegato ieri i 
Otivi che l'hanno spinta a rinunciare al prossimo Festival di 
Temo. «Non si tratta di uno scoop pubblicitario — ha det- 
* Dopo 15 anni di carriera non ne ho proprio bisogno. La 
Zone 'Donna con te’ non è in linea con la mia immagine di 


Can; 


prato i Lo tista, Anzi rischia di danneggiarmi». i 

A Cal Notizia del ritiro di Patty Pravo dal Festival si è diffusa la 

sa ont Sato Mana scorsa. In un comunicato, la cantante aveva accu- 

mita! &verg Produttori della società milanese «Cose di musica» di 
3 Contro a Tangiato la canzone in modo non soddisfacente, e 


«Mi g Îl volere dell'ex «ragazza del Piper». i 

i atty po trovata a lavorare con dei fantasmi — ha spiegato 
getto Collaboro —. Dall'ottobre scorso, quando è iniziata la mia 
8SÎ0 con pazione con la società 'Cose di musica', ho parlato 
Î mabyi Metto, sone sempre diverse. Si discuteva sui progetti, ci si 


"iL Va d'accordo. Poi Il i i i 
mor Itaji do. quelli sparivano. Evidentemente in 
Goto mer Don è possibile lavorare con gente seria e professional- 
night i. Siete, sparata. Piuttosto che continuare così, cambio me- 
CELA "Ntanto i È 
sell inigpuO, aspettando il Festival vero e proprio, questa sera 


DTA ta SÙ “Sanremo International». A partire dalle 22.15, in diret- 
tea 1040 Killeg i aiuno, nella «vetrina rock» si esibiranno: Curiosity 
mo Soul, ATE Tikaram, Adam Ant, Guesh Patti, Soul lt 
ey Mae Connor Nick Kamen, Orixas, The Alarm, Sid- 


Atteso ritorno (con talento) 


Domani sera sul podio Luigi Toffolo, solista Emmanuele Baldini 


TRIESTE — E’ arrivato il 
giorno dell'atteso ritorno del 
maestro Luigi Toffolo sul po- 
dio del Teatro Verdi. Alla sua 
collaudata bacchetta sono 
affidati i prossimi concerti 
sinfonici (domani e venerdì 
alle 20.30 e sabato alle 18), 
prima dell’andata in scena di 
«Fidelio». G 

Sarà un momento di emozio- 
ne per tutti, anche se la sua 
figura è universalmente fa- 
miliare. Luigi Toffolo porta 
un nome d’illustre tradizione 
musicale (a suo padre è le- 
gata la formazione strumen- 
tale e bandistica d'intere ge- 
nerazioni, un lascito a tut- 
t'oggi avvertibile) ed è stato 
direttore stabile negli anni 
decisivi dell'Orchestra (allo- 
ra Filarmonica) del Verdi, 
dal 1946 al '56. 

Dopo un'intensa attività di- 
rettoriale in tutt'Italia, con 
presenze decisive in alcuni 
organismi che allora muove- 
vano i primi passi (l’Angeli- 
cum, l’Aidem, il Teatro Nuo- 
vo e così via), Toffolo ritornò 
a Trieste con l'incarico di di- 
rettore artistico. dell’Ente: 
appena un quadriennio (dal 
1968 al ‘72), ma un'epoca le- 
gata a importanti produzioni 
ea undecisivo impulso al re- 
pertorio sinfonico. 

Oltre agli incarichi già citati, 
i più vistosi nella vita musi- 
cale di Trieste, vanno ricor- 
dati i lunghi periodi dedicati 
all'insegnamento al Conser- 
vatorio Tartini e soprattutto 
la milizia alla guida della 
Cappella Civica della Catte- 
drale di San Giusto dal 1937 
fino al '68. Toffolo subentrò 
al maestro De Zuccoli su 
proposta dell'allora parroco 
Buttignoni e diede il suo pri- 
mo concerto all'ingresso del 
nuovo vescovo, monsignor 
Santin, il 4 settembre 1938. 
Ma forse l'attività più bene- 
merita nei confronti della 
musica è dell'ambiente mu- 
sicale cittadino, Toffolo l’ha 


svolta nel suo diuturno con- 
tatto con le giovani leve, pro- 
digo di consigli e di suggeri- 
menti in tutte le discipline, e 
in particolare in quella voca- 
le. 

La sua prerogativa di «ta- 
lent-scout» non viene meno 
neanche nella scelta del pro- 
gramma che dirigerà doma- 
ni al «Verdi». Dopo l'iniziale 
ouverture dall’«Euriante» di 
Weber, dirigerà — al centro 
della serata — il Concerto 
per violino e orchestra in Re 
maggiore K 218 di Mozart, 
avendo al suo fianco nella 
parte solistica il giovane ta- 
lento di Emmanuele Baldini, 
il cui nome, rimbalzato, più 
volte negli ultimi tempi all’o- 
nore della cronaca musicale, 
fa così il suo ingresso ufficia- 
le nell'istituzione più presti- 
giosa di Trieste, avendo qua- 
le «mentore» proprio il mae- 
stro Toffolo. 

Baldini è appena diciotten- 
ne, ma è già una certezza in 
campo violinistico. Proprio 
recentemente ha compiuto 
una lunga e proficua tournée 
in Sud America (Brasile e Ar- 
gentina) con il padre Loren- 
zo (pianista), che si è risolta 
in una serie di successi per- 
sonali. Proviene dalla scuola 
del maestro Bruno Polli al 
«Tartini», e attualmente si 


perfeziona con Corrado Ro- 
mano. 


‘Dai primi passi e dalle con- 


seguenti affermazioni in con- 
corsi (importante quella al 
Concorso interregionale di 
Farra d'Isonzo), Baldini è 
pervenuto recentemente a 
un grande successo al Con- 
corso di Vienna, dove è atte- 
so per importanti esibizioni 
da solo e con orchestra. 
Dopo il Concerto di Mozart, 
la sola Orchestra, guidata da 
Toffolo, concluderà con l’e- 
secuzione dell’appassionata 
e celebre Quarta Sinfonia di 
Ciaikovski. 


Il violinista Emmanuele Baldini, 18 anni, debutta 
ufficialmente domani al Teatro Verdi come solista, 
avendo come «méèntore» il maestro Luigi Toffolo. 


CONCERTI / MONFALCONE 
Nella serata Stockhausen 
intonazioni d’avanguardia 


MONFALCONE — Venerdì alle 20.30 al Comunale di 
Monfalcone il prestigioso Collegium Vocale Koeln, di- 
retto da Wolfgang Fromme presenterà «Stimmung», la 
composizione per sei voci scritta da Karlheinz Stock- 
hausen nel 1968, che rappresenta uno dei momenti più 
affascinanti della ricerca timbrica, armonica e rituale 


compiuta dal maestro tedesco. 

Il Collegium Vocale Koeln; fondato da Fromme nel '66, è 
oggi uno dei gruppi vocali più seguiti in campo interna- 
zionale. Il suo repertorio comprende brani di tutte le 
epoche della storia della musica, tra cui risaltano le in- 


terpretazioni esemplari 


di. musica d'avanguardia 


(«Stimmung» di Stockhausen ha avuto oltre trecento 
rappresentazioni). In occasione del secondo centenario 
della Rivoluzione francese, il Collegium Vocale Koeln 
ha abbozzato un progetto, da presentarsi nel 1991, nel 
quale verranno proposte musiche di Mozart. 


G 


CONCERTI /«Sd©» 
Grandi compositori 
di belle speranze 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Protagonisti as- 
soluti, l'altra sera al Politea- 
ma Rossetti, sono stati i gio- 
vani di belle speranze. Non 
ci riferiamo, naturalmente, 
agli artisti impegnati sul pal- 
coscenico della Società dei 
Concerti, ma. all'inusuale 
programma presentato: tre 
lavori cameristici di un Beet- 
hoven, di uno Schubert e di 
un. Mendelssohn ancora 
adolescenti, ma già in grado 
di scrivere pagine a tutt'oggi 
talvolta rispolverate. 

A proporre questi pezzi non 
certo sublimi, ma facili e gra- 
devoli, erano il violino, la 
viola e il violoncello del 
«Chicago String Trio»: Betti- 
na Mussumeli, Jodie Levitz e 
Susan Moses. Le tre artiste 
si erano già presentate qual- 
che anno addietro al pubbli- 
co della SAC con un pro- 
gramma che prevedeva la 
parziale partecipazione di 
Carlo Levi Minzi al pianofor- 
te. Stavolta la collaborazio- 
ne dello stesso pianista si è 
estesa a tutta la serata, per 
l'esecuzione di tre quartetti 
che lo hanno visto assumere 
le vesti di protagonista all'in- 
terno di una trama sonora 
per buona parte improntata 
a una scrittura concertante e 
virtuosistica. 

Sempre sorretto da una sen- 
sibilità squisita e raffinata, 
Levi Minzi è un artista del 
timbro: il suo pianismo ama 
soffermarsi alla ricerca di 
sonorità dolci e discrete, che. 
impreziosiscono i momenti 
di maggior lirismo e donano 
agilità e leggerezza anche 
alle agogiche più sostenute. 
Seguendo una linea inter- 
pretativa  adattissima alle 
sue qualità, Levi Minzi haim- 
postato la lettura del «Quar- 
tetto in do maggiore Wo0 36 
n. 3» di Beethoven sceglien- 


do dei tempi trattenuti, che 
evidenziavano l'eleganza 
del suo tocco e il fraseggio 
sempre pronto a fermarsi 
impercettibilmente su qual- 
che squisitezza armonica, 
per coglierne le «nuances» 
più sottili. 

| tre archi hanno sfoggiato 
una tecnica precisa e pulita 
al servizio di un timbro sem- 
pre affascinante: inserendo- 
sì con naturalezza nel di- 
scorso musicale, hanno con- 
trappuntato la sensibilità 
pianistica portando il contri- 
buto delle loro vivaci perso- 
nalità, fra le quali spiccava 
quella della Mussumeli. 

E sono state proprio la mag- 
gior decisione e il rigore rit- 
mico delle tre americane a 
riequilibrare l'esecuzione 
dell’«Adagio e Rondò in fa 
maggiore D487» di Schubert. 
Il particolare pianismo di Le- 
vi Minzi, infatti, si è rivelato 
meno adatto a una pagina 
già di per sé discontinua, de- 
terminandone una lettura 
meno coerente e a tratti flut- 
tuante nella scelta dei tempi: 
una scelta che ha nuociuto 
anche all'attacco del Rondò; 
restituito senza quella guiz- 
zante determinazione che ne 
caratterizza il tema, chiara- 
mente ispirato a quello del 
beethoveniano «Concerto in 
do minore op. 37», 

Nella seconda parte della 
serata, il «Quartetto op. 2 n. 
2» di Mendelssohn ha evi- 
denziato ancora una volta 
l'importanza degli archi, pro- 
tagonisti appassionati dello 
splendido «Adagio» già vici- 
no alla tornita linea melodica 
delle più mature «Romanze 
senza parole». 

Accolti dal foltissimo pubbli- 
co con calorosi applausi, i 
quattro artisti hanno offerto 
come fuori programma il dol- 
cissimo Andante cantabile 
dal «Quartetto» di Schu- 
mann. 


PRE-CINEMA 
Canarino 
dalanterna 


TRIESTE — Nell’ambito 
della mostra «Prima del 
cinema. Le lanterne ma- 
giche», promossa dai Ci- 
vici Musei di storia ed ar- 
te di Trieste e ancora 
aperta al Museo Sartorio 
fino al4 marzo (orario fe- 
riale e festivo 9-13, lu- 
nedi chiuso), sabato 24 
febbraio, alle 20.30, nel- 
la sala del Ridotto del 
Teatro Verdi (in via San 
Carlo), la collezionista 
«padovana Laura Minici 
Zotti e la Compagnia 
«Mondo Niovo» presen- 
teranno uno spettacolo 
straordinario di lanterne 
magiche, quale commia- 
to e omaggio alla città 
che ha ospitato la rasse- 
gna. 
Con l’accompagnamen- 
to di musiche d'epoca 
per ghironda, fortepia- 
no, organetto e scatole 
musicali, la Minici Zotti 
presenterà e commente- 
rà vetri originali dipinti a 
mano, affascinanti 
esempi della tradizione 
spettacolare della lan- 
terna magica: dai pae- 
saggi a dissolvenza e 
con effetti, ai vetri astro- 
nomici a mo lento, da 
quelli scienti alle im- 
magini in sequenza e in 
movimento e ai croma- 
tropi. 
Lo spettacolo si conclu- 
derà con una novità as- 
soluta: «Dick, il canarino 
di Jenny», venticinque 
immagini fotografiche in 
sequenza, colorate a 
mano, realizzate dalla 
Bamforih di Londra nel 
1890, che saranno com- 
mentate dal testo e dalla 
musica originale. 
Lo spettacolo viene pro- 
posto dai Civici Musei di 
storia ed arte con la col- 
‘laborazione delle edizio- 
ni B&MM Fachin di Trie- 
ste. L'ingresso è libero. 


ì 


Menna 


7.00 
7.30 
8.00 
9.40 


Uno Mattina. 5 7.00 Patatrac. : 

Collegamento con il Gr2. 8.30 Capitol (228) Serie Tv. 

Tgi Mattina. © £ 9.30 Panorama internazionale «La tela del 
Creature grandi e piccole, sceneggiato. , marinaio». 


10.55 Eurovisione. Val di Fiemme, sci, Coppa 
del mondo, 10 km fondo femminile. 


12.00 Meridiana. 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03,‘ 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56; 14.56, 


16.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 
23. 


6.07: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: Dse: cinque minuti in- 
sieme; 7.20: Gr regionale; 7.30: Gr1 la- 
voro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Elena 
Doni conduce Radio anch'io; 10.30: In 
collaborazione con la Federcalcio, 
«Italia, italia, italia», (13) «1936: dopo il 
Mondiale per Vittorio Pozzo anche il ti- 


tolo oli 
ker: la 
ghini; 
12.03: 
ma la 


Musica ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 


14.03: 


zoni tre; 14.57: Gr1 Business; 15: Anco- 
na, incontro di calcio Italia-Spagna 
«Under 21», campionato europeo; 


17.03: 


jazz '90; 17.55: Ondaverde camionisti; 


18.05: 


sera, musica del nostro tempo; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Gri mercati; 
19.25: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiouno presenta: Om- 


Nibus, 
lando, 


alfa, suspence in diretta»; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Massimo Rendina; 23.28: Chiusura. 


STERE 


16.55: Sterobig; 18.56, 22.57: Ondaver- 


deuno; 


18.56, 20.57, 22.57. 


impico»; 11.10: «Josephine Ba- 
piuma e il cuore» (18) di B. Lon- 
11.30: Dedicato alla donna; 
Via Asiago Tenda; 13.15: Chia- 
radio: un caso al giorno; 13.20: 


Angels, varietà; 14.44: Tre can- 


Il paginone; 17.30: Radiouno 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica 


conducono G. Gigliozzi e R. Or- 
nel corso della serata: «Codice 


:OUNO o) 


19: Gri sera; 19.20: Stereobig; 


ultima edizione. Chiusura. 
—.iÉl——_____ 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7-26,8:26,.:9.27x1;1.27, 13.26, 15:27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27, \ 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
‘11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30," 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: ll buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Un poeta un attore; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: Un rac- 
conto al giorno: «Opera prima» di Anna 
Leonardi, al termine (9.30 circa) Taglio. 
di Terza; 9.34: Il filo di Arianna; 10: 
Speciale Gr2; 10.13: A video spento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.45: Ermanno 
Anfossi presenta: Impara l'arte; 14.15: 
Programmi regionali; 15: «Il cavaliere 
inesistente» di Italo Calvino, lettura in- 
tegrale a più voci; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino del 
mare; 15.45: Pomeridiana; 17.35: Tem- 
po giovani, ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.32: Il fascino discreto del- 
la melodia; 19.50: L'occasione; 19.57: Il 
Pool sportivo presenta da Rotterdam 
l'incontro amichevole di calcio Olan- 
da-Italia, al termine (ore 22 circa) In- 
sieme musicale; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.50: Le ore della notte; 
23.28: Chiusura. 
STEREODUE 
15.20: Studiodue; 17, 18, 19,21: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: 1 magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hi! 


gamma radio 


Ultime notizie. Chiusura. 
Radiotre 


9.43, 11.43. 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
8.30-10.45: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: II filo d'Arianna; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14: 
Compact club; 14: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15: Novanta anni di musi- dio. 
ca italiana (18); 15.45: Orione; 17.30: 
Dse: Educazione e società, scuola pub- 
blica e scuola privata (6); 17.20-19.45: 
Scatola sonora; 21: Dalla sala grande 
del Conservatorio «Giuseppe Verdi», | 
concerti di Milano, stagione sinfonica 
pubblica 1989-1990; 22.30: Supplemen- 
to di Terza pagina: «La Fiat del senato- 
re agnelli» di Valerio Castronovo (10) 
«Il Lingotto: uno stabilimento di stile 
americano»; 23; Blue note; 23.45: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 


Rinascimento; 1.36: 


19/26, a: 


Olanda. Incontro amichevole; 22.30: 


‘Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 


23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro tra Italia ed Europa, a cura di Ba- 
racchini e Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte; Ondaverde notte; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Medioevo e 
Italian graffiti; 
2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: Applausi 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock ita- 


10.30 Tgi Mattina. 10.00 La protesta. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi, Eugenia — 10.15 E’ nata una stella. 14.30 Schegge. 
Monti. 5 11.15 Peccati di gola. 14.55 Videosport. Ancona, calcio, Italia-Spa- 
11.40 Raiuno risponde. 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). gna. «under 21». 
12.00 Tgi Flash. — È $ 13.00 Tg2 Oretredici. BE CagE È 
12.05 Piacere, Raiuno. In diretta con l'Italia. 13.30 T92 Diogene. 17.00 | mostri venti anni dopo. Telefilm. 
13.30 Telegiornale. 13.45 Mezzogiorno è (2.a parte). 17.30 Vita da strega. Telefilm. 
14.00 Occhio al biglietto. St 14.00 Quando si ama. (553) Serie Tv. 18.10 Geo. Di Gigi Grillo, Claudio Pasanisi. 
14.10 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 18,30 Blob cartoon. 
la. ravigliosa. 18 
15.00 D.S.E. Scuola aperta. 15.45 Tutti per uno, la Tv degli animali. Gioco a © 18-45 T93 Derby. 
15.30 Biancavilla, ciclismo, Giro di Sicilia, 5.a premi. 19.00 Tg3 Meteo3. 
tappa, Ragalna-Biancavilla. 16.05 Cuore e batticuore. Telefilm. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 17.00 Tg2 Flash. 19.45 Blob cartoon. 
Ja Tel post: SEE o 17.10 Spaziolibero. Federcantine. 20.00 Blob. Di tutto di più. 2 
a ‘alia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 17.30 Uragano: il vento dell'attualità. ' dti 
18.45 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. 18,20 Too Sporisera. 20.30 «QUANDO L'AMORE SE N'E' ANDATO» 
Cambarata. Ù ni 3 i (1964). Film, regia di Edward Dmytryk. In- 
ami 18.35 Faber l'investigatore. Telefilm. di : 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.30 Il rosso di sera. terpreti: Bette Davis, Susan Hayward, 
20.00 Telegiornale. 19.45 Tg2 Telegiornale. Michael Connors, Jane Greer. 
20.30 TeleDisney, avventure in Tv. «HANS 19.55 Eurovisione. Rotterdam, calcio, Olanda- 22-05 Derby speciale. Italia ’90. 
BRINKER E | PATTINI D'ARGENTO» Italia. 23.00 Fluff. Un programma di Andrea Barbato. 
(1962). Regia di Norman Foster. 21.50 Tg2 Stasera. 24.00 Tg3 Notte. 
22.05 Telegiornale. 22.00 Raidue presenta: La notte della Repub- 
22.15 In diretta dal Teatro Ariston di Sanremo, blica. Un’inchiesta di Sergio Zavoli (11). 
«Sanremo international». 0.10 Tg2 Notte. Meteo 2. io del programmi 
23.15 Torino, atletica leggera, Campionato ita- 0:30 Cinema di notte. «UN CORPO IN PRESTI- | Eventuali variazioni degli raro e Peio 
liano assoluto indoor. TO». Film Tv Regia di Burt Brinckerhoff. dipendono: esclusivamente s 
0.30 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- Con Maredith Baxter, Cristopher Connel- tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
po fa. ly, George Dicenzo, John Carler, Charles utile per consentirci di effettuare le correzioni. 
0.45 Mezzanotte e dintorni. deri Aidman. 
s 21: Italia, Ik Italia (19); 21 Ste- 22.27: Ondaverde; 19.50: Stereosport;' liano; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: 
Radiouno reodrome; 21.30: Gr1 in breve; 23: Gr. 19.57: Da Rotterdam, calcio: Italia- Solisti celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 


5.36: Per un buon giorno; 5.45; Il gior- 


nale dall'Italia, Ondaverde notte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 


glese: 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
‘tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


15.93. 


19.20: 


Vane; 


Programma per gli italiani in Istria 
15.80: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 


cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Nero su bianco»; 14,30: 
Qui Gorizia; 16: Noi e la musica; 17: No. 
tiziario e cronaca culturale; 17.10: Ro- 
‘manzo a puntate. Ley Nikolajevic Tol- 
|. stoj: «Guerra e pace». 17.25: Onda gio. 


1.08, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 


n 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11,30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Ca- 
fè chantant bebel; 15: Giornale radio; 
15.15: Molighe el fil; 18.30: Giornale ra- 


Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Minoranze etniche in Italia (re- 
plica); i; 
orchestrale; 10: Notiziario e rassegna” 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
‘Chanson francesi; 12: Consigli del me- 
dico; 12.40: Musica corale; 12.30: Musi- 
ca orchestrale; 13: Segnale orario - Gr. 


9.40: Annotazione; 9.50: Musica 


In primo piano; 14: Notiziario e 


19: Segnale orario - Gr; 19.20: 


Programmidomani. 


NÙ 


TELE ANTENNA 


9.00 


TELE MONTECERLO 
Breakfast, rubrica quotidia- 


na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 


$$ 
7.10 Telefilm: La grande vallata. 


8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 


D 


York. 


10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New York New 


® 


10.30 
11.30 


12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 


9.00 Telefilm: Love boat. 
1000 AA n 10.00 Telefilm: | Jefferson. 12.33 Telefilm: Chips. 12.15 
10.45 Gabriela, telenovela. 10.30 Quiz: Casa mia. 13.30 Telefilm: Magnum P.I. 12.40 
11.30 Tv Donna mattino. 12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 13.45 
12.45 Specchio della vita. Bongiorno. ; ry Scotti Se et4:30 
13.30 Oggi. Telegiornale. 12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 14.45. Musicale: Deejay television. 15.20 
14.00 Sport News. Tg sportivo. 13.30 Quiz: Cari genitori. 15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. 
14.15 Sportissimo. Lo sport spet- 14-15 Quiz: Il gioco delle coppie. 15.30 Telefilm: Batman. 15.50 
"tacolo. 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 16.00 Pane bum, bam. Cartoni ani- IT 
i i i i 5 niale. mati. 16. 
1430 Clip clip. Musica, video- 15.30 Rubrica: Cercoe offro. 18.00 Telefilm: Arnold. 
15.00 Snack, cartoni animati. 16.00 Rubrica: Visita medica. 18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 17.35 
15.30 Segni particolari: genio, te- 18.30 News: Canale 5 per voi. 18.33 Telefilm: A Team. 
lefilm. 17.00 Quiz: Doppio slalom. Gioco 19.30 Telefilm: Genitori in blue 100 
16. i Fenni DR, a quiz per ragazzi. jeans. 19. 
600 fr FORIO Rin 17.30 Quiz: Babilonia. 20.00 Telefilm: Ti voglio bene 
17.45 Tv donna. 18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. Denver. 19.30 
19.00 Redazionale Rta. 19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 20.30 Telefilm: | ragazzi della 3.a 20.30 
19.15 Tele Antenna notizie. 19,45 Quiz: Tra moglie e marito. c. ; 
20.00. Tmc News. Telegiornale. 20.25 Striscia la notizia. La voce 21.30 News: Pronto polizia. 
20.30 Cinema Montecarlo: «DIM- dell'innocenza. 22.30 Telefilm: Italiani. — 
MI DOVE TI FA MALE», com- 20.35 Telefilm: Dallas. 23.00 Show: Sorrisi e filmini. 
media. È 230 Rei Dynasty. 23.10 News: SRI e 22.30 
TE t È i lews: «Forum». ne avventura (replica). 
cl Calcio: Spagna SEEdE 23.15 Maurizio Costanzo Show. 23.55 Show: Barzellettieri d'Italia. 
23.55 «Il Piccolo domani». Tele © 1-95 Striscia la notizia. La voce 0.05 Telefilm: Startrek. 0.20 
Antenna. Ultime notizie. } dell'innocenza. 1.05 Telefilm: Gli intoccabili. 
0.10 Film: «PISTOLA NERA SPA- 1.22 Telefilm: Lou Grant. 2.05 Telefilm: Ai confini della 
2.20 Telefilm: Bonanza. 


TELECAPODISTRIA ODEON- TRIVENETA 
e —_ 
13.45 «Settimana gol». 12.30 Sit-com, 4 in amore. 


14,45 


15,45 


17.45 
18.15 


18.45 
19.00 


19.30 
20.00 
20.30 


22.00 
22.10 


RA SENZA PIETA'». 


«Speciale boxe di not- 
te», a cura di Rino Tom-. 
masi. 

«Speciale campo base», 


13.00 Sugar, cartoni. 

15.00 Telenovela, Senora. 
16.00 Telenovela, Pasiones. 
17.00 Telenovela, Mariana. 


matore. 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 
14.30 Akkochan, cartoni. 


realtà. 


TELEFRIULI 


12.00 Telefilm, Kodjak. 
12.30 Telefilm, Boys and 


È ' 2.20 Telefilm: Dragnet. 
TELEPORDENONE 
10.00 Daniel Boone, telefilm. 

11.00 Dalla parte del consu- 


girls. 


13.00 Telefilm, La grande bar- 


riera. 
13.30 Telefilm, James. 


programma di avventu-' 
ra a cura di Ambrogio 
Fogar. 

«Obiettivo sci», rubrica 
di sport invernali. 
«Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 
Telegiornale. È 
Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg Punto d'incontro. 
Focus. 

Basket, campionato 
N.b.a, regular season, 
Utah Jazz - Detroit Pi- 
stons (registrata). 
Telegiornale. 

«Boxe di notte», i grandi 
match della storia del 
pugilato. 


mentario. 
fiche. 


toni. 


22.45 Excalibur. 


man. 


22.55 «Golden juke box», i 


0.25 


E 55 18.00 Telefilm: «Cow-boy». 18.30 Teleromanzo «Il ritorno 
CANAL 18.50 «L'allenatore», telefilm. . di Diana». 3 
19.10 Stelle. “ ; 19.20 Andiamoalcinema. 19.30 Teleromanzo «Il peccato 
19.20 Ch.55 News. | 19.30 Tvmnotizie. di Oyuki». 
20.00 Playmaker. » 20.00 Cartoni animati. 20.25 Teleromanzo «Il ritorno. 
21.30 Ch55News. 20.30,talefilm di Diana». 
22.00 | grandi Films di Ch 55. 21.20 Telefilm. 21.15 Teleromanzo «Un amo- 
23.30 Ch 55 News. Za ANgiamore SHE: re insilenzio». 
24.00 Le stelle. n L = _ 22.00 Teleromanzo «Il peccato 
0.10 Il segnalibro. 22.50 Film: «IL GRANDE COL di Oyuki». 


18.00 Il supermercato più paz- 
zo del mondo, telefilm. È 
18.30 L'uomo e la Terra, docu- ni. î 


19.00 Anteprime cinematogra- 
19.30 Lo scrigno magico, car- 


20.00 Barzellette, show. 

20.20 Film commedia (1970) 
«AMORE MIO AIUTA- 
Mi», con Alberto Sordi, 
Monica Vitti. 


23.15 Film dramma poliziesco 
(1977) «LA SQUADRA 
DELL'ISPETTORE 
SWENNEY», con John 
Tahw, Dennis Water- 


15.00 Mazinga, cartoni. 
15.30 Cara dolce Kioko, carto- 


16.00 Dorameon, cartoni. 

17.00 Daniei Boone, telefilm. 

18.00 Mash, teletilm. 

18.30 In casa Lawrence, tele- 
film. È 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, telegiornale. 

20.30 «A TUTTA BIRRA», film. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, telegiornale. 

. 23.45 Teledomani, Tg interna- 

zionale, condotto da 
Sandro Paternostro. 


RETEA 


8.00 «Teleclub» programma 
condotto da Guido An- 


15.30 In diretta da Londra, Mu- 
‘sic box. 

17.15 Sceneggiato: «Passioni» 
con Carlo Hintermann, 
Dominique Bosquero. 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Appuntamento Novanta. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Telefilm, Il brivido e l'av-> 
ventura. 

22.30 Telefilm, Matt Helm. 

23.30 Telefriulinotte. 

0.10 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


13.00 Dai e vai (replica). 
13.50 Fatti e Commenti (1.a 


campioni si rivedono. 
«Supervolley», rotocal-: 
co di pallavolo. 


geli. 


edizione). 


TVM 


e —————————— 
17.30 L'angolo dei ragazzi. 


PO». 


14.00 «Cartoni '90». 
16.30 Teleromanzo «Un amo- 
re insilenzio». 


19.00 Punto donna, a cura dî 
Serena Mancini. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Lo specialista, un pro- 
gramma di Eliana Pieri- 
ni. 

20.20 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
23.20 Lo specialista (replica). 


Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao Ciao. 
Teleromanzo: «Sentieri». 
Telenovela: «Topazio». 
Telenovela: «La valle dei pi- 
ni». 

Teleromanzo: «Veronica, il 
volto dell'amore». 
Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

Teleromanzo: «Febbre d’a-: 
more». 

Show: «Star 90». 

Show: «C'eravamo tanto 
amati». 

Telefilm: Mai dire sì. 

Film: «VENTO DI TERRE 
LONTANE». Con Glenn 
Ford, Ernst Borgnine. Regia 
di Delmer Daves. (Usa 
1955). Western. 

Film: «LA DONNA DAI TRE 
VOLTI». Con Joanne Wood- 
ward, David Wayne. 

Film: «LA STRADA SENZA 
NOME». Con Mark Stevens, 
Barbara Lawrence. 


TTALIA 7-TELEPADOVA —_ 


8.00 | difensori della Terra, 
cartoni, 

11.30 Pattuglia del deserto, te- 
lefilm, 

12.00 Storie di vita, telefilm. 

12.30. Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 Star blazers, cartoni. 

13.30 Bravestarr, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 

; leromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

17.00 Star blazers, cartoni. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 Combatter, cartoni. —— 

118.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

19.00 | rangers delle galassie, 
cartoni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «MIMI' METALLURGICO 
FERITO NELL’ONORE» 
film, regia di Lina Wert- 
muller, con Giancarlo 
Giannini, Mariangela 
Melato. 

22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


23.45 «UN INCUBO D'ALTRI - 


TEMPI» film, con Paul Le 
Person e Marie-Helene 
Daste. 
1.30 Colpo grosso (replica). 
2.30 La strana coppia, tele- 
film. 


Radio eTelevisione 


"TV / INTERVISTA 


Fred al Massimo. 


Dapporto sarà l’interprete del film su Buscaglione 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — La passione per il 
mestiere dell'attore l'ha ere- 
ditata da suo padre. E per 
Massimo Dapporto l’amore 
per il cinema e per la televi- 
sione è perfettamente ricam- 
biato. Mentre è in uscita il 
film «Tre colonne in crona- 
ca», un giallo tratto dal ro- 
manzo di Corrado Augias, 
l'attore ha iniziato a girare 
«L'alba» con Nastassja Kins- 
ki con la regia di Francesco 
Maselli. Da marzo sarà, in- 
vece, impegnato nella realiz- 
zazione di due film per la tv: 
«Buscaglione» e «Una fami- 
glia italiana». 


«Il film "Una famiglia italia- 
na” — spiega Dapporto — 
sarà un serial di dodici pun- 
tante, scritto da De Concini, 
che racconterà quindici anni 
della vita di un uomo. Sepa- 
rato, il protagonista vive con 
una nuova compagna, ma 
continua ad avere rapporti 
con l'ex moglie, per la quale; 
prova ancora sentimenti di 
amore, di protezione e di ge- 
losia. Infatti, non sopporte- 
rebbe mai l’idea che lei si in- 
namorasse di un altro uomo. 
.Ma per questo personaggio i 
problemi non finiscono qui. 
Con lui vive una figlia di 17 


TV/RAIUNO 


Pronto soccorso, a puntate 


Dal 4 marzo lo sceneggiato con Claudio Amendola e la De Rossi 


ROMA —Sudi una ambulan- 
za, che corre veloce nel traf- 
fico cittadino, un medico ten- 
ta un massaggio cardiaco a 
un infartuato in condizioni di- 
sperate. La rianimazione rie- 
sce. Il malato è salvo. Si trat- 
ta della scena iniziale di 
«Pronto soccorso», uno sce- 
neggiato di Raiuno in quattro 
puntate scritto da Ennio De 
Concini, che andrà inondala 
domenica: alle 20.30 sulla 
prima rete tv dal 4‘marzo 
prossimo, con. protagonisti 
Ferruccio Amendola, Barba- 
ra De Rossi, Maria Fiore e 
Claudio Amendola. Il film-tv, 
ambientato all'Ospedale 
«Fatebenefratelli» di Roma, 
è prodotto dalla «Racing Pic- 
tures» e si ispira alle vicende 
quotidiane di un qualsiasi 
«Pronto soccorso» cittadino. 
L'attore Ferruccio Amendola 
veste il camice bianco del 
«dottor Aiace», l’interprete 
principale dello sceneggia- 
to, un medico bonario e dai 
modi aspri, apprezzato dai 
colleghi e dai sottoposti per 


anni, che gli procura non po- 
che situazioni difficili. E' in- 
somma una storia in cui mol- 
ti uomini separati potranno 
rispecchiarsi». 


Perché ha deciso di rimane- 
re un anno intero lontano 
dalle tavole di un palcosce- 
nico? 

«Il teatro vale la pena di far- 
lo, se non è quello tradizio- 
nale. Amo recitare in manie- 
ra ‘sporca’, impacciuccan- 
do le parole come è accadu- 
to l’altro anno in «Mercanti di 
bugie» con Luca Barbare- 
schi. E siccome quest'anno 
non ho trovato niente di-simi- 
le, ho preferito dedicarmi a 
progetti cinematografici e te- 


levisivi che mi terranno im-, 


pegnato fino al '91». 


Proprio con Luca Barbare- 
schi, che debutterà come re- 


gista cinematografico, inte- 


preterà il film sulla vita di 
Fred Buscaglione. Ma quale 
sarà l’immagine che cerche- 
rà d’imprimere al suo «Fred 
dal whisky facile»? 

«Il mio sarà un Buscaglione 
molto ironico, dolce e grinto- 
‘so ma non un eroe. Busca- 


glione era una persona nor-. 


malissima. Diventò un sim- 
bolo dei suoi anni soltanto 
perché fu preso dall’ingra- 
naggio del successo. E guar- 
dando le sue foto, si nota un 


la sua grande umanità nei 
confronti dei pazienti. Ac- 
canto ha Luisa, la caposala, 
interpretata da Maria Fiore, 
e Augusto, un infermiere con 
un passato di tossicodipen- 
dente, al quale dà volto e vo- 
ce il giovane Claudio Amen- 
dola. 

Nella prima puntata arriverà 
in ospedale un bambino in 
coma (Alberto Moglioni), la 
cui madre, interpretata da 
Barbara De Rossi, resterà 
legata all’«équipe» del dot- 
tor Aiace. 

Donne scippate, malati in at- 
tesa di trapianti, aspiranti 
suicidi e personaggi dell'alta 
finanza colpiti da malore, 
animeranno il Pronto soccor- 
so nelle quattro puntate dello 
sceneggiato, in un alternarsi 
di situazioni comiche e 
drammatiche. 

Tra le cosiddette «guest 
star» ci saranno Paola Pita- 
gora, Franco Interlenghi e 
Gabriele Ferzetti. La regia di 
«Pronto soccorso» è di Fran- 
cesco Massaro. ù 
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sorriso sempre triste. Quasi 
conoscesse già il destino 
crudele che l’aspettava». 


Che cosa lo affascina di que- 
sto mito? 


«Proprio il suo lato umano. 


Ricordo che lo scimmiottavo 
e lo imitavo a casa cantando 
le sue canzoni. Mio padre e 
mia madre erano i miei unici 
spettatori. Ora, quel perso- 
naggio, che ha rappresenta- 
to molto per la mia genera- 
zione, mi è ricaduto ados- 
SO». 

Dopo libri e dischi, tra poco 
arriverà anche il suo film. Ma 
come spiega quest’interesse 
che sta nascendo intorno al 


, mito di Buscaglione? 


«Siccome dopo il revival de- 
gli anni Sessanta stiamo ri- 
scoprendo gli anni '50, Bu- 
scaglione è certamente. il 
personaggio più dissacrato- 
rio di quel decennio. Non 
credo però che abbia degli 
agganci con i nostri tempi 
anche se noi siamo abituati a 
dissacrare tutto e tutti». 

Qual è l’immagine di suo pa- 
dre che più spesso le torna 
alla mente? 


«Il suo viso solcato da una 


grande malinconia che gli 
procurava, ogni giorno sem- 
pre più, la perdita degli entu- 
siasmi d'un tempo». 


BORSA 


ato i 


TV 
l«ragazzi» 
inventati 


MILANO — In merito alla 
programmazione SU | 
Raiuno del film. «I ragaz: 
zi di via Panisperna» di 
Gianni Amelio (la secon- 
da parte andrà in onda il | 
25 febbraio), la sorella di 
Ettore Majorana, Maria 
ha dichiarato che nel 
film «non esiste quas 
nulla che corrisponda a 
la realtà storica. Gli epi# 
sodi narrati — ha agrf 
giunto — sono: sosta 
zialmente di pura finzi 
ne, e soprattutto le psi 
cologie dei personaggi 
in particolare dei miei 
miliari, sono stravolte 
falsate in modo da risul 
tare non riconoscibili. — 
«Non discuto — ha com 
cluso Maria Majorana — 
la validità del film né la 
bravura degli attori, m@ 
critico l'eccessiva arbi 
traria manipolazione 
con cui si presentano 4! 
pubblico un periodo st0- 
rico, e dei personaggi 
realmente esistiti e an 
cora ben vivi nella me: 
moria di molti». 


on \ledison* 
lbniegison 
em 

dai risp. 


diimichi 
Premud 


Claudio Amendola e Barbara De Rossi (nella foto 
‘Ansa) sono fra gli interpreti dello sceneggiato di 


Raiuno. 


Alle 22.30 Retequattro ha in programma «La donna dai tre 
volti», un film che racconta la vicenda di una casalinga schi- 
zofrenica che di notte si trasforma in una prostituta e viene 
ricoverata dal marito in una clinca psichiatrica. Protagonista 
Joanne Woodward, che per questo film ebbe un Oscar. 


Raidue, ore 22 
llcaso Moro a «La notte della Repubblica» 


«Avevamo pensato di rapire Andreotti, poi fu scelto Moro. i 
e Andreotti erano due grandi rappresentanti di questo Suu da 
Stato imperialista delle multinazionali), Moro SIGUIAMOE n î 
più». Con queste parole Franco Bonisoli, che fece pa da 3: 
comando di via Fani, nel faccia a faccia con DEE avoli 
racconta a «La notte della Repubblica» l'agguato, la si Dido il 
rapimento. E' un ricordo che lo scuote © lo COStonoo a chie- 
dere a Zavoli: «Possiamo sospendere Un momento?». 

Il caso Moro: una tragedia evitabile? Come è nato, e ha potu- 
to svilupparsi, fino alla tragica conclusione, quel dramma 
umano e politico? Sergio Zavoli dedica tre puntate de «La 
notte della Repubblica» a quella pagina buia — e per molti 
versi ancora oscura — della nostra Storia. L'undicesima pun- 
tata dell'inchiesta televisiva — la prima delle tre incentrate 


DE i ON 4 
Casalinga, in arte lucciola 


Retequattro, alle 22.30, trasmette il film «La donna dai tre volti» 


sul caso Moro — ricostruisce il momento iniziale: la strage di 
via Fani e il rapimento del presidente della Dc. La trasmissio- 
ne andrà in onda su Raidue, questa volta in seconda serata, 


alle 22. 
Odeon Tv, ore 20.20 


«Amore mio aiutami» con Albertone Sordi 


Alle 20.20 su Odeon Tv propone «Amore mio aiutami» un film 
con Alberto Sordi che racconta la storia di un uomo sposato 
che si professa anticonformista ma che, quando scopre che 
la moglie è innamorata di un altro, reagisce rispolverando le 
regole del più classico codice d'onore. Accanto a Sordi, Mo- 


nica Vitti. È 
Retequattro, ore 20.30 


«Vento di terre lontane» con tante star 


Alle 20.30 Retequattro propone «Vento di terre lontane» con 
un cast di primo piano formato da Ernest Borgnine, Glenn 


Ford e Rod Steiger. E’ un western classico, diretto da Delmer 


Daves nel 1955, con tutti gli ingredienti del «genere»: pistoleri 
infallibili, intrighi d'amore e imponenti mandrie da guidare 


attraverso il Far West. 
Raitre, ore 20.30 


«Quando l’amore se n’è andato» 


Alle 20.30 Raitre propone «Quand® l’amore se n'è andato», 
un film drammatico del 1964 diretto da Edward Dmytrik, con 
Bette Davis, Susan Hayward, Michael Connors. La storia è 
ispirata alla vicenda di Lana Turner e sua figlia: la ragazza 
uccise l'amante della madre per uscire dal tunnel di deprava- 
zioni alla quale:i due la costringevano. Nel cast, anche Jane 


Greer e George McCready. 


Raitre, ore 12.30 


9 


I 


Îl giovane teatro calabrese 


Canale 5, ore 23.15 


«Maurizio Costanzo Show» 


ll «Maurizio Costanzo Show», nella puntata in onda su cani 
le 5 alle 23.15, ospiterà: Alessandro Bergonzoni; Elena o 
Ricci, protagonista del film «Ne parliamo lunedì» di Lu 
Odorisio; Luca Verdone, sceneggiatore e regista; Giorgi0 di. 
‘vone, press-agent negli Anni '50. ‘AI piano Franco Brac& 
La regia è di Paolo Pietrangeli. 


‘Italia 1, ore 21.30 


ciano 


E’ di scena «Pronto polizia» 


«Le strade di Torino saranno lo scenario della puntat 
«Pronto polizia», il programma di Nicole Clerici, Stefano 


4 
e Mauro Parissone, in onda su Italia 1 alle 21.30. Gli pl i 
pi 


dei Nop, Nucleo operativo di prevenzione, saranno alle 
con la microcriminalità legata al mondo della droga e 
prostituzione. Tra i casi proposti dalle telecamere di Ita 
Fintervento contro uno spacciatore di eroina; un controll 
alcune prostitute; il fermo di un immigrato clandestino. 


Raiuno, ore 20.30 


Hi 


d 
LA 


Pi 


«Hans Brinker e i pattini d’argento» 


La proposta cinematografica di Raiuno è «Hans Brinkefî A 
pattini d’argento», in onda alle 20.30 per la serie «Teled 
‘avventure in tv». E' la storia di un bambino poverissimotgi 
‘la passione per il pattinaggio, che con i soldi vinti nelle zl 
sul ghiaccio fa curare il padre, affetto da mancanza dim (i 
ria. La pellicola, del 1962, è diretta da Norman Fos! 
sono interpreti Rony Zeander, Corin Rossby, Erik 


werk. 


Montecarlo, ore 20.30 


(GLOPI A 
‘erro 


«Dimmi dove ti fa male» con Peter Sellers li 


cal” 
«Dimmi dove ti fa male» è il film in onda su TelemonlS jet] 
alle 20.30. Protagonista è Peter Sellers nei panni di pile. d 
chirurgo che, in una clinica non‘troppo raccomante pur 
arricchisce alle spalle dei clienti e degli infermier!.. 
ritorna sotto le mentite spoglie di un malato, ma VI 
dannato a morte da un suo collega pazzo. 
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\!ORSA DI TRIESTE 


972 


BORSA 


La debolezza delle borse europee, unitamente ai problemi di casa, ha 
favorito l'accentuata debolezza di piazza degli Affari. Offerte con insi- 
(mf 192%) stenza Enimont, Montedison e Pirellona. 


1241,2 


Sostanzialmente invariato. | cambisti hanno infatti preferito stare alla 
finestra in seguito alle tensioni nell'Europa orientale e ai tempi lunghi 
(0,1 5%) necessari per arrivare alla riunificazione tedesca. 


DOLLARO 


741,97 


( + 0,02%) na. Discreto recupero anche del prezzo dell'oro. 


BORSA DI MILANO (20.2.1990) A cura della POLIPRESS REDDITO FISSO: _j 


Movimenti di scarso rilievo nello Sme con la divisa di Bonn in margi- 
nale recupero. All'esterno del sistema nuovamente in salita la sterlì- 
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Borsa con il polso debole 


Preoccupazioni politiche e di ordine finanziario - Tutto il mondo va male 


RENDITE DI BORSA i 
Si farà oggi il supervertice 
«Suspense a piazza Affari 


< 


Cirino Pomicino 


Rino Formica 


ROMA — Per la tassazione delle rendite di Borsa siamo 
alla stretta finale. Alla vigilia del nuovo vertice tra i ministri 
finanziari e la Banca d'Italia (rinviato a oggi) il governo 
manda un segnale distensivo verso piazza Affari, investita 
nelle ultime settimane da una ridda di voci e contrordini. 
«Gli orientamenti del governo in materia — ha detto ieri il 
ministro del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino — si muovono 
verso una incentivazione degli investimenti sui mercati». 

Nel primo pomeriggio di oggi, dunque, il Governatore di 
Bankitalia, Carlo Azeglio Ciampi, e i ministri Carli, Formica 
e Cirino Pomicino si ritroveranno faccia a faccia per tirare 
lesomme del lavoro di analisi condotto dagli uffici dei mini- 
steri sullo scottante argomento della tassazione delle ren- 
dite finanziarie. Una cosa sembra ormai certa: la ritenuta 
sugli interessi dei depositi bancari subirà un taglio netto, 
passando dal 30 al 20 per cento. Una misura, questa, consi- 
derata indispensabile in vista della completa liberalizza- 
zione valutaria dell’Italia nei confronti della Cee, per evita- 
re che i capitali fuggano verso quei paesi dove la mano del 


fisco è meno pesante. 


Sulla tassazione dei «capital gain», dei guadagni realizzati 
con la compravendita di titoli in Borsa, invece resta l'incer- 
tezza sulla decisione del governo. Le ipotesi tecniche si 
sono comunque ristrette a due. O una tassa «secca» da 
pagare nel momento in cui il contratto di Borsa viene stipu- 
lato, con una ritenuta proporzionale al' volume di titoli trat- 
tato. Oppure sì sceglierà di tassare i «capital gain» veri e 
propri, con aliquote diverse, più alte per le operazioni a 
breve termine (per le quali si presume un intento speculati- 
Vo), più basse per quelle a medio-lungo termine. 

L'obiettivo del governo è di realizzare un'operazione «a 
somma zero», di recuperare cioè con nuovi meccanismi 
fiscali i minori introiti (nell'ordine di migliaia di miliardi) 
che deriveranno dall’abbassamento netto dell'aliquota sui 
depositi bancari. Proprio le polemiche su questo punto ave- 
vano provocato la scorsa settimana il «licenziamento» del 
gruppo di esperti, guidati dal professor Giulio Tremonti, 
che Rino Formica aveva chiamato al ministero delle Finan- 


ze per studiare il problema. 


DALMINE 
«Un piano 
dall’Iri» 


ROMA — Il sindacato 
non darà il suo assenso 
alla chiusura della Dal- 
mine di Massa fino a 
quando non sarà data da 
parte di Iri e Governo 
una «piena risposta» al 
problema della ricollo- 
cazione degli oltre 600 
operai non prepensiona- 
bili. 

Questa la posizione dei 
sindacati del settore do- 
po la trattativa con l’Ilva 
conclusasi la scorsa not- 
te sul destino dell'im- 
pianto per la lavorazione 
di tubi. L'Ilva ha presen- 
tato ai sindacati oltre al- 
la proposta di chiusura a 
brevissimo termine del- 
lo stabilimento, i progetti 
destinati a rioccupare i 
312 operai attualmente 
attivi nell'impianto to- 
scano. 

Si tratta di tre iniziative 
nel settore dell'edilizia 
ed in quello della mecca- 
nica specializzata che, 
pur attendendo le neces- 
sarie verifiche, ai sinda- 
cati non sono dispiaciu- 
te. Diverso il discorso 
per quanto riguarda le 
iniziative dell'Iri ‘e gli 
stanziamenti del gover- 
no per la rioccupazione 
degli operai attualmente 
in Cig. «Esistono delle 
potenzialità di occupa- 
zione nell'area di Massa 
e Piombino — spiega il 
responsabile del settore 
delia Uilm Roberto Di 
Maulo — ma da Iri e go- 
verno, che pure si erano 
impegnati in tal senso, a 
tutt'oggi non abbiamo ri- 
cevuto niente di concre- 
to chiederemo quindi — 
aggiunge il sindacalista 
— un incontro urgente 
per vedere in quale ma- 
niera questi nostri inter- 
locutori intendono ono- 
rare iloro impegni». 


{p.frag.] 


SCAMBI . 
Tra Finarte 


e Sopaf 


MILANO — Sarà petfezio- 
nata entro un mese l'al 
leanza con scambio di 
partecipazioni tra i gruppi 
Finarte di Francesco Mi- 
cheli e Sopaf di Jody Ven- 
der. L'ultimo tassello di un 
accordo, già annunciato, 
si sistemerà il 23 marzo: 
per quella data, infatti, è 
stata convocata l'assem- 
biea degli azionisti della 
Sviluppo Investimenti, so- 
cietà di distribuzione di 
prodotti finanziari del 
gruppo Finarte, che dovrà 
approvare un aumento di 
capitale con esclusione 
del diritto di opzione da 3 
a 3,350 miliardi di lire. 

L'operazione — ha preci- 
sato Renato Preti, diretto- 
re generale della Sviluppo 
Finanziaria, la merchant 
bank dei gruppo Finarte 
— é riservata alla Fim, so- 
cietà controllata dalla So- 
paf specializzata nell'ero- 
gazione di mutui ipoteca- 
ri, che così acquisirà dl 
10,44 per cento del capita- 
le della sviluppo investi- 
menti che, tramite un’ope- 
razione analoga prevista 
per i primi giorni di marzo, 
entrerà nella Fim con if 20 
per cento del capitale. 
Tuttavia, le novità sul fron- 
te azionario non si esauri- 
scono qui; il gruppo Finar= 
te, infatti, ha riacquistato 
dalla Morgan Grenfeli ita- 
lia la partecipazione, pari 
al 5 per cento, che la con- 
sociata italiana della ban- 
ca d'affari britannica ave- 
va nella Sviluppo finanzia- 
ria, E' stato poi ricomprato 
un ulteriore 5 per cento 
appartenente al manage- 
ment della finanziaria che 
in cambio — ha precisato 
Preti — ha ricevuto circa il 


gruppo, la Finarte. Per 
quest'ultima, che è quota- 
ta in Borsa, entro maggio 
dovrebbe partire l'annun- 
ciato aumento di capitale 
misto, gratuito e a paga- 
mento con warrant. 


2,5 per cento della capo- 


Economia 


Tra le principali ragioni che hanno eroso 

la fiducia degli investitori sulle prospettive 

dei corsi azionari, tre in particolare si sono 
pesantemente fatte sentire: la tendenza al rialzo 
dei tassi d’interesse nei paesi più avanzati, 

il prolungamento dello scontro in atto per il 
controllo dei grandi gruppi, il momento politico. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Il polso del mala- 
to batte ancora, ma al suò 
capezzale cresce la preoc- 
cupazione dei medici. E' uno 
dei più efficaci giudizi sullo 
stato di salute di piazza degli 
Affari, raccolto ieri nei recinti 
delle grida dove i prezzi — 
dopo tre riunioni orientate al 
rialzo — sono tornati a im- 
boccare con decisione la via 
del ribasso (-1,32% dell’indi- 
ce Mib). 

Tra le principali ragioni che 
hanno eroso la fiducia degli 
investitori sulle prospettive 
dei corsi azionari, tre in par- 
ticolare si sono fatte pesan- 
temente sentire: la tendenza 
all'aumento dei tassi d’inte- 
resse nei paesi più avanzati, 
il prolungamento dello scon- 
tro in atto per il controllo di 
gruppi di prima grandezza e 
i contradditori segnali del 
mondo politico per quanto ri- 
guarda un'efficace manovra 
di rientro del fabbisogno 
pubblico. 

Nella riunione di ieri, con 
Montedison, Fiat, Olivetti, 
Snia ed Enimont scese in mi- 
sura largamente superiore 
alla media, le Generali sotto 
le 39.000 lire e con gliscambi 
rimasti spesso su livelli mo- 
desti, i venditori hanno fati- 
cato molto prima di trovare 
una controparte. «Venditore 
certo ma compratore incer- 
to», ha commentato con un 
sorriso amaro il tipico aspet- 
to di un «mercato orso» l'a- 
gente di cambio Leonida 
Gaudenzi. 

Una magra consolazione è 
venuta dalla raffica di segni 
meno che si è abbattutta nel- 
le borse europee; Francofor- 
te ha chiuso ‘in? picchiata 
(-2,6% dell'indice Dax), men- 
tre nel pomeriggio Wall 
Street tornava ad aprire in ri- 
basso, dopo la chiusura di 
lunedì e la debolezza 
(-0,53%) di venerdì scorso. 
Difficile, a questo punto, anti- 
cipare l'orientamento dei 
mercati azionari nei prossi- 
mi giorni. 

Tuttavia, limitando l'oggetto 
di osservazione alla nostra 
borsa e ai suoi problemi spe- 
cifici, qualche elemento di 
conforto comincia lentamen- 
te a venire a galla. 


Partiamo dal presupposto 
che in base ai risultati attesi 
dalle società quotate. per 
l’anno in corso (i prezzi delle 
azioni non arrivano quasi 
mai a scontare utili più in là 
nel tempo) le attuali quota- 
zioni siano convenienti (e lo 
sono). Non solo. Diamo an- 
che per scontata le potenzia- 
lità di sviluppo da parte di 
numerose società italiane 
nei paesi dell'Est da poco 
apertisi all'economia di mer- 
cato. Si tratta degli elementi 
che furono alla base del pro- 
mettente avvio di piazza de- 
gli Affari nel ciclo di gennaio 
— e per nulla intaccati da 
circostanze nuove — sebbe- 
ne ultimamente i governi eu- 
ropei si siano resi d'improv- 
viso conto del costo sotto- 
stante a una simile trasfor- 
mazione, come pure del diffi- 
cile cammino verso una Ger- 
mania unita. Perchè allora il 
nostro mercato, -lambito ap- 
pena da una simile realtà dei 
fatti, non riesce a svincolarsi 
dai problemi delle altre bor- 
se? 

La risposta si trova appunto, 
secondo la stragrande mag- 
gioranza degli operatori, 
nell'equilibrio instabile che 
si è ultimamente creato tra 
imprenditori privati e pubbli- 
ci (Enimont e Interbanca), tra 
gruppi privati di varia estra- 
zione (Mondadori), tra le for- 
ze politiche in genere (priva- 
tizzazioni addio). Un insieme 
di lotte di potere e di interes- 
sì contrapposti che rallenta- 
no da un lato un tempestivo 
ammodernamento delle no- 
stre strutture e dall'altro una 
più puntuale definizione del- 
le tanto attese regole del gio- 
co. 

Non deve pertanto. stupire 
l'attuale sfilacciamento delle 
quotazioni; alimentato oltre- 
tutto dalle. vendite forzate dei 
fondi d'investimento, dalla 
speculazione ribassista e 
dalla giustificata assenza 
della clientela privata. Seb- 
bene un rimbalzo delle quo- 


tazioni sembri davvero die-' 


tro l'angolo, appare però im- 
probabile il ritorno del toro 
nel breve periodo. Indipen- 
dentemente dal. rallenta- 
mento dell'economia e dal- 
l'inflazione crescente che da 
Londra a Tokyo risuonano 
come un cupo tam tam. 


BORSA DI NEW YORK. 


Anche Wall Street in forte calo 
Il dollaro ha chiuso fermo dopo un brutto inizio 


NEW YORK — L'onda lun- 
ga dell'aumento dei tassi 
d’interesse sui mercati ob- 
bligazionari internazionali 
ha fatto sentire i suoi effetti 
anche a Wall Street. L’indi- 
ce Dow Jones, a metà della 
giornata di contrattazioni, 
è infatti sceso a quota 
2.586, al ribasso di 49 punti 
rispetto alla chiusura di ve- 
nerdì scorso. 

La flessione riflette la ca- 
duta dei prezzi dei buoni 
del tesoro zusa, scesi di ol- 
tre due dollari per due mo- 
tivi: gli sviluppi sulle altre 
piazze internazionali (in 
Giappone i tassi sulle ob- 
bligazioni governative 
hanno chiuso al loro livello 
più alto negli ultimi cinque 
anni) e la notizia che il te- 
soro Usa ha alzato a 6 mi- 
liardi di dollari le emissioni 
necessarie per coprire il 
proprio fabbisogno previ- 
sto per il primo trimestre 
90. Gli interessi sui buoni 
trentennali sono quindi sa- 
liti all’8,65 per cento, ri- 
spetto all'8,45 per cento di 


lunedì. 

La borsa newyorkese è 
dunque in forte calo già 
dalle prime battute di con- 
tratatzioni. Sul mercato 
hanno oltretutto pesato al- 
tri due fattori: le dichiara- 
zioni del governatore della 
Banca centrale Usa Alan 
Greenspan (qui sotto) sulla 
possibilità di una ripresa 
dell'inflazione, interpreta- 
te dal mercato come un 
nuovo segnale dell'indi- 
sponibilità della Fed ad al- 
lentare i tassi d'interesse e 
i programmi di vendita 
computerizzati. 

Il dollaro ha chiuso invece 
fermo e, tutto sommato, è 
andata bene perché è riu- 
scito a recuperare parec- 
chio terreno dai minimi ini- 
ziali. A Londra 1243,75 lire 
contro 1241,20 al fixing di 
Milano (1242,50 l’altro po- 
meriggio), 1,6777 marchi 
contro 1,6725 a Francoforte 
(1,6758), 145,55 yen contro 
144,58 a Tokio (144,65). 

E' una situazione di equili- 
brio forzato, che non può 


ALAN GREENSPAN SUGLI USA 


L'economia è oltre il punto critico 
La Fed prevede che crescerà ancora ma a ritmi più bassi 


Alan Greenspan 


IL TASSO DI CRESCITA E’ SCESO AL 18,5% 


Brusca frenata degli impieghi in gennaio 


Nel vertice di Bankitalia non si è parlato dei capital gains - Riprende oggi la trattativa per il 


ROMA — In gennaio gli im- 
pieghi, ‘i prestiti concessi 
dalle banche alla clientela, 
hanno subito un brusca fre- 
nata. Il tasso di crescita è 
sceso infatti al 18,5% contro 
il 20,8% del mese preceden- 
te. Gli impieghi sono stati al 
centro del vertice, ieri matti- 
na, fra il direttorio di via Na- 
zionale e i direttori generali 
degli undici maggiori istituiti 
di credito del Paese. Intanto 
la Bnl ha rispettato, l’ultima 
scadneza fissata da Bankita- 
lia inviando ieri le risposte ai 
rilievi mossi dagli ispettori 
sul «caso Atlanta» e i piani 
per la riorganizzazione del- 
l'istituto. 

Il raffredamento degli impie- 
ghi in gennaio coincide con il 
ribasso dei prestiti in lire, at- 
testatisi sul 18,7% a fronte 
del 20,8% di dicembre. A di- 
mostrare che si è raffredata 
la domanda di denaro da 
parte del mercato sono i dati, 


ancora provvisori, diffusi ieri 
dalla Banca d'Italia. Rispetto 
a dicembre, risulta in calo 
anche la raccolta bancaria, il 
cui tasso di crescita è stato 
pari, a gennaio, all’8,9% 
contro il 9,3% di dicembre. 
Via Nazionale ha diffuso an- 
che i dati relativi ai tassi ban- 
cari, dai quali emerge un 
leggero aumento per quelli 
relativi ai prestiti e una so- 
stanziale stabilità per quelli 
praticati sui depositi. 

In particolare, il tasso attivo 
minimo è passato ’ dal 
12,99% di dicembre al 13% 
di gennaio, mentre quello 
medio del 14,18 al 14,29 per 
cento. Quanto ai depositi, il 
tasso massimo è sceso da 
9,92 al 9,88%, mentre quello 
medio ha subito un leggero 
rialzo dal 7,01 al 7,04%. In 
salita il tasso interbancario, 
arrivato a gennaio al 12,85% 
contro il 12,76%. del mese 


precedente. Tornando agli 
aggregati monetari, la base 
monetaria è cresciuta a gen- 
naio del 12,4%. Quanto agli 
altri dati; la Banca d'Italia ha 
fornito solo quelli relativi a 
dicembre; il credito totale in- 
terno è cresciuto del 15%. 

Questi dati sono stati diffusi 
in una fase di grande atten- 
zione sull'andamento dei 
prestiti bancari che, assieme 
alla progressiva riduzione 
della quota di crediti richiesti 
ma non utilizzati dalla clien- 


WASHINGTON — L'econo- 
mia americana dovrebe 
aver superato il punto critico 
di una possibile recessione 
e dovrebbe avviarsi su un 
sentiero di crescita modesta 
ma costante per il resto del 
1990. E' quanto ha detto il 
governatore della Federal 
Reserve, Alan Greenspan, 
nel corso dell'audizione in 
Congresso durante la quale 
ha presentato il rapporto 
sulla politica monetaria del- 
la Banca centrale statuniten- 
se, cosiddetto «Mhmphrey- 
Hawkins». 

La Fed prevede che l'econo- 
mia del paese crescerà an- 
cora ma ad un ritmo più bas- 
so di quello previsto dall'am- 
ministrazione Bush, Green- 
span ha sottolineato, tutta- 
via, come l'economia statu- 
nitense si stia riprendendo 
da un periodo estremamen- 
te fiacco vissuto tra ottobre e 
dicembre dello scorso anno 
mentre le pressioni inflazio- 
nistiche restano di, livello ac- 
cettabile. La stima di cresci- 
ta della Fed per il 1990, oscil- 
lante tra l'1,75% e il 2%, è 
nettamente inferiore al 2,6% 


durare a lungo. Il marco è 
sostenuto sia dalla fiducia 
degli operatori alimentata 
da una visione eccessiva- 
mente rosea del futuro te- 
desco a media scadenza e 
che per di più dovrebbe or- 
mai essere stata abbon- 
dantemente sfruttata, sia 
dalla difesa a oltranza di 
una posizione che se era 
giustifiata fino a un mese e 
mezzo fa, ora appare im- 
meritata di fronte all’evolu- 
zione negativa dei fatti del- 
l'Europa orientale. 

| disordini in Romania e le 
divisioni interne pro o con- 
tro il presidente Iliescu, la 
crescente indossisfazione 
per la perestroika e la diffi- 
cile posizione di Gorbacev, 
la cautela degli stessi tede- 
schi per la riunificazione, 
l'insofferenza di Modrow 
per la fretta e i modi di 
Khol: soo tutti elementi di 
cui il mercato non ha anco- 
ra tenuto visibilmente con- 
to, ma che dovranno esse- 
re necessariamente smal- 
titi. 


dell'ultima previsione del- 
l'amministrazione Bush. 

La Casa bianca ripone le sue 
speranze di dimezzare il de- 
ficit del bilancio federale su 
una consistente ripresa del- 
la crescita economica nel- 
l’ultimo trimestre dello scor- 
so anno quando il prodotto 
nazionale lordo è cresciuto 
di appena mezzo punto per- 
centuale, il tasso più basso 
degli ultimi tre anni e mez- 
zo. 

Appare tuttavia probabile 
che la Fed continui a perse- 
guire una politica monetaria 
rigida per bloccare le pres- 
sione inflazionistiche e che i 
tassi d'interesse resteranno 
più alti di quanto l'ammini- 
strazione Bush preveda. In 
un contesto di crescita eco- 
nomica rallentata, tutto que- 
sto si tradurrà in miliardi di 
dollari in più a gravare sul 
bilancio dello stato. La testi- 
monianza di Greenspan con- 
ferma le aspettative di molti 
economisti secondo cui la 
Fed sta portando avanti con 
successo una manovra di 
«atteraggio morbido» per 
l'economia. 


Intanto la Bnl ha consegnato al governatore 
Ciampi (nella foto) le risposte ai rilievi 

degli ispettori di Bankitalia. Nel rapporto 

è contenuto il piano per la riorganizzazione 
della direzione generale. Dopo il «caso Atlanta» 
la Bnl sta potenziando i servizi ispettivi 

interni e il sistema informatico integrato. 


tela e alla evoluzione del si- 
stema dei pagamenti sono 
stati i temi affrontati ieri mat- 
tina nel vertice di Via Nazio- 
nale fra il. direttorio della 
Banca d'Italia (oltre al gover- 
natore Ciampi erano.presen- 
ti il direttore generale Dinie i 
due  vicedirettori  Padoa- 
Schioppa e Fazio) e i diretto- 
ri generali e amministratori 
delegati degli undici maggio- 
ri istituti di credito. 

In base a quanto si è appre- 


so; durante la riunione, pro- 
trattasi per tre ore, non si è 
parlato invece della tassa- 


- zione sui guadagni di Borsa. 


Nel frattempo riprendono og- 
gi alle 19, al ministero del 
Lavoro, le trattative per.ilrin- 
novo del contratto dei 320 
mila lavoratori bancari. Nel: 
l’incontro il ministro Carlo 
Donat Cattin conta di scio- 
gliere definitivamente il no- 
do principale dell'area con- 
trattuale, indicando quali at- 
tività del ciclo bancario an- 
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CONFAGRICOLTURA 


«Svalutiamo |A 


Mercol 
ce 


MO 


la lira verde» i, 


Alla. vigilia del negoziato 
Cee sui prezzi agricoli, la 
Confagricoltura chiede la 
svalutazione chiede la svalu- 
tazione della lira verde. «Il 
riallineamento dovrà essere 
almeno .il 4% — ha dichiara- 
to il presidente della Confe- 
derazione, Giuseppe Gioia 
— questa è la nostra propo- 
sta, che trova conforto nelle 
indicazioni che ci giungono 
dal ministro dell’Agricoltura. 
Mannino si appresterebbe 
infatti a chiedere a Bruxelles 


decisioni di analoga porta- 


ta». 

Gioia ha annunciato la ri- 
chiesta nel corso della con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione dell'assemblea del- 
l'organizzazione che oggi 
avvierà l'esame di un docu- 
mento base'di discussione 
per il convegno dei quadri 
Confagricoltura in aprile. Il 
presidente della Confagri- 
coltura ha comunque avan- 
zato forti dubbi sull’esito del 
negoziato di Bruxelles. «A 
prescindere dalla figura di 
Mannino e dall'impegno con 
il quale conduce le battaglie 
davanti alla commissione di 
Bruxelles, i negoziati ap- 
paiono persi in partenza 
quando i Governi Cee si ac- 
cordano per privilegiare, con 
apposite corsie preferenzia- 
li, altri settori produttivi, co- 
me per intese che riguarda- 
no Bagnoli o i produttori di 
auto. 

Dallo scetticismo per il nego- 
ziato Cee allo scavalcamen- 
to sugli assetti dell'industria 
agro-alimentare. Il presiden- 
te della Confagricoltura ha 
ieri invitato l'Iri «a compiere 
una pausa di riflessione nel- 
le valutazioni sul futuro della 
Sme». Pur accettando la «va- 
lidità industriale e la funzio- 
ne» dell'accordo che si profi- 
la tra Alivar e Barilla, Gioia 
ha osservato che «non potrà 
esserci un dialogo costrutti- 
vo tra le organizzazioni agri- 
cole e la Sme qualora doves- 
simo trovare una Sme svuo- 
tata da primarie società o 
appesantita da altre azien- 
de». Gioia ha quindi lamen- 
tato che dinanzi una propo- 
sta unitaria di Confagricoltu- 
ra, Coldiretti e Confcoltivato- 
ri, insieme alle tre centrali 
cooperative, «il governo non 
abbia fatto chiarezza sul set- 
tore agro-alimentare. Anche 
per questo ora assisitiamo a 
iniziative contrastanti di pro- 
Vatizzazione. «Si faccia pure 
un polo a maggioranza pub- 
blica — ha detto — ma nel 
rispetto del ruolo, oltreché 
dei privati, delle organizza- 
zioni professionali». 


contratto dei bancari 


dranno comprese nel con- 
tratto del'credito. 

Già nell'incontro del 16 feb- 
braio con i sindacati e le as- 
sociazioni datoriali, Donat 
Cattin aveva espresso il pa- 
rere che sarebbe stato diffi- 
cile intendere i centri elabo- 
razione dati «come attività 
specifica così nuova e così 
diversa da potersi conside- 
rare oggetto distinto dai con- 
tratti bancari». 

Intanto. l’ultima scandenza 
fissata da Bankitalia (20 feb- 
braio) è stata rispettata: la 
Bnl ha provveduto infatti a 
«recapitare» ieri le risposte 
ai rilievi contenuti in due rap- 
porti ispettivi dell'istituto di 
emissione, uno relativo al 
«Caso Atlanta», l'altro alla 
riorganizzazione della dire- 
zione generale dell'istituto. 
La preparazione del docu- 
mento, il cui termine di con- 
segna è «slittato» due volte, 


per condurre la «scalé” 


ta») dalla compagnia d' 
_ ioni, «Po», e dalla 


foni spia vengon 
isati per carpire informa 
zioni segrete nel corso 
battaglie a fini di «takeo” 


“sione del fallito. 

“di scalata alla 

neg i ele! 

«Woolworth» da parte del | 


Gruppo Dixon». Ma, co! 


della acq i 
inatasi in Gran Bretagna 
ionaggio industriale 


{a Visto negli ultimi anni |. 


spia vengono piazzati da. 
‘terze parti che intendon0 
rivendere preziose infor" 
azioni alle società inter 
ressate. 


tava per essere rilevata. 
era riuscita a ottenere if" 
‘mazioni segrete 
della «s 


i 
SI dovette cambiare” 
Pitosamente il piano: Nel 
| la City è diventata pratica 
golare per le società fal 
erquisire gli uffici UN 
| volta al mese. «Da quando 


abbiamo aperto — dice 


Chris Brogan, presidente 
della «Security internatio” 


nal» — le richieste di bal | 


che d'affari, compagnie di 
certificazione e societé 
assicurative di «perquisi” 
zioni» degli uffici sono all 


to». 


mentate del mille per cen f | 


{ la Ve 
ha richiesto diverse riunidl | NoMa — 
straordinarie del consiglio” | Cogolc 
amministrazione. Le li Ppo € 
generali della nuova artî Nciario 
lazione dela struttura di È Vendit 
sono già: state. anticip: si oc 
nelle settimane nera ione | 
vertici della banca. L'obiel! "e de 
vo dichiarato è quello di «pl come 
tenziare il sistema informa!!! uini 
vo integrato di gestione e #li Li 
finare i controlli ispettivi I! | Miendiz 
terni». si "‘hiarat 
Sostanzialmente in due dir allistro | 
zioni lo sforzo riorganizz@ Vlafirmi 
vo della Bnl per «azzerali, ti a lav 
l'emergenza Atlanta; il 125 tiger 
forzamento della rete ino!” }riragiRa 
matica e un maggiore coll ft FRE 
volgimento  dell'ispettor@” @Viertà in 
Al primo punto del docume! |A Valute 
to consegnato a Via Nazio! QMPpiant 
le figura infatti la creazio!! n ci 
della funzione .di progra! Solo, è 
mazione e controllo di VI h gui 
stione a livello di banca% di pitt 

im Manz 


gruppo. È 
SI APRE OGGI A MILANO (FRA MOLTE OMBRE) LA BIT 4 


Poca neve e troppe alghe, cala la Borsa del turismo 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Poca neve sulle 
Alpi, molte alghe nel mare 
Adriatico. Sono questi i due 
problemi tra i quali il turismo 
italiano si è dibattuto nel 
1989, segnando il passo o 
addirittura regredendo. | nu- 
meri a disposizione sono or- 
mai molti: un calo di 600 mila 
visitatori stranieri (-1,1 per 
cento) soprattutto nei primi 
mesi dell’anno e nel periodo 
estivo; una contrazione di 6 
milioni di presenze straniere 
negli esercizi ricettivi (-6,7 
per cento), di cui una metà 
negli esercizi alberghieri 


(-4,3 per cento) e l’altrà metà 
(-13,9 per cento) in campeggi 
e case d'affitto; una diminu- 
zione infine di 670 mila pre- 
senze italiane (-4 per cento), 
quasi tutte nel settore extra- 
alberghiero. 

E se questi numeri si riferi- 
scono al computo delle «te- 
ste», ugualmente pesante è 
stato il risultato economico 
finale. Le entrate turistiche, 
circa 15.750 miliardi di lire, 
sono state del 2,5 per cento 
inferiori a quelle non esal- 
tanti del 1988, mentre le spe- 
se di viaggio degli italiani al- 
l'estero, giunte a quota 9.200 
miliardi, hanno registrato un 
balzo del 10,8 per cento. L'at- 


tivo della bilancia valutaria 
1989, insomma, si è ridotto a 
6.550 miliardi (-20,7 per cen- 
to) e non è più quel fiore al- 
l'occhiello di un tempo, ridot- 
to come è a poco più di un 
terzo del valore che vantava 
all'inizio degli anni Ottanta. 

Su questo panorama più ric- 
co di ombre che di luce si 
apre oggi a Milano la Bit, 
Borsa internazionale del Tu- 
rismo, giunta alla sua deci- 
ma. edizione. Quasi 3.300 
espostitori (di cui 1.850 stra- 
nieri) in rappresentanza di 
146 nazioni compreranno e 
venderanno per cinque gior- 
ni tutto quanto è possibile 
contrattare a livello mondia- 


le nel campo dei viaggi e dei 
soggiorni. Tutti cercheranno 
soprattutto di vendere quel 
delicatissimo equilibrio tra 
prestazioni, prezzi, servizi e 
ambiente che si chiama uni- 
versalmente «immagine». Il 
problema degli operatori ita- 
liani è proprio questo: con- 
vincere i tedeschi che quan- 
to è stato sin qui detto e fatto 
per l’Adriatico scongiurerà 
una stagione color mucillagi- 
ne, gli inglesi che la Sicilia è 
terra più di cultura che di 
mafia, gli olandesi che in Ca- 
labria non saranno scippati 
nè delle macchine fotografi- 
che nè dei figli, i belgi che la 


Liguria ha in pieno agosto 
mare pulito e coste silenzio- 
se. 

Neppure Francesco Colucci, 
presidente della Confedera- 
zione generale del commer- 
cio e del turismo, è ottimista 
in proposito. «Le previsioni 
per il 1990 - dice - non indu- 
cono alla speranza di una in- 
versione di trend rispetto al- 
l’anno scorso. Neppure in or- 
dine al problema. Adriatico, 
che all'estero ha assunto un 
valore emblematico, sono 
state avviate iniziative effica- 
ci di comunicazione e di im- 
magine». E ancora: «Il turista 
straniero che frequenta 
quelle spiagge ha bisogno di 


essere rassicurato sulla vo- 
lontà della classe politica ita- 
liana di risanare effettiva- 
mente l'Adriatico e di avere 
garanzie che il tratto di mare 
vicino alla riva sia comun- 
que protetto». Ma rassicura- 
zioni di questo tipo non ce ne 
«sono, nè per lo straniero nè - 
a essere onesti - per l’italia- 


no. 

Certo il Belpaese non è fatto 
solo di alghe mefitiche e sa- 
rebbe semplicistico annun- 
ciare pericoli che interessa- 
no «solo» alcune centinaia di 
chilometri di costa, ma il 
guaio è che anche altrove, 
dove il mare è più amico, so- 
no ancora troppe le strutture 


che non si sono adegua! 
turismo moderno. E senz 
necessaria integrazion® 
trasporti, collegamenti 
vizi culturali e di anima54 
ne, dice Colucci, non.si “ti 
disfano le richieste del li 
smo moderno e la perdi! 
competitività è inevitabilî\g 
La Bit, nata come gran! br, 
trina per offrire agli opel 

ri di tutto il mondo il prosa 
Italia, rischia così di dive i 
re nel 1990, proclamato, qull 
Cee Anno europeo 08, ol 
smo, la sede privilegiatizatt 
offrire al pubblico nor zio! 
le più mirabolanti te } 
di fuga all’estero. 
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MONITO DI CARLI 


Economia 


Attenzione ai Paesi a rischio 


per. |] | Sn — 


ber Carli (nella foto) non si può privilegiare 

strumento del credito all’esportazione 

Barantito dalla Sace per finalità di politica 

Stera. Nel 1989 l’istituto ha coperto indennizzi 

1.746 miliardi mentre i premi sono sempre 
asti compresi fra i 150 e i 200 miliardi. 

una situazione di eccessivo indebitamento. 


n ROMA — Il ministero del Te- 
îOro è contrario all'utilizza- 
sone della Sace (Sezione 
onoma per i crediti all’e- 
tazione) per assicurare 
rischio politico» su espor- 
ione verso Paesi in via di 
Viluppo fortemente. indebi- 
ati o in stato di «conclamata 
Iisolvenza»: in questi casi, 
Sembra chiaro che debba 
si ere privilegiato non lo 
p fiches dell'assicurazio- 


\ che si tradurrebbe in pra- 
nella non legittima as- 
Nizione in garanzia di un ri- 
®'hio certo, bensì quello del- 
Cooperazione allo svilu 
». E' questa la «linea d' 
None» enunciata dal dica- 
pro di via Venti Settembre 
Una «relazione straordina- 
'î sull'attività della Sace e 
l'oneri che ne derivano per 
ilancio dello Stato», tra- 
OS al Senato su richie- 
ih di alcuni parlamentari. 
quostanza, nel documento 
Nido Carli chiede una più 
suddivisione delle 
ipetenze fra Sace (sotto- 
me alla vigilanza del Te- 
ti 9) e ministero degli Este- 
sta quale dipende la ge- 
mate dei fondi per la coope- 
Î lone. In particolare, il ri- 
ay\9 riguarda Paesi in via di 
al'uppo «la cui situazione 
î caratterizzata da un ele- 
ne grado di illiquidità»: in 
tasti casi — sottolinea la 
azione — non è opportuno 
Perare con il credito com- 
Serciale e l'intervento della 
‘ice, cosa che non avrebbe 
| Bltro risultato se non di ag- 
l'avarne l'indebitamento». 
‘invece auspicabile l'im- 
llego' di strumenti differen- 
Tati — come quelli offerti 
Mg, cooperazione afbe. 
Cess dal ’dono' alla ‘con- 
lan lone di crediti partico- 
qugjente agevolati rispetto a 
*Ili ottenibili sul mercato». 
«filosofia» del Tesoro 
Tge chiaramente: «è in- 
Tè ensabile non considera- 
‘te Possibile, sia pure in de- 


atio” 

bart | app Nate circostanze, la so- 
ie di lizione di uno strumento 
sietà || pai l'altro». «Invece — pro- 
uisi-f | "SUE il documento — allor- 


tando i fondi bilancio sono 
pretsi 0 il Paese non è com- 
‘heSo fra quelli assistibili in 
na egli accordi internazio- 
Sli ed alla legislazione ita- 


Lari! Roma — Un'altro pezzo del- 
glio | ACogolo, in passato il primo 
ti Ippo europeo nel settore 
Micene sarà presto messo 


di Vendita. | tre commissari 
ipa Sì occupano della liqui- 
SI di (<lone in base alle proce- 
bietl' è della «legge Prodi» 
fi «po como. Zunino, Franco 
rmall uini e Giuseppe Ratti) 
sed eranno tra pochi giorni 
“vin | «ggsta gli impianti torinesi. 
dI dlendiamo tra breve — ha 
} \ iarato Zunino — che il 
> dif” al Nistro dell'Industria Batta- 
izzal! HO firmi il decreto che auto- 
rare” pa la vendita degli impian- 
il ral ni Torino. Subito dopo, sui 
info tinncipali quotidiani, compa- 
in Pg ANno gli avvisi che preve- 
i 


èfanno la presentazione di 
“©tte in busta chiusa. 

limalutazione di base del- 

Pianto piemontese, l'ex 

in ceduto dalla Cir alla 

olo, è pari a 19 miliardie 

da Milioni, ma sconta un ap- 

104 e fntimento della situazio- 

j ti inanziaria dovuto agli ul- 

Mesi di gestione defici- 


Mi 
sog ANO — L'Italia produce 
all'appOni di paia di scarpe 
Îi di pg DI queste 320 milio- 
3 pregtià vengono esportate 


in ‘ medio di ila lie 
ù ciascy edio di 24 mila li 


Ma o Mili 


Wa 


ho, pari a circa 
‘ardi di lire. 
Fede in Italy» della 
lè: segion gode di buona 
È ‘condo l'Anci (Asso- 
Nazionale dei cal- 
GRU ‘nostro livello di 
eso'afva Nel settore è 
in Nolumi dei primi an- 
in coi li mercato mondia- 
CSA espansione. 
la itali tre anni la calza- 
ana è passata dal 20 
el mercato mon- 
per cento 


liana, forte è la tentazione di 
avvalersi del credito all'e- 
eportazione gestito dalla Sa- 
ce e garantito dal Tesoro per 
finalità di politica estera; più 
spesso di quando sarebbe 
tecnicamente . desiderabile, 
inoltre, si ricorre alla con- 
cessione di linee di credito 
«intergovernative», di fatto 
concesse da banche con la 
garanzia pubblica al cento 
per cento». 

| rischi derivanti da questa 
situazione sono chiariti dalla 
stessa relazione: «se il Pae- 
se è oggi in situazione di si- 
nistro generalizzato, com'è 
verso per la stragrande mag- 
gioranza di quelli in via di 
sviluppo e per alcuni dell'Eu- 
ropa centrale, non è da 


escludere che il credito addi- 
zionale vada anch'esso, in 
caso di sinistro, alla scaden- 
za. Ciò determinerà un au- 


tari. Gli eventuali compratori 
dovranno inoltre assorbire 
57 lavoratori Cogolo». 

| liquidatori, intanto, hanno 
già ricevuto il consenso alla 
vendita da parte del «comita- 
to di sorveglianza» sulla li- 
quidazione Cogolo. Nomina- 
to dal ministro dell'Industria, 
il comitato è presieduto dal 
capo di gabinetto del Tesoro, 
Pasquale De Lise: ne fanno 
parte il direttore generale 
dei Banco di Napoli, Ferdi- 
nando Ventriglia, Marco 
Cappelletto, un avvocato ve- 


Due fattori hanno determina- 
to questa contrazione di 
mercato: la diminuzione dei 
consumi interni e la perdita 
di competitività rispetto ai 
produttori stranieri, soprat- 
tutto quelli dell'Estremo 
oriente. 

In sei anni, secondo i dati for- 
niti dall’Anci, il consumo in- 
terno di calzature è diminui- 
to di circa 30 milioni di paia 
all'anno, mentre l'import ha 
sfondato il tetto dei 100 milio- 
ni di paia all'anno. 

In altre parole due paia di 
scarpe su tre acquistate da- 
gli italiani non sono di produ- 
zione nazionale. Secondo 


mento degli indennizzi paga- 
ti dalla Sace, che sarà tem- 
poraneo se successivamen- 
te si procederà al loro rifi- 
nanziamento, definitivo se 
se ne attuerà il consolida- 
mento». 

In ambedue i casi, il Tesoro 
dovrà approntare e fornire i 
mezzi per far sì che la Sace 
resti corrente nel pagamento 
degli indenizzi». Questi — 
dopo l’«esplosione» della 
crisi debitoria — hanno regi- 
strato una crescita «ben su- 
periore all'ammontare dei 
premi incassati» dalla Sace. 
Il forte aumento del numero 
dei sinistri ha fatto sì che, dai 
102 miliardi del 1980, gli in- 
denizzi pagati dalla sezione 
siano cresciuti a 900 miliardi 
nel quadriennio 1985-88 e 
toccare 1.746 miliardi nel 
1989. | premi incassati dalla 
Sace sono invece rimasti co- 
stantemente su un. livello 
compreso fra 150 a 200 mi- 
liardi. Alla dettagliata analisi 
segue infine la «ricetta» di 
Carli: «Il Tesoro resta con- 
trario all’utilizzazione di 
strumenti che sono nati con 
altre finalità per perseguire 
puri e semplici obiettivi di 
politica estera o per aggirare 
i limiti posti all'uso delle ri- 
sorse destinate alla coope- 
razione. La garanzia pubbli- 
ca sul credito all'esportazio- 
ne ha per scopo di provvede- 
re una copertura contro ri- 
schi di natura politica per i 
quali il mercato non offre una 
possibilità di garanzia o non 
la offre a costi accettabili». 
«Si spiega in questo modo — 
continua Carli — la richiesta 
del Tesoro di iscrivere, sin 
dal momento della conces- 
sione di un massimale assi- 
curativo o di una linea di cre- 
dito intergovernativa a favo- 
re di un Paese ad alto ri- 
schio, una posta in bilancio 
che faccia stato della neces- 
sità di aumentare i fondi a di- 
sposizione della Sace». 
«Questa linea di condotta — 
conclude Carli — sarà appli- 
cata d’ora in avanti in tutti i 
casi in cui il Cipe deciderà di 
aprire o mantenere aperta la 
copertura assicurativa verso 
Paesi che hanno avuto pale- 
si difficoltà nel servizio del 
proprio debito». 


UN ALTRO PEZZO PRESTO IN VENDITA 


Vaall’asta la Cogolo di Torino 


la valutazione di base dell’ex Cortan (ceduta dalla Cir) è di oltre 19 miliardi 


EFFETTO PERESTROIKA d 
Il «Made in Italy invade PUrss 


Sale l'export (+23%) ma con l’Est siamo in rosso 


ROMA — L'«effetto Pere- 
stroika» si riflette con pron- 
tezza sui flussi commercia- 
li fra l'Italia e i Paesi del- 
l'Est: lo confermano i dati 
Istat relativi ai primi 11 me- 
si del 1989, che segnano un 
aumento dell’interscambio 
pari in valore al 23% (da 
10.593 a 13.032 miliardi di 
lire). L'impennata delle 
prodotti 
«made in. Italy» verso 
l’Urss e i Paesi dell'Europa 
orientale non è però stata 
sufficiente a riassorbire il 
passivo dell'Italia verso 
quell'area. 

Nonostante le importazioni 
siano aumentate a ritmo 
inferiore (+21,7%), il defi- 
cit si è infatti incrementato 
da 2.287 a 2.642 miliardi 
(+15,5%). Nel complesso, 
l'export italiano verso l'Est 
Europa (Urss, Repubblica 
democratica tedesca, Po- 
lonia, Cecoslovacchia, Un- 
gheria, Romania e Bulga- 
ria) è ammontato a 5.195 
miliardi (contro i 4.153 mi- 


esportazioni di 


«Attendiamo tra breve - dice il commissario 
Giacomo Zunino - l’autorizzazione del ministro 
dell’industria Battaglia (nella foto)». 

I liquidatori hanno ottenuto intanto il consenso 
del comitato di sorveglianza. Più difficile 

si profila invece la soluzione a Pescara. 

A Udine mesi fa arrivò la Finanziaria Veneta. 


neziano, un rappresentante 
del Minindustria, Giuseppe 
Sagone e di una società cre- 
ditrice della Cogolo, la friula- 
na Codest. 

Più difficile si profila, invece, 
la soluzione per il terzo nu- 
cleo della Cogolo, l'ex Cor- 
tan Sud di Pescara. «In 
Abruzzo — osserva Zunino 
— le questioni legate al calo 
occupazionale (è in ballo la 
sorte di 140-150 dipendenti) 
e all'inquinamento provoca- 
to dall’attività conciaria han- 
no una valenza ancora più 


| Dx pAIA SUTRE SONO «STRANIERE» 


scarpa italiana segna il passo |Quegli orologi che vengono dal freddo 


l’Anci esiste tuttavia uno 
«zoccolo duro» dove la pro- 
duzione italiana di calzature 
non ha subito grosse flessio- 
ni: quello delle fascie alte di 
mercato, dove il «made in 
Italy» continua ad essere 
molto apprezzato sull'onda 
della fama degli stilisti che 
riportano un'immagine d'éli- 
te molto gradita all'estero. 

| problemi però si manifesta- 
no soprattutto nelle produ- 
zioni medie ed economiche, 
dove la produzione naziona- 
le potrebbe essere molto 
competitiva a livello di quali- 
tà del prodotto. E'soprattutto 
la mancanza di una promo- 


Stringente. Stiamo valutando 
l'opportunità, ai fini della fu- 
tura liquidazione, di avviare 
una gestione commissariale 
0 invece procedure, come 
per Torino, alla vendita a pri- 
vati. Anche in questo caso, 
però, dopo il programma di 
risanamento approvato dal 
Cipi, l'autorizzazione del mi- 
nistro dell'Industria, in un 
senso o nell'altro, è questio- 
nedi giorni». ‘ 

Prima della vendita, comun- 
que, dovrà essere completa- 
ta la perizia sul valore degli 


zione adeguata, secondo 
l’Anci, l'elemento che con- 


| sente ai prodotti stranieri di 


surclassarci su mercati fon- 
damentali come quello ame- 
ricano. 

E' per questo l’Anci ha pro- 
posto di creare un consorzio 
di grandi produttori per pro- 
muovere l'immagine del 
«made in Italy» in grado di ri- 
lanciare le calzature econo- 
miche in grado di rilanciare 
questa fascia di mercato. Le 
premesse per rivitalizzare il 
settore—secondo l'Anci—ci 
sono. Basterebbe puntare di 
più sull'immagine e, soprat- 
tutto, sulla qualità. 


liardi dei primi 11 mesi 
dell'88), mentre l'import ha 
raggiunto i 7.837 miliardi 


rispetto ai 6.440 dell’anno © 


precedente: 

Malgrado la rilevante cre- 
scita in valore del 1989, la 
quota percentuale di 
esportazioni. italiane che 
trova sbocco sui mercati 
dell'ex «impero sovietico» 
resta comunque piuttosto 
ridotta: solo il 2,9%, in lie- 
ve crescita rispetto al 2,8% 
dell’88. Leggermente su- 
periore è il «peso» dei Pae- 
si dell'Est fra i fornitori del- 
l'Azienda Italia, con una 
quota pari al 4% dell’im- 
port complessivo nei primi 
11 mesi dello scorso anno. 
Nel rapporto con l'Unione 
Sovietica — che costitui 
sce quasi il 60% dell'inter- 
scambio dell’Italia con i 
Paesi dell'Est, per un valo- 
re di 7.581 miliardi— il rit- 
mo tenuto dalle esporta- 
zioni (+26,3% da 2.425 a 
3.065 miliardi) è risultato 
nell'89 solo di poco supe- 


impianti abruzzesi che stan- 
no conducendo due esperti 
torinesi, Filippi e Garaviglio. 
L'intenzione dei liquidatori, 
inoltre, sarebbe quella di ac- 
corpare a Pescara anche 
parte delle attività svolte in 
passato nello stabilimento di 
Torino. Pescara è l’ultimo 
tassello della vicenda Cogo- 
lo. Nei mesi scorsi la compa- 
gnia finanziaria veneta, che 
fa capo al gruppo Zoppas, ha 
rilevato lo stabilimento. di 
Udine . acquisendo anche 
commesse verso l’Urss. per 
alcune centinaia di miliardi. 
Nell’83 la compagnia, al ter- 
mine di un contratto quin- 
quennale, potrà esercitare 
un diritto di prelazione sul- 
l'eventuale vendita per un 
valore degli impianti pari a 
25 miliardi. Sela perizia in 
corso dovesse però stimare 
un valore superiore del com- 
plesso friulano allora, spie- 
ga Zunino, si procederà a 
una nuova asta. 


riore a quello delle impor- 
tazioni (+25,3%, da 3.605 
a 4.517 miliardi): di conse- 
guenza, il disavanzo com- 
merciale è peggiorato di 
quasi 300 miliardi, passan- 
do da 1.180 a 1.452 miliar- 
di. 

La «soglia» dei 1.000 mi- 
liardi di deficit è stata su- 
perata anche negli scambi 
con la Romania: l'export è 
rimasto su valori margina- 
li, ammontando a 104 mi- 
liardi (contro i 78 del perio- 
do gennaio-novembre '88), 

mentre le importazioni si 
sono attestate sui 1.127 mi- 
liardi (+13,9%). Solo con 
Bulgaria e’ Germania 
Orientale (il Paese verso il 
quale il «Made in Italy» ha 
registrato la «performan- 
ce» migliore in termini per- 
centuali, con una crescita 
del 36,3%), l’Italia riesce a' 
mantenere i conti in «ne- 
ro», sia pure per cifre con- 
tenute: gli «avanzi» regi- 
strati sono pari rispettiva- 
mente a 129 e 161 miliardi. 


CASO MONDADORI 


Leonardo accusa 


Scalfari denuncia 


Nuova grana nell’affare. La pubblicità ; 
di un servizio «pepato» di «Chorus» su Scalfari 
non compare su «Repubblica». Al suo posto 
quella del concorrente «Esquire» con un pezzo 


‘analogo, più «zuccherato». Leonardo s’indigna 


e parla di censura. Scalfari fa partire una 
serie di denunce per il pezzo incriminato. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Leonardo Mondadori accusa Eugenio Scalfari di 
aver censurato su Repubblica una pubblicità del suo mensile 
Chorus che contiene un feroce attacco a Scalfari. E Scalfari, 
da Parigi ove si trova per un convegno internazionale, ri- 
sponde con una raffica di denunce contro Leonardo e l’intero 
staff della rivista. Il direttore di «Repubblica» ha citato per 
danni Leonardo Mondadori per la pubblicazione dell'articolo 
a lui dedicato. Inun comunicato lo definisce «pieno di menzo- 
gne, falsità e ingiurie». L'ultimo litigio a margine della batta- 
glia di Segrate è scoppiato ieri pomeriggio. 

AI centro del contendere sono una settantina di centimetri 
quadrati che ogni giorno, in fondo alla prima pagina della 
Repubblica, vengono per lo più occupati da pubblicità edito- 
riale. Domenica scorsa quello spazio doveva ospitare un an- 
nuncio promozionale per Chorus, il nuovo mensile della case 
editrice di Leonardo (la Leonardo editore, appunto). Ma 
quando Scalfari è stato avvertito dall'ufficio competente di 
quale fosse il contenuto del bozzetto pubblicitario e soprat- 
tutto su quale genere di argomenti intendesse attirare l’atten- 
zione, ha disposto che inserzionista e inserzione fossero so- 
stituiti. «C'è un servizio sul nostro mensile che parla del di- 
rettore di Repubblica», recitava infatti il messaggio, e lo stril- 
lo visibile sull'immagine della copertina («Eugenio Scalfari. 
L'affarista, l'uomo di potere e il giornalista») non lasciava 
presagire niente di buono. Così la pubblicità di Chorus, do- 
menica, non è comparsa. 

I responsabili della Leonardo hanno protestato vivacemente, 
ma la Manzoni (l'agenzia incaricata di raccogliere la pubbli- 
cità) si è subito chiamata fuori dall’imminente tempesta. «I 
contenuti del giornale — hanno detto — dipendono dal diret- 
tore. Chi decide, quindi, è solo Scalfari. Anche per la pubbli- 
cità». 

Il clima, già arroventato, è diventato però esplosivo ieri. In 
prima pagina, infatti, non solo non è apparso l'annuncio tanto 
atteso, ma il suo posto è stato occupato da quello di Esquire, 
mensile della Vallardi, diretto concorrente di Chorus. Con in 
copertina — guarda guarda — proprio la fotografia di Barba- 
papà e uno strillo di sapore zuccherino: «Essere indipendenti 
come Scalfari». 

E' a questo punto che a Leonardo Mondadori devono essere 
saltati i nervi. Presa carta e penna ha diffuso ai giornali venti 
righe di fuoco. «Il direttore di Repubblica Eugenio Scalfari 
che ha inondato il paese con articoli sul pluralismo e la liber- 
tà di stampa dopo averla lui stesso vantaggiosamente vendu- 
ta — si legge — ha attuato una forma grave e inammissibile 
di censura eliminando la prevista pubblicità di Chorus (...) E 
chiaro a questo punto che latanto conclamata libertà di stam- 
pa (...) nonesiste come valore per il direttore quando riguar- 
da'articoli che lo toccano da vicino». Immediata la replica: «Il 
comunicato di Mondadori Forneron non è altro che un atto 
provocatorio ». 

Il fioretto, come si vede, ha lasciato il posto alla sciabola. E 
c'è solo da leggere gli articoli di Chorus per sospettare che, 
riposta anche quella, si sia ormai passati al bazooka: Scalfari 
amico di Sindona, Scalfari che per avere 100 miliardi «se l'è 
fatta con strani personaggi», Scalfani che «racconta ai lettori 
solo ciò che giova ai suoi interessi privati» e così via. 

Le polemiche, ora, saranno inevitabili. Scalfari ha censurato 
o no? «In ogni caso — dicono a Répubblica — era nei suoi 
poteri togliere quella pubblicità. Non c'è nessuno scandalo». 
Così, mentre il fronte giudiziario e quello europeo segnano il 
passo c'è da ritenere che l'attenzione si accentrerà ora su 
quelle che nella lombarda Segrate si chiamano, con un po' di 
fastidio, «beghe di bottega». 


ASSICURAZIONE RC AUTO 
Le compagnie si allineano all’Ania 
Chiesto un aumento del 6,9 % 


ROMA — Aumento del 6,9% 
per il premio puro e carica- 
mento inalterato rispetto al- 
l'anno precedente. E' questa 
la richiesta che quasi tutte le 
compagnie assicurative han- 
no inviato ieri al ministero 
‘dell’Industria per gli incre- 
menti tariffari della Rc auto 
1990. Si tratta, dunque, di un 
allineamento. generalizzato 
alle indicazioni fornite dal- 
l'Ania, l'associazione di ca- 
tegoria, che nei giorni scorsi 
aveva chiesto, appunto, un 
aumento del 6,9% del pre- 
mio puro. 

Intanto, il ministro dell'Indu- 
stria sta preparando il decre- 
to che, nei prossimi giorni, 
dovrà fissare il nuovo margi- 
ne di oscillazione previsto 
per i caricamenti (costo tec- 
nico del'servizio, costo di ac- 
quisizione, utile dell’assicu- 
ratore). Il limite massimo sa- 
rà lo stesso dello scorso an- 
no. (29% del premio puro), 
mentre il limite minimo scen- 
derà dal 25,5 al 24,5%. 

Nel '90 la stragrande mag- 


Intanto il ministero dell’Industria 


sta preparando il decreto che deve 
fissare il nuovo margine 


di oscillazione dei caricamenti 


gioranza delle compagnie 
fissò i caricamenti, l'unica 
componente del premio Rca 
parzialmente _ liberalizzata, 
tra il 28,5eil 29%. A incidere 
sull'aumento del premio Rc 
auto, c’è inoltre il contributo 
al Servizio sanitario nazio- 
nale che ammonterà nella 
tariffa 90 al 6,5% del premio 
puro (fino all'89 è stato del 
4%). 


dustria richieste di aumenti 
tariffari Rca in linea con la 
proposta dell’Ania, rimanen- 
do altresì attestate, per 
quanto concerne i carica- 
menti, sui livelli dello scorso 
anno (quasi tutte sul limite 
massimo del 29%, alcune 
sul 28,5%). Come gli anni 
precedenti, invece, l’Unipol 
ha inviato al ministero un'in- 
dicazione diversa da quella 
h È del mercato: la compagnia, 
Assitalia, Toro, Ras, Sai e infatti, non ha quantificato al- 
tutte le altre maggiori com- cuna richiesta per l'aumento 
pagnie di assicurazione han- del premio puro, affidandosi 
no dunque inviato al Minin- alla futura decisione del Cip. 


CONTINUA IL BOOM DEL «MADE IN URSSy 


ROMA — Il tempo del rinnova- 
mento sovietico anche in Italia 
comincia a essere misurato 
con strumenti «originali»: gli 
orologi di origine russa che da 
poco più di un anno riscuotono 
un grande successo tra gli 
amatori italiani. 

Il mercato dell'orologio in Ita- 
lia lo:scorso anno ha registra- 
to vendite per 14.000.000 di 
pezzi, assorbendo circa il 6/7 
per cento della produzione 
mondiale, una quota che sale 
al 10% se si prendono in con- 
siderazione i 90 mila pezzi in 
vendita a oltre un milione di li- 
re, acquistati lo scorso anno 
nel nostro Paese. In questo 
mercato gli orologi sovietici, 


distribuiti in grande stile dal- 
l'aprile del 1989, sono stati 
venduti în circa 250 mila pezzi, 
un buon risultato per un pro- 
dotto decisamente particolare. 
Particolare perché, tra le altre 
cose, gli orologi provenienti 
dall'Unione Sovietica sono tut- 
ti a movimento meccanico, la 
maggioranza, anzi, è a carica 
manuale, meccanismi decisa- 
mente in controtendenza con 
l'81% di orologi elettronici 
venduti nell’89 contro il mode- 
sto 19% di movimenti tradizio- 
nali. Di questo 19% gli orologi 
sovietici hanno occupato circa 
il 90%, quasi un monopolio. 

Oltre al decisivo «fattore mo- 
da» legato al nuovo corso so- 


ha venduto circa 50 mila orolo- 
gi. Infine ci sono un certo nu- 
mero di orologi con meccani- 
smo sovietico e cassa italiana, 
i più noti dei quali sono.i 
«Mockba», distribuiti anche 
essi da una società milanese, 
la «Le Reveil». 

| primi tempi i distributori im- 
mettevano sul mercato italia- 
no gli stessi orologi venduti in 
Urss, il che ha creato problemi 
di importazione parallela, a 
opera di viaggiatori, quando 
non proprio di piccole organiz- 
zazioni di russi, che compra- 
vano quasi al dettaglio in Urss 
per poi rivendere a bassissimi 
prezzi in Italia. «Questo pro- 
blema è ormai superato — di- 


vietico; il successo degli oro- 
logi che «vengono dal freddo» 
è legato a un alto livello quali- 
tativo dei meccanismi, all’al- 
tezza di quelli svizzeri, ma che 
questi ultimi non sono più in 
grado di produrre a causa dei 
costi troppo alti. 

La marca sovietica di orologi 
più diffusa in Italia e nel mon- 
do è la «Raketa», che, distri- 
buita in esclusiva mondiale da 
una società di Milano, la Mira- 
bilia, nel 1989 ha venduto in 
tutto circa 500 mila pezzi, 160 
mila dei quali in Italia. C'è poi 
la «Vostok», nota in particolare 
per i modelli militari «Koman- 
dirskie», distribuita dalla mila- 
nese Time Trend, che in Italia 


Per quanto riguarda il cari- 
camento, l'Unipol ha comu- 
nicato di voler mantenere 
inalterato quello ‘deciso 
nell'89 (28%). La documen- 
tazione che da Bologna è 
partita per il dicastero di via 
Veneto contiene, tra l’altro, 
una serie di osservazioni re- 
lative all'intera struttura del 
settore Rc auto. L'Unipol, in 
particolare, auspica l'intro- 
duzione del cosiddetto con- 
guaglio a posteriori, l'ade- 
guamento dei massimali, il 
pagamento del premio Rca 
con trattenuta mensile sullo 
stipendio, la regolamenta- 
zione del danno biologico e 
l'estensioge dell’obbligato- 
rietà della copertura ai ciclo- 
motori. 

Ora toccherà alla commis- 
sione Filippi, sulla base dei 
dati Istat e dì quelli del conto 
consortile, fornire il parere 
tecnico al Cip per la fissazio- 
ne della tariffa Rca ‘90, in vi- 
gore dal primo maggio pros- 
simo. 


ce Orazio Occhipinti, titolare 
della Mirabilia — grazie a un 
accordo di esclusiva con i pro- 
duttori sovietici i quali ora pro- 
ducono modelli disegnati solo 
per noi, che non sono distri- 
buiti sul loro mercato. Anzi, 
saremo noi a decidere quando 
venderli anche in Urss». 

Il rapporto con i partner sovie- 
tici, a detta di tutti gli importa- 
tori, è poi ottimo; di fronte. al 
successo commerciale del lo- 
ro prodotto mostrano una 
grande efficienza, disponibili- 
tà ,e rispetto dei tempi, «da 
questo punto di vista sono de- 
cisamente migliori degli sviz- 
zeri, di solito abbastanza affi- 
dabili», afferma un operatore. 


| 


Sport 


<A CALCIO / SULLA STRADA DEL MONDIALE L’ITALIA DI SCENA A ROTTERDAM 


Mercoledì 21 febbraio 199 Mercol 


Olanda, severo test per-gli azzurri. 


Torna Ancelotti a centrocampo, e per la prima volta nella sua gestione Vicini si ritrova senza Vialli 


ANCELOTTI 


DE NAPOLI 


Tacconi, Costacurta, De Agostini, 


Fusi, Berti, Mancini, Serena 


Arbitro: GERARD BIGUET (Francia) 


a Rotterdam 


CALCIO / GULLIT HA GIA’ FATTO TESTAMENTO 


«Andate avanti senza di me» 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


ROTTERDAM — Quelle 
trecce inconfondibili spuca- 
no laggiù, vicino alla pan- 
china. L'Italia di Vicini si al- 
lena lì, a pochi passi, sul 
prato dello stadio del Feye- 
noord, ma la piccola folla 
dei cronisti e gli occhi fred- 
di delle telecamere fissano 
soltanto lui: Ruud Gulit, il 
campione della sfortuna, il 
simbolo vivente di un Milan 
diventato grandissimo, al 
punto da non rimpiangere 
più nemmeno il suo idolo 
colorato. 
«Sono qui per vedere la 
partita — spiega Gullit, nel 
suo italiano quasi perfetto 
* — questa mattina mi sono 
allenato, ho corso per quin- 
dici minuti, la gamba va be- 
ne, ma sono ancora lontano 
da un recupero completo. Il 
7 marzo sosterrò un'altra 
visita a Bruxelles, dal pro- 
fessor Maertens...». 
Ruud parla serenamente, 
lascia filtrare persino qual- 
che sorriso, ma poi fissa 


con rimpianto il campo do- 
ve gli azzurri si allenano e 
sente che una fetta di vita 
gli sta sfuggendo. Quel ma- 
ledetto infortunio al ginoc- 
chio lo ha inchiodato per 
lunghi mesi: dalla-finale di 
Coppa dei Campioni con lo 
Steaua, Gullit è .diventato 
un idolo spezzato che la 
scienza medica cerca di ri- 
mettere insieme. 

«La speranza di giocare ai 
mondiali non l’ho perduta 
del tutto — spiega Gullit—, 
ma i risultati delle cure mi 
fanno capire che il recupe- 
ro sarà difficilissimo. Quel- 
lo che mi preme ora è gua- 
rire. Non sento rabbia, or- 
mai, ma soltanto frustrazio- 
ne, e un senso di inutilità. 
Mi chiedete come sarà l'O- 
landa senza Gullit? Credo 
ancora fortissima. Ho. già 
detto ai miei compagni e al- 
la federazione di dimenti- 
carmi, di fare programmi 
come se io non ci fossi». 

La confessione è finita, 
l'uomo offre una volta di più 
piena dimensione di sé. In 
un mondo spesso illusorio, 


CALCIO / ITALIA ’90 
La Coppa si mette in mostra 
In marzo passerella a Udine 


UDINE — Altezzosa e am- 
miccante al tempo stesso, 
come una diva che sa di es- 
sere tale: la Coppa del mon- 
do Fifa si lascia guardare 
senza falsi pudori. Del resto 
è davvero «in forma»: pesa 
4.970 grammi, tutti d'oro 
massiccio a 18 carati ed è al- 
ta 36 centimetri. Nacque nel 
1970 quando la nazionale 
brasiliana guidata da Pelè si 
aggiudicò definitivamente, 
dopo averla vinta tre volte, la 
coppa «Jules Rimet». 

Dal 16 al 21 marzo (ma il pe- 
riodo esatto non è stato an- 
cora definito) il trofeo sarà 
esposto a Udine, nei locali 
della Banca naziopale del la- 
voro, che ha la.suà sede nel- 
la centralissima via Mercato- 
vecchio. 

La Coppa, infatti, sarà espo- 
sta in tutte le dodici città se- 
de dei prossimi mondiali di 
calcio. 

II nuovo trofeo, ideato dallo 
scultore milanese © Silvio 
Cazzaniga, che vinse un 
concorso bandito dalla Fifa 


cui parteciparano ben 53 fab- 
bricanti di coppe di sette 
Paesi, ha un valore intrinse- 
co di 82 milioni di lire. La 
coppa è stata assicurata dal- 
l’Ina-Assitalia per 300 milioni 
di lire ed è giunta in Italia nei 
giorni scorsi. Depositata a 
Roma nel caveau della Ban- 
ca nazionale del lavoro è ora 
in tour protetta servizi di si- 
curezza della Bnl. 

E non si tratta di precauzioni 
inutili, visti i precedenti. II 19 
dicembre del 1983, infatti, a 
Rio de Janeiro, l'originale 
della coppa Rimet fu rubato 
nella sede della confedera- 
zione calcistica brasiliana 
da quattro malviventi con- 
dannati in contumacia a ben 
nove anni di galera. Tre anni 
furono  inflitti all'argentino 
Juan Carlos Hernandez che 
fuse la coppa d'oro trasfor- 
mandola in lingotti. La per- 
sona che li ricettò, colpito da 
quella che venne definita la 
«maledizione della coppa», 
venne assassinato. 


CALCIO/ UDINESE 


Marchesi frena l’ottimismo 
Solo Paganin ha lavorato a parte 


UDINE — In un clima carico di ottimismo, 
sono ripresi ieri pomeriggio al «Moretti» 
gli allenamenti dell'Udinese, in vista del 
delicato impegno che attende la squadra 
per domenica, quando giungerà al «Friuli» 
il Cesena per uno scontro che davvero va- 


le una stagione. 


Tutti i giocatori si sono presentati puntuali 
all'appuntamento con il tecnico Marchesi: 
il notiziario racconta che il solo Paganin 
ha lavorato a parte, lamentando un indo- 
lenzimento agli adduttori. E a proposito di 
infermeria, soltanto domani Totò De Vitis 
sarà dimesso da Villa Bianca, la clinica ro- 
mana dove la settimana scorsa è stato 
operato ai legamenti del ginocchio destro. 
| tempi si sono però allungati un po’, in 
quanto il giocatore ha accusato qualche li- 


nea di febbre. 


costruito su piccole vanità e 
falsi valori, il campione con 
le trecce diventa un autenti- 
co gigante. E dopo le neb- 
bie del futuro, le piccole 
storie di oggi. 

— Che significato dà la Fe- 
dercalcio olandese alla 
partita con l’Italia? 

«E' un collaudo importan- 
tissimo. Noi olandesi, a dif- 
ferenza di voi, abbiamo po- 
che opportunità per vedere 
in campo tutti insieme i mi- 
gliori talenti. Giochiamo 
tutti in Paesi diversi, sparsi 
per l'Europa, e questa sera 
invece dovremmo. vedere 
in campo la formazione mi- 
gliore». 

— Ma com'è l’Olanda di og- 
gi rispetto a quella che 
trionfò agli Europei 88? 
«Abbiamo attraversato 
qualche difficoltà. E' cam- 
biato il c.t. (a Michels è su- 
bentrato Libregts) e poi, co- 
me tutte le grandi squadre, 
abbiamo pagato il prezzo 
del successo, vivendo un 
periodo difficile, particolar- 
mente duro. Il. problema 
principale, comunque, re- 


| giocatori hanno ieri commentato tutti fa- 
vorevolmente l'incontro di domenica scor- 
sa. A gettare acqua sul fuoco dei facili en- 
tusiasmi ci ha pensato Rino Marchesi, che 
si è intrattenuto a lungo con i giocatori. 
Marchesi non vuole sentir parlare di «otti- 


mismo»: il cammino verso la salvezza è 


ancora lungo, e passa attraverso l'incon- 
tro di domenica contro il Cesena, un vero e 
proprio esame di maturità al quale la 
squadra dovrà presentarsi nella miglior 
forma possibile. Va però subito aggiunto 
che una mano ai friulani potrebbe essere 
tesa domani dal giudice sportivo. Domeni- 
ca scorsa a Roma, nella gara con la Lazio, 
il regista dei romagnoli Domini ha infatti 
raggiunto la quarta ammonizione. 


[g.b.] 


VAN BREUKELEN 


VAN'AERLE 


Hiele, Rutjes, Ellerman, Kieft 


sta quello di avere tutti i ti- 
tolari disponibili. Se il mo- 
saico si ricompone, ‘credo 
che siamo ancora fortissi- 
mi». 
— Ma in questa squadra 
non c’è Gullit... 
«Non è importante, non più 
di tanto: Nel mio ruolo se la 
cava benissimo Bosman, 
poi c'è un giovane di grandi 
qualità come Witschge, che 
può rinforzare il centro- 
campo e Wouters è sempre 
una pedina - base». 
— Olanda - Brasile deluse 
profondamente il pubblico: 
che partita si aspetta per 
questa sera? 
«Vivace, combattuta, qual- 
cosa di diverso da una sem- 
plice amichevole. E' vero 
che all'Italia mancano molti 
titolari (Vialli, Ferri, Dona- 
doni e Baresi), ma Vicini ha 
un grande numero di talenti 
a sua disposizione. Per noi 
l'importante non è vincere, 
ma.collaudare i nostri sche- 
mi, ritrovare l’affiatamen- 
to», 
È [Giuseppe Tassi] 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


ROTTERDAM — Il ponte si 
alza all'improvviso. Sembra 
un monumento all'efficienza 
di questa città, nata insieme 
al suo porto. Per un momen- 
to lo stadio del Feyenoord, 
dove questa sera giocano 
Olanda e Italia, diventa ir- 
raggingibile. Azeglio Vicini 
vorrebbe già essere oltre l'o- 
stacolo, nei giorni bolletti 
dell'estate romana, quando, 
si consumerà la dolce follia 
del mundial. E invece c'è 
questo ponte, fatto di quattro 
lunghi mesi, un'attesa sner- 
vante, che il c.t. sogna di bru- 
ciare in fretta. 

La formazione ideale è già 
disegnata in modo chiaro 
nella mente del c.t. Test ed 
esperimenti più o meno con- 
vinti hanno ribadito che la 
struttura-base è quella del- 
l'Europeo '88, compreso An- 
celotti, che proprio questa 
sera fa il suo rientro nel cuo- 
re del centrocampo azzurro. 
Unico punto interrogativo, di 
qui al mondiale, resta la 
composizione dell'attacco, o 
meglio la ricerca di un part- 
ner ideale per Gianluca Vial- 
li. Cone Totò Schillaci pronto 
nella valigetta delle emer- 
genze, l’Italia prova questa 
sera, complice l'assenza del 
mattatore Vialli, un’altra for- 
mula d'attacco: l'accoppiata 
Carnevale-Baggio.. «Abbia- 
mo valutato Baggio accanto 
a due punte — spiega Vicini 
— ora vorrei vederlo insie- 
me ad un attaccante di ruolo 
e nell'immediato futuro (vedi 
amichevole con la Svizzera 
n.d.r.) si potrà verificare an- 
che l'efficacia del tandem 
Vialli-Baggio». 

Insomma, il problema del gol 
continua ad assillare questa 
Italia che nelle ultime quattro 
partite è andata a segno sol- 
tanto una volta (con Serena 
contro l'Algeria). Vicini tenta 
di rovesciare il peso delle 
statistiche («se prendiamo in 
considerazione ‘le ultime 6 
gare, abbiamo segnato 9 gol 
subendone 1»), ma la com- 
posizione dellà prima linea 
resta lun rebus intricatissi- 
mo. 

La coppia Baggio-Carneva- 
le, ad esempio, promette 
molto sul piano della mano- 
vra e della fantasia, ma in 
area di rigore la forza d'urto 
sembra modesta e le qualità 
di cannoniere di Schillaci 
avrebbero davvero fatto co- 
modo. Vicini se la cava con 
queste considerazioni: «Car- 
nevale è stato indicato dalla 
stampa come la torre che 
mancava alla Nazionale, 
dunque credo di poterlo con- 
siderare una punta autenti- 


ca. Mi sembra invece che la 
squadra che opporremo al- 
l'Olanda disponga di un at- 
tacco interessante ed uno 
schieramento omogeneo». 

In effetti, l'assenza di Dona- 
doni ha consentito al c.t. di 
puntellare il centrocampo, 
inserendo Marocchi accanto 
al terzetto «europeo» com- 
posto da De Napoli, Giannini 
e Ancelotti. Proprio dal mila- 
nista e da Marocchi ci aspet- 
tiamo le note più liete, la so- 
lidità in copertura e l'inventi- 
va in fase di rilancio che con- 
sentano alla squadra di as- 
sorbire la potente pressione 
del centrocampo olandese. 
Se le due squadre avranno 
cuore per interpretarlo a do- 
vere, si prepara un match in- 
tenso, specie nel corridoio 
mediano. 

L'Italia è costretta a speri- 
mentare anche una difesa 
inedita, con Bergomi sposta- 
to nel ruolo di libero, ricoper- 
to solo per brevi emergenze 
e Vierchowod. stopper, per 
arginare il ciclone Van Ba- 
sten. Sui lati giocano Ferrara 
e Maldini, che il c.t. chiama a 
una sollecita partecipazione 
alla manovra. 

«Non staremo ad aspettarli, 
questa non è una partita di 
qualificazione e dunque va 
interpretata con slancio. So- 
no convinto che potremo ri- 
mediare una buona figura». 
In effetti sul piano psicologi- 
co la partita nasce sotto i mi- 
gliori auspici: una sconfitta 
sul campo di Rotterdam non 
sarebbe una macchia, tanto 
più con una formazione d'e- 
mergenza. Ma Vicini non si 
fida e lancia lì una frase sibil- 
lina, che ha precisi riferi- 
menti alla polemica con Ber- 
lusconi: «Quando si va a gio- 
care sul campo dei campioni 
d'Europa, c'è sempre tutto 
da guadagnare. Ma viste le 
caratteristiche del nostro 
calcio, anche qui c'è sempre 
qualcosa da perdere». 
L'Olanda, che sarà guidata 
in panchina dal vice allena- 
tore De Ruiter, perché il c.t. 
Libregts è reduce da un in- 
tervento chirurgico, ha a di- 
sposizione tutta la rosa del. 
l’ultimo Europeo, ad. ecce- 
zione di Gullit e Muhren che 
ha cessato l’attività. E a que- 
sti può aggiungere il venten- 
ne centrocampista dell’Ajax 
Witschge, che qui dipingono 
come un grande talento. In- 
somma ci sono tutte le pre- 
messe per vedere in campo 
una Olanda solida ed effica- 
ce, la stessa squadra che 
battè la Finlandia per 3 a 0 
nelle qualificazioni mondiali 
e non la pallida comparsa 
che si arrese al Brasile in 
‘amichevole proprio'sul cam- 
po di Rotterdam. 


CALCIO / PANORAMICA DELLA SERIE B 


Già definiti i valori in campo 


TRIESTE — A ben quattordi- 
ci giornate dal termine, la 
classifica della serie B sem- 
\ bra presentare un volto già 
sufficientemente definito, sia 
in testa che in coda. Davanti 
a tutti, Pisa e Torino conti- 
nuano la loro spietata mar- 
cia, che ora le ha portate a 
un più che tranquillizzante 
vantaggio di sei punti sulla 
quinta in classifica: merito 
indubbio della solidità dei lo- 
ro organici, ma anche in 
gran parte della più che buo- 
na vena dei loro attaccanti, 
non a caso complessivamen- 
te nettamente primeggianti 
nella categoria. 
Piovanelli (13 gol) e Incoc- 
ciati (8) fanno 21, e seguono 
il tridente granata Skoro (7) 
Mueller (10) - Pacione (6) che 
assomma a 23. Per rendere 
l'idea della piccola differen- 
za, Derba (3) - Russo (2) 
Trombetta (2) fanno 7, tutti 
assieme. 
I granata stavolta hanno se- 
polto sotto una cinquina (an- 
che Francesco Romano è 
tornato al gol dopo la lunga 
inattività, ed è il terzo della 
sua stagione) il sempre più 
povero Como, arrivato ai re- 
cord di un gol segnato nelle 
ultime 11 partite e 3 nelle ul- 
time 18; tra i nerazzurri, in- 
vece, lo sposo Incocciati ha 
deciso di festeggiare con 
una bella doppietta lascian- 
do al palo le velleità di rina- 
scita dell’Avellino era affida- 
to alla bandiera Lombardi, 
Fosso terribile di pochi anni 
CA 
Dietro alle due, che oramai 
non fanno più notizia, si è 
isolato dal resto del plotone 
anche il Cagliari, primo a 
espugnare Monza in un 
Brianteo tutto rossoblù me- 
diante una testata del roma- 
nista Provitali proprio da- 
vanti agli occhi di quel Bian- 
chi che della Roma dovrebbe 
essere il nuovo trainer (che 
si voleva di più da Radice?). 
Peril quarto posto, su cui ora 


. In compagnia di Torino e Pis 


Cagliari, Reggina e Pescara. 


In coda destino quasi segnato 


per il Catanzaro e il Como 


è assiso il Pescara che, imi- 
tando il Toro ha conquistato 
il ventitreesimo e il venti- 
quattresimo punto sul suo 
campo, sui 26 disponibili, la 
lotta pare restringersi agli 
abruzzesi e alla Reggina, 
apparsa peraltro tutt'altro 
che guarita dalle recenti 
scoppole (a Monza e in casa 
con l'incredibile Padova) sul 
campo di un Catanzaro che 
ha portato alla strabiliante 
quota 22 le sue domeniche 
senza vittorie. 

Dietro, comincia il centro- 
classifica, diviso in due grup- 
pi: quello delle squadre a 
quota 26 e 25 punti, e quello 
delle formazioni tra i 21 e j 
22. La prima parte vede una 
Reggiana ancora lanciata 
dopo la buona prova di Trie- 
ste; l’Ancona rovinosamente 
caduto a Messina; il Parma, 
arrivato alla quinta sconfitta 
(terza casalinga) in sei gior- 
nate, nonché alla sesta asti- 
nenza consecutiva dal gol 
per il suo ex mirabile attac- 
co; il Padova che proprio a 
Parma ha bissato l'impresa 


esterna di domenica scorsa: 


a Reggio Calabria, ed è lan- 
ciatissimo sull'onda dei 
quattro punti su quattro in 
due difficilissime trasferte; e 
infine la Triestina, pervenuta 
al terzo 0-0 casalingo (se- 
condo consecutivo) proprio 
con l’anzidetta Reggiana. 

Possibile che qualcuna di lo- 
ro riesca ancora a inserirsi 0 
reinserirsi nel duello per la 


quarta poltrona, ma non mol- 
to probabile che poi ce la fac- 
cia a spuntarla. 

Nella seconda parte del cen- 
troclassifica troviamo invece 
il Monza reduce dalla non 
del tutto meritata caduta ca- 


‘ salinga col Cagliari; un Avel- 


lino în cui Lombardi ha già 
dimostrato, pur perdendo a 
Pisa, di avere le idee più 
chiare del suo predecessore 
(tra Sorbello e Cinello, den- 
tro uno alla volta per carità); 
il Messina trionfatore sul- 
l’Ancona che però era privo 
di Ciocci: Brescia e Licata 
che al Liotta si sono sagace- 
mente divise la posta; infine 


° il Foggia, sul cui campo un 


Barletta con un rigore contro 
e le espulsioni di due gioca- 
tori, precedute da quella del 
mister Corso, ha dimostrato 
come si possa far punti gio- 
cando con la dovuta determi- 
nazione. 

Cosenza e Barletta sono già 
tre punti sotto le quint'ultime, 
e recuperare non sarà dav- 
vero facile anche se non im- 
possibile soprattutto per i si- 
lani, che ci sentiamo di ac- 
creditare di qualche possibi- 
lità in più; per Catanzaro (a 5 
punti di distacco) e Como (6) 
poco da fare se non iniziare 
la preparazione dei bagagli 
per il viaggio in C1, dai quali 
peraltro i lariani dovranno 
lasciar fuori la stella Milton, 
che, per regolamento, non 
possono portarsi dietro: po- 
co male, visto che Galeone 


\ 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


ANCONA — A 106 giorni 
dal mondiale di casa no- 
stra, l'Italia del pallone si 
interroga sul suo futuro e 
cerca anche delle risposte 
nella speranza che siano 
confortanti dal punto di vi- 
sta tecnico e dunque com- 
petitivo. Mentre questa se- 
ra a Rotterdam gli azzurri 
di Vicini incrociano le loro 
ambizioni, sia pure in com- 
petizione amichevole con 
gli arancioni di Olanda ve- 
dovi di Gullitma con gioca- 
tori di ottimo prestigio, i 
giovanotti dell'Under 21 di 
Cesare Maldini si conten- 
dono oggi pomeriggio (ini- 
zio ore 15, diretta TV3) qui 
ad Ancona con i pari quota 
della. Spagna il primo 
match per i quarti di finale 
del campionato d'Europa 
riservato alle «speranze». 
La gara di ritorno è in pro- 
gramma il 29 marzo prossi- 
mo a Logrono in Castiglia. 
La vincente del doppio 
confronto italo-spagnolo 
affronterà in semifinale chi 
avrà buona sorte nella sfi- 
da incrociata tra Jugosla- 
via e Bulgaria. 

Ma il confronto di oggi, al 
di là della necessità del 
momento e cioè di battere 
la Spagna magari con un 
risultato tondo per poi af- 
frontare la partita di ritorno 
con possibili patemi d’ani- 
mo ridotti, si proietta anche 
nel futuro di Maldini che 
cerca la riconferma alla 
guida della «giovane na- 
zionale». In caso di vittoria 
finale nella manifestazione 
europea, o quanto meno di 
qualificazione per la finale 
stessa, il presidente fede- 
rale. Matarrese. non do- 
vrebbe trovare escamota- 
ge di natura tecnica per 
non rinnovargli il contratto 
e dunque la fiducia. Ipote- 
care come andrà a finire il 
cammino europeo degli 
«azzurrini» non fa parte del 
nostro bagaglio di cono- 
scenze, ma una cosa è cer- 
ta: Maldini si è trovato a la- 
vorare nel contesto di un 
disagio tecnico (che non 
avvertiva invece il suo pre- 
decessore Vicini) inevita- 
bilmente maturato dopo 


comunque lo lascia in panca 
a meditar saudade. 

Ultimi fra i primi, così si è 
detto degli alabardati. Ma al- 
meno con la Reggiana il gio- 
co non è stato da ultimi della 
classe come contro il Catan- 
zaro: un solo tiro in porta (e 
con un minimo di buona sor- 
te sarebbe stato gol), ma 
l'impegno non è mancato ed 
è bastato questo a non ren- 
dere del tutto amara la do- 
‘menica dei fedeli del Grezar, 
cresciuti di 1.700 unità ri- 
spetto alla ‘precedente parti- 
ta. 

Purtroppo l'incontro ha por- 
fato non una, ma due brutte 
notizie: accanto al serio in- 
fortunio di Pinuzzo Romano 
(si rischia di non rivederlo in 
cmapo prima di metà aprile) 
si sono aggiunte le quattro 
ammonizioni rimediate dagli 
alabardati in una partita ca- 
salinga, cosa che non è di 
tutti i giorni. Per il futuro, alla 
grave assenza di Romano, 
rischiano. di aggiungersi 
quelle degli attuali diffidati, 
cioè Costantini, Cerone, Da- 
nelutti, Papais e Trombetta 
(e scusate se è poco): chi di 
questi viene ammonito, non 
gioca nella domenica suc- 
cessiva. 

C'è ora chi sta peggio: il Co- 
senza ha già raccolto 70 am- 


monizioni contro le 68 della . 


Triestina, e detiene anche il 
‘record delle squalifiche per 
somma delle stesse, con ben 
13 contro le 10 di Messina e 
Triestina; ma per espulsioni 
(8) e rigori (altrettanti) al 
passivo non ci batte nessu- 
no. 
Non resta che sperare che il 
sommarsi delle difficoltà dia 
agli alabardati quella carica 
e quella concentrazione di 
cui abbisogneranno — a co- 
minciare da Avellino — re- 
centemente mancate nei tu- 
ristici viaggi a Licata e Fog- 
gia. 

[Giancarlo Muciaccia] 


CALCIO / UNDER 21 (TV30RE 15) _ 


Maldini punta tutto su Casiraghi 
Contro la Spagna per i quarti di finale degli «Europei» 


Casiraghi 


che si era concluso (pur- 
troppo) il ciclo di Mancini, 
Vialli e Giannini. Tanto per 
citare tre giocatori che co- 


munque il commissario 
tecnico di Cesenatico ha 
potuto utilizzare durante la 
sua gestione e quindi dare 
alla sua «Under» un’imma- 
gine di grande competitivi- 
tà. 

Dunque, Maldini deve la- 
vorare con quello che gli 
passa il convento, e one- 
stamente in questo mo- 
mento non è poi molto dal 
punto di vista tecnico. In- 
tanto, per la partita con la 
Spagna, il tecnico azzurro 
è stato costretto a rinuncia- 
re. al romanista Rizzitelli. 
E' sfato lo stesso giocatore 


. a chiedere di non essere 


convocato: attraversa un 
momento delicatissimo, è 
fuori forma, lo si è visto do- 
menica scorsa nella partita 
che la Roma ha perso a Na- 


poli contro gli azzurri di Bi- 
gon. E allora Maldini ha ri- 
piegato sullo juventino Ca- 
siraghi, un giocatore in 
grande emergenza, ma 
contemporaneamente ha 
dimenticato un altro bian- 
conero, il siciliano Schilla- 
ci, che nonostante segni 
gol a ripetizione non riesce 
a trovare una sua colloca- 
zione nell’ambito azzurro. 
Lo dimentica Vicini, ades- 
so lo dimentica anche Mal- 
dini. Eppure il siciliano sa- 
rebbe stato molto impor- 
tante per questa partita 
perché gli azzurri la devo- 
no vincere assolutamente 
per presentarsi al match di 
ritorno con. un bagaglio di 
gol che garantisca loro il 
superamento dei quarti di 
finale e l’accesso alle simi- 
finali. 

Nonostante i proclami del 
tecnico azzurro, la nazio- 
nale Under oggi contro la 
Spagna si schiererà con 
una sola punta, lo juventi- 
no Casiraghi. In panchina 
andrà Simone. Dunque, un 
Under 21 con un solo bom- 
ber e con al supporto due 
tornanti, il laziale Di Canio 
e il milanista Stroppa, an- 
che se sulla maglia que- 
st'ultimo porterà il numero 
9. In difesa, tutto è regola- — 
re, tranne il recupero di | 
Rossini al posto del samp? 
doriano Lanna che accusa 
alcuni dolori. La coppia 
centrale di difensori sarà 
formata da due fuoriquota: 
Benedètti, che ha sostituito 
il napoletano Baroni infor 
tunato, e il torinista Crave: 
ro. 

La Spagna, completamen? 
te rinnovata, punta su du@ 
giocatori di grande presti: 
gio, il. \centrocampist@ 
Amor del Barcellonawd09 
dei punti di forza della 
squadra catalana, molto 
pericoloso anche in fase 
offensiva, e sul difensore 
Hierro, uomo di punta del 
Real. Madrid, impostos! 
quest'anno. all'attenzione 
dei tecnici. 

ITALIA: Peruzzi, Garzya; 
Rossini, Salvatori, Bene 
detti, Cravero, Di Canio, 
Carbone, Stroppa, Fuser, 
Casiraghi. (All. Maldini). 
Arbitro: Syme (Scozia). 


ni} Pippo Garano 


Molto dura». 


11-57 
Van rAZDE) "ema 7 
R\oRR: Brunamonti 20, Ri- 
Stardson 10, Bon 20, Binelli 13, 
'Ohinson 10, Coldebella 4, Galli- 
lîari, Ne: Righi, Romboli, Tasso. 
‘AOK: Stavropoulos 8, Prelevic 
13, Cook 9, Fasoulas 15, Papah- 
Tonis 2, Makaras 10. Ne: Melis, 
lamatziolas, Bountousis, Papa- 
Sarantos. x 
ARBITRI: Davidoy (Urs), Mar- 
in (Fra). Commissario Fiba Gal- 
Y (Svi). 


BOLOGNA — Negli ultimi 4? 
Brunamonti (tanto per cam- 
biare) e Bon raddoppiato 


.IRIESTE — Un pubblico non 
®ppo numeroso, ma attento 

‘0mpetente, ha applaudito 
' bella e meritata vittoria 

polacchi dell’Azf di Wro- 
îW, che hanno esaltato 
i, nel migliore dei modi, il 
‘esordio. a questo Trofeo 


anto:s 

wioni invitate al torneo si 
Îîo presentate, con l'inat- 

fa conferma dell'ultima 
si proprio della compagine 
‘placca, contemporanea- 
gente all’annuncio della de- 
hi one da parte della rap- 
llesentativa  tedesco-occi- 
Shtale, cui la neve ha sbar- 
to il passo. 

sì Tappresentativa del Friu- 
| {Venezia Giulia - Crup, de- 
WUtrice del trofeo, dal canto 
Si è ritrovata a dover 
iponare .all’ultimo mo- 
No le defezioni nelle ca- 
Orie dei 60 e dei 78.kg, riu- 
ido comunque ad avva- 
della presenza degli ot- 
Sencazzorla e Senno, cui va 
| esgfaltro il grande merito di 
; che resi disponibili an- 
| vissSSnza il consueto preav- 
| | (to.*Che altri hanno snobba- 


Lo formazione annunciata 
Su) ‘agg gue partiva con i buo- 
‘onc@Pici della fortuna, che 
timo deva loro di passare il 
Mang turno per sorteggio, ri- 
Per vul0 così alla finestra 
| Congfeiutare quale fosse la 
Stenza delle avversa- 

nen EN Vedere l’incontro 

2 poteva incutere 

timori, infatti le rap- 

cia Ve’ di Polonia e 
sen Si sono date batta- 
n Re esclusione di col- 


le po Capire a tutti di 


Parazio, 


as: y 

ava g fe Polonia che an- 
aci] iContrare gli slavì 
Sa en dcitori degli svizzeri. 
nostra fasce in campo la 


‘sore fosse la loro 
Ne, 


Presentativa, che 


«La Gemeaz Milano continua la sua rincorsa alle 
posizioni di vertice passando sul campo della capo- 
lista Cesena per 91-93. E’ questo il risultato di spic- 
co della ventitreesima giornata, un esito che ha di- 
mostrato come la compagine lombarda sia ormai in 
netta ascesa, risultando attualmente forse la com- 
pagine più in forma del lotto. Se il passo falso non 
preoccupa più di tanto Cesena, che ha ormai il pri- 
mo posto in tasca, ben diverso è il discorso per la 
Comense, che ora dovrà lottare con i denti per con- 
servare il ruolo di principale antagonista dell’Uni- 
car. Le lariane hanno seccamente sconfitto le Primi- 
zie Parma per 90-75, dimenticando così in fretta il 
passo falso di Trieste nel turno infrasettimanale. Vi- 
cenza e Priolo si mantengono nelle zone alte della 
graduatoria, disponendo con facilità rispettivamen- 
te di Ipoplastic e Ferrara. Schio ha fatto un impor- 
tante passo avanti verso i play-off violando il campo 
di Ancona, che ormai è in caduta libera. L’Italmeco, 
il nostro prossimo avversario, ha fatto fatica a pie- 
gare la resistenza del Palermo, che a dispetto della 
classifica si considera tutt'altro che spacciato. Un 
altro risultato incredibile è il colpo esterno di Faen- 
za a Viterbo, due punti che rilanciano prepotente- 
mente l'Omsa nella lotta per la salvezza. Con l’af- 
fermazione di Magenta sulla Crup la zona retroces- 
Sione coinvolge ormai sei formazioni e la battaglia, 
da qui fino alla fine della stagione, si prannuncia 


BASKET / COPPA DELLE COPPE. 


un vantaggio della Knorrin- 
chiodato su quote insuffi- 
cienti per tutta la partita e 
hanno dato buone speran- 
ze per il ritorno. | venti punti 
di margine serviranno tutti 
da quanto si è già capito ie- 
ri sera, visto che il migliaio 
di greci ha garantito un so- 
stegno calorosissimo dagli 
spalti e i più focosi (alcuni 
anche piuttosto ubriachi) 
hanno provocato, coperto 
di sputi e malmenato Ri- 


‘  chardson e Johnson quan- 


do stavano entrando nel 
palasport. Brunamonti ha 
così aggiunto un'altra im- 


pilotta da un Pizzinato vera- 
mente strepitoso, non aveva 
difficoltà a sbarazzarsi degli 
austriaci di Strasswalchen, 
vincitori nel precedente in- 


contro sulla Toscana. 


A questo punto, prima della 
disputa di quella che si an- 
nunciava una gran finale, si 
dava il via ai ripescaggi che 
con una:lunga serie di incon- 
tri sanciva la rappresentati- 
va transalpina quale terza 
forza di questa edizione del 
trofeo, confermando la me- 
desima posizione dello scor- 


TRIESTE — La Crup ha dun- 
que perso il primo confronto 
diretto contro una rivale nel- 
la lotta per non retrocedere, 
soccombendo a Magenta, al 
termine di una partita vibran- 


te e avvincente, che ha tenu- ! 


to con il fiato sospeso gli 
spettatori presenti, per 84- 
79. E' una battuta d'arresto 
dura da digerire per il com- 
plesso di Garano, che ha di- 
sputato una buona partita, 
concludendo la prima frazio- 
ne avanti di cinque lunghez- 
ze, ma che nella ripresa ha 
finito progressivamente con 
il pagare il calo fisico di Lea- 
ke, sicuaramente la migliore 
delle triestine, e la serata di 
scarsa vena di Ingram. 

Una vittoria delle giuliane 
avrebbe loro consentito di ti- 
rarsi fuori una volta per tutte 
dal discorso salvezza, ora 
invece la situazione si è fatta 
ingarbugliata, soprattutto in 
seguito al clamoroso risulta- 
to di Viterbo, dove l’Omsa 
Faenza ha avuto la meglio 
sulla Saturnia, rilanciandosi 
in classifica. Sei squadre 
sembrano, adesso come 
adesso, essere costrette a 
lottare fino in fondo per evi- 
tare il declassamento: la Si- 
dis Ancona, a quota 22, ma in 
gravissima crisi da diverse 
giornate, l’Ipoplastic. Bari 
ferma. a 20, la coppia Crup- 
Magenta a 18, l’Omsa a 16.e 
il Grana Pane Palermo a 14. 

A sette giornate dal termine 
della fase regolare tutto co- 
munque può ancora succe- 
dere, ma giocando con l'in- 
tensità di questi ultimi tempi, 
la Crup dovrebbe riuscire a 
farcela. A Magenta, oltre alla 
già citata Leake, che ha se- 
gnato 27 punti con buone 
prcentuali da tutte le posizio- 
ni, da sottolineare la solita 
ottima prova di Meucci, 13 


La Knorr straccia il Paok 


presa a quelle che erano 
servite per vincere la Cop- 
pa Italia; nelle battute finali 
ha infilato un tiro da tre, poi 
quattro tiri liberi, poi, a fil di 
sirena un canestro da due. 
In mezzo, Bon ha piazzato 
altre due bombe e i greci, , 
rinunciando in un caso per 
un eccesso di paura anche 
ad andare in lunetta, hanno 
risposto soltanto con due ti- 
ri liberi di Prelevic. Ne è 
uscito un parziale di 15-2 
che ha cambiato radiocal- 
mente il risultato dopo un 
grande sofferenza e una 
partita tecnicamente  me- 


so anno. . 
Scendevano in gara anche le 
compagini femminili, che es- 
sendo tre soltanto, breve- 
mente risolvevano la dispu- 
ta, peraltro molto equilibra- 
ta. Prevaleva la squadra To- 
scana sulle austriache di 
Strasswalchen, ‘mentre. le 
nostre ragazze orfane delle 
azzurre impegnate a Sofia, 
Zanette — che peraltro ha 
ottenuto un ottimo terzo po- 
sto — Puleo e Barbieri, ma 
soprattutto di Patrizia Monta- 
guti, infortunatasi il giorno 
prima, e di Erika Baroncini, 
pur battendosi con coraggio 
non sono riuscite a far rispet- 
tare ugualmente l'atteso pro- 
nostico della vigilia. 
Manuela Tondolo comun- 
que, unica delle nostre az- 
zurre presenti, è stata indub- 
biamente la migliore atleta, 
lasciando ampiamente in- 
tendere che la squadra al 
completo non avrebbe prati- 
camente rivali. 
Si giungeva così all'incontro 
che avrebbe determinato il 
vincitore dell'VIII trofeo Bar- 
toli: Azf Wroclaw - F.V.G. 
Le attese venivano ripagate 
da una gara vibrante, tecni- 
camente preziosa in cui ave- 
vano modo di brillare la clas- 
se cristallina di un Giancarlo 
Pizzinato veramente super- 
bo e la guizzante veemenza 
di Renzo Barbarotto per il 
Friuli e l'enorme esperienza 
di Zbiniew Bielawski e la po- 
tente azione del 65 kg Ba- 
naszezyk per i polacchi. Alla 
fine era 3 a 3, e i punti judo 
premiavano gli atleti dell'Est 
per uno scarto minimo (25- 
23). 
Il pubblico entusiasta per il 
grande spettacolo, ha ap- 
plaudito calorosamente i 
vincitori cui è andato lo 
splendido trofeo messo in 
palio dalla sempre impecca- 
bile organizzazione di Sauro 
Bacherotti. 

[Enzo de Denaro] 


| BASKET / SERIE A1 FEMMINILE 


|| Crup, recriminazioni 


_| Troppi i 20 personali in più per il Magenta con la così dura Still 


punti e costante punto di rife- 
rimento sotto ai tabelloni, e 
Gori, Pavone e Diviacco. 
Alla vigilia del confronto con 
la Nuvenia, era Stillla gioca- 
trice più temuta, ma la staf- 
fetta predisposta da Garano, 
con Gori, Meucci e Diviacco 
impiegate a rotazione nel 
tentativo di contenerla, si è 
rivelata efficace, e la formi- 
dabile atleta delle lombarde 
non ha potuto brillare come 
al solito. Purtroppo la Crup 
non può prescindere dall’ap- 
porto di Ingram, che è appar- 
sa irriconoscibile in attacco, 
sparando a salve (7-19) e ri- 
sultando inesistente in dife- 
sa esui rimbalzi. 
Sicuramente con una Ingram 
appena incondizioni normali 


biancoverdi sarebbero 


riuscite a coronare il loro so- 
gno, mentre ora si trovano 
nelle condizioni di dover 
guardare con seria preoccu- 
pazione alla gara casalinga 
di domenica prossima con- 
tro l’Italmeco. Dello stesso 
avviso è anche Garano, che 
però per quanto concerne la 
gara di Magenta ha qualcosa 
da aggiungere: «Ancora una 
volta — esordisce il tecnico 
— abbiamo pagato la pessi- 
ma conduzione dei due diret- 
tori di gara, che hanno per- 
messo a Still di praticare un 
gioco durissimo, ben oltre il 
regolamento. Le nostre av- 
versarie hanno tirato 20 per- 
sonali più dì noi, ed è chiaro 
che in una partita tirata pun- 
to a punto questi episodi fan- 
no la differenza. Non è co- 
munque il caso di fare dram- 
mi, anche perché la squadra 
ha dimostrato ‘di essere in 
salute. Pensiamo ora a bat- 
tere l'Italmeco, che con l'ar- 
rivo di Woodard ha innestato 
davvero una marcia in più». 


[Franco Zorzon] 


diocre ma intensissima ed 
emozionante. La Knorr, al- 
la ‘quinta’ partita in'-dieci 
giorni, ha accusato visibil- 
mente il logorio fisico e psi- 
cologico e si è trovata di 
fronte un Paok, avversario 
molto meno sprovveduto 
del previsto. Fasoulas, Pi- 
vot della nazionale, ha sba- 
gliato qualche tiro nel fina- 
le, ma ha fatto ammattire 
Binelli in attacco e Johnson 
in difesa e tutto il Paok ha 
sfruttato bene i ritmi bassi 
che voleva e che la Knorr 
per stanchezza non poteva 
forzare. 


.| Juno /ENTUSIASMANTE GARA INTERNAZIONALE ALLA SGT 


. Ai polacchi l’8.0 Trofeo Bartoli Ghedina è il migliore 


da finale battuta la formazione regionale - Nella gara femminile ha vinto la Toscana 


CALCIO / DONNE 


Sport 


Vince con stento (2-0) 
il Sant'Andrea in D 


TRIESTE — Nuovo suc- 
cesso nella serie D del 
calcio femminile per le ra- 
gazze del'S. Andrea che 
ritornano vittoriose per 2- 
0 dalla trasferta di Maiano 
del Friuli. Sempre in for- 
mazione di emergenza, le 
mule danno l’impressione 
di poter gestire l’incontro. 
Infatti al 27° la solita Tam- 
burelli con il solito bolide 
fulmina il portiere avver- 
sario. La partita invece 
non prende la piega giusta 
per il S: Andrea che appa- 
re poco lucido a centro- 
campo, stenta in attacco e 
non riesce a distendersi 
se non grazie all'iniziativa 
delle singole, rischiando 
sul finire del 1.0 tempo di 
subire il pareggio, per 
sfortuna sventato dalla Si- 
Nigoi. 

Nella ripresa, invece di 
reagire al solito, le triesti- 
ne sembrano impacciate e 
con la Majanese alla ri- 
cerca del meritato pareg- 
gio, soffrono per gran par- 
te del 2.0 tempo special- 
mente in difesa, dove so- 
lamente la Cattonar si 
esprime sui livelli abituali. 
li raddoppio arriva allo 
scadere sempre dai piedi 
delia Tamburelli che co- 
glie l’angolino alto con un 
lunghissimo pallonetto. 


Seppure non convincente, 
la vittoria di questa 3.a di 
ritorno, permette alle trie- 
stine di rimanere a ridos- 
so delle capoclassifica in 
vista del prossimo impe- 
gno casalingo contro il 
Roraipiccolo, domenica 


alle ore 18 sul campo del’ 


Villaggio del. Fanciullo. 
Formazione del S. An- 
drea: Sinigoi, Cattonar, 
Andreassich, Del Cont, 
Pricco, Sterpin, Gherbaz, 
Dugoni, Calzi, Tamburelli, 
Milanese, Komel. 

3.a giornata di ritorno: 
Chiopris-Campagna 3-0, 
Ragogna-Chiasiellis 4-1, 
Pasiano-Tre Esse 3-0, Ro- 
raipiccolo-Cavasso . 1-4, 
Majanese-Sant'Andrea 0- 
2, Friulvini-Casarsa 4-0, ri- 
posava Visco. 

Prossimo turno: Visco- 
Friulvini,  Casarsa-Maja- 
nese, Sant'Andrea-Rorai- 
piccolo, Cavasso-Pasia- 
no, Tre Esse-Ragogna, 
Chiasiellis-Chiopris, ripo- 
sa Campagna. 

La classifica: Cavasso e 
Friulvini 26, Sant'Andrea 
24, Roraipiccolo 18, Ca- 
sarsa 17, Pasiano 16, Ra- 
gogna e Tre Esse 15, Ma- 
janese 12, Campagna 8, 
Chiopris 7, Visco 6, Chia- 
siellis 2. 


Ty) TACCUINO 


Di 


MILANO. Dopo due settimane 
di navigazione nell'Oceano Pa- 
cifico del Sud, la flotta in gara 
per la quarta tappa della Rega- 
ta intorno al Mondo sta raggiun- 
gendo il punto di incontro con le 
acque dell'oceano Atlantico. 
Oggi il maxi neozelandese 
Steinlager al comando del bion- 
do e baffuto Peter Blake, dop- 
pierà l'unica vera boa di tutta la 
regata, il mitico Capo Horn, l’u- 
nico fra i capi della terra che la- 
scia un secondo nome ai teme- 
rari che l’hannovoluto affronta- 
re: «cape hornier». 

Blake ha annunciato che l'ora 
prevista di arrivo sarà intorno 
alle 12.30 (ora italiana), due ore 
più tardi sarà la volta del con- 
nazionale Fisher & Paykel. Dif- 
ficile ancora da dire chi sarà il 
terzo, leri erano i francesi Char- 
les Jourdasn che con una incre- 
dibile rimonta avevano supera- 
to gli inglesi di Rothmans, oggi 
gli anglosassoni sono ancora 
terzi, ma con un vantaggio di 
sole 6 miglia sui francesi. Quin- 
to sarà certamente il finlandese 
Ubf, il maxi che aveva disalber- 
to nella terza tappa, e sesto lo 
svizzero Merit. 

Gli italiani di Gatorade, insieme 
con il gruppo rimasto un po' in- 
dietro, doppieranno l'Horn con 
un giorno di ritardo sui primi. 
AUTOMOBILISMO. La scuderia 
Moneytron-Onix intende ritira- 
re le sua auto e i suoi piloti. Lo 
svedese Stefan Johansson e il 
finlandese JJ Lehto. Dal cam- 
pionato del mondo di Formula 
uno, e in tal caso il pilota italia- 
no Gabriele Tarquini e quello 
francese Yannick Dalmas ver- 


Vierchowod, questa 
‘sera in azzurro contro 
l'Olanda a Rotterdam. 


Finalmente 


rebbero qualificati d'ufficio. ‘Il 
proprietario dell'Onyx, il belga 
Jean-Pierre Van Rossem, ha 
comunicato la sua intenzione di 
ritirarsi dal campionato, annun- 
ciando che in una conferenza 
stampa fissata per venerdì a 
Parigi ne spiegherà i motivi, ol- 
tre a dare informazioni sul con- 
tratto conciuso con la Porsche 
nel campo dei motori di Formu- 
launo. 

Van Rossem ha preso la deci- 
sione di ritirare la sua scuderia 
dal mondiale di F1 dopo aver 
pagato alla Fisa (federazione 
internazionale dello sport del- 
l'automobile) i diritti per il 1990 
e le super-licenze per i suoi due 
piloti. All'annuncio di Van Ros- 
sem la.Fisa ha risposto con un 
laconico «no comment», in atte- 
sa che venerdì il proprietario 
della Onyx comunichi ufficial- 
mente la sua decisione. 

BOB. L'equipaggio sovietico di 
«Urss Ill» (Sandis Prusis-Yury 
Tone) ha ottenuto ieri sulla pi- 
sta «Lac Bleu» di Cervinia, in 
Valle d'Aosta, il miglior tempo 
nelle discese ufficiali di allena- 
mento in vista della prova vali- 
da per la coppa del mondo di 
bob a due che si disputerà oggi 
intre manche. Con 1'04"30 otte- 
nuto nella seconda discesa ha 
preceduto il bob di «Rdt I» (Wol- 
fang Hoppe-Bogdan Musiol), 
l'unico che nelle sei discese 
cronometrate si è tenuto sem- 
pre sotto il minuto e cinque se- 
condi, e di «Rdt ili» (Volker Die- 
trich-Mario Hoyer) che per 
scendere i 1520 metri a ghiac- 
ciatura naturale hanno impie- 
gato 1’04"45 e 1'04'73. Alla 


= Capo Horn 


competizione partecipano 31 
equipaggi in rappresentanza di 
13 nazioni: Unione Sovietica, 
Repubblica Federale Tedesca, 
Repubblica Democratica Tede- 
sca, Romania, Austria, Svizze- 
ra, Francia, Canada, Italia, Po- 
lonia, Cecoslovacchia, Stati 
Uniti e Gran Bretagna. La clas- 
sifica della coppa del mondo di 
bob a due, che si concluderà a 
Calgary, è guidata dal sovietico 
Maris Poikans con 130 punti, 
seguito  dall'elvetico Gustav 
Weder (115) che precede il te- 
desco occidentale Christian 
Schebitz. (109). L'Italia è pre- 
sente alla manifestazione val- 
dostana con tre equipaggi: «Ita 
I» {Pasquale Gesuito-Marco An- 
tonio Biffi), «Ita Il» {Ivo Ferriani- 
Paolo Canedi), che ieri con il 
tempo di 1‘05"'36 è stato il mi- 
Gliore degli azzurri è «Ita Ill» 
(Giorgio Costantini-Marco An- 
dreatta). 

SCI. L'altoatesina di 23 anni, 
Michaela Marzola dello Sci 
Ciub Gardena, si è laureata 
campionessa italiana assoluta 
di supergigante femminile ieri 
pomeriggio sulla pista berga- 
masca Italia di Colere; meda- 
glia d'argento all'altra altoate- 
sina di 19 anni, Andrea Raffei- 
ner che ha conquistato anche il 
titolo italiano giovani femmini- 
le, e medaglia di bronzo alla 
piemontese, 18 anni, Barbara 
Merlin dello Sci Club Sestriere. 
Con questo supergigante fem- 
minile i campionati italiani as- 
soluti di sci alpino si sono con- 
clusi, dato che le discese libere 
sono state rinviate a data da de- 
stinarsi per la neve molle. 


Rai 3 Sci Coppa del mondo di fondo 
femminile 
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«Obiettivo sci»: rubrica di sport 
invernali 

Wrestling spotlighi: i giganti 
dello spettacolo 

Tg2 - Sportsera 

Tg3 - Derby 
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Tg2 - Lo sport 

Basket: campionato Nba 
Speciale derby; Italia 90 

«Boxe di notte»: i grandi match 
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Calcio: Spagna-Cecoslovacchia 
«Golden Juke box»: i campioni si 
rivedono 

«Mercoledì sport»: da Torino 
atletica leggera meeting indoor 
«Supervolley»: rotocalco di 
pallavolo 


SCI/IL SUPER G DEGLI ASSOLUTI 


A12.0 posto Sbardellotto, il bronzo a Ladstaetter 


GCOLERE — L'azzurro GChri- 
stian Ghedina, cortinese del- 
le Fiamme gialle, ha vinto 
sulla pista Presolana di Co- 
lere Ski-area il supergigante 
maschile dei campionati ita- 
liani assoluti di sci alpino 
maschile. Lungo il percorso 
disegnato da Vidori, con 44 
porte e 500 metri di dislivel- 
lo, Ghedina, partito col petto- 
rale n. 14 ha realizzato già il 
miglior intermedio con il 
tempo di 47’'36, volando poi 
sicuro verso il traguardo, 
che ha tagliato vittorioso con 
iltempo di 1°25"'56. 

AI secondo posto il compa- 
gno di squadra Danilo Sbar- 
dellotto, staccato di 34/100 di 
secondo. il podio è stato 
completato dal:terzo posto di 
un altro azzurro, Konrad 
Ladstaetter, staccato di 
74/100. 

La. classifica: 1) Christian 
Ghedina, .1'25’'56, 2) Sbar- 
dellotto, a 0.34, 3) Ladstaet- 
ter, a 0.74, 49 Runggaldier, a 
0.76, 5) Pesando, a 0.87, 6) 
Polig, a 1''16, 7) Culturi e 
Hangl (Svi), a 1°'68, 9) Vitali- 
ni, a 1”°84, 10) Holzer, a 1"'85. 


«Quindi il pronostico è stato 


pienamente . rispettato: ha 
vinto il finanziere Kristian 
Ghedina, dato alla vigilia.co- 
me uomo da battere dopo 
che si era rivelato n. 1 degli 
azzurri quest'anno nelle pro- 
ve veloci di Coppa del Mon- 
do. Ghedina si è confermato 
il più forte. 

Il portacolori delle Fiamme 
gialle di Predazzo, già terzo 
la scorsa settimana a Foppo- 
lo nel campionato italiano 
assoluto di slalom gigante, è 
sceso in 1'25”'56, dando 34 
centesimi al più anziano dei 
liberisti azzurri, il valtelline- 
se Danilo Sbardellotto, il suo 
compagno di squadra e vin- 


citore della medaglia d’ar- 
gento. 

A coronamento dell'oro di 
Ghedina e dell'argento di 
Sbardellotto, le Fiamme gial- 
le hanno piazzato altri quat- 
tro atleti nelle prime dieci 
posizioni, completate da tre 
portacolori del Centro sporti- 
vo carabinieri Selva Valgar-, 
dena e di un atleta del Centro 
sportivo esercito. Cour- 
mayeur. 

Il primo degli stranieri è ri- 
sultato in questa forma open 
dei campionati nazionali, lo 
svizzero Markus Angl con il 
settimo posto în 1'27''24, a 
pari tempo con'il carabiniere 
Luigi Colturi. Quando si po- 
trà recuperare il campionato 
italiano di discesa libera ri- 
mandata qui a Colere per le 
nevi molli a data da destinar- 
si, Kristian Ghedina potrà 
puntare adaltri due ori, quel- 
lo appunto della prova più 
veloce assieme a quello del- 
la combinata, grazie al terzo 
posto nello slalom gigante 
prima dell'oro in questo su- 
pergigante. 


I NUOTO. Il sovietico Dimi- 
tri Volkov ha stabilito la mi- 
glior prestazione mondiale 
nonchè il record europeo sui 
50 farfalla in 24''13. La prece- 
dente apparteneva a Nils Ru- 
dolph (Ddr) che lo aveva sta- 
bilito alla Coppa del mondo 
di Bonn una settimana fa con 
2414. Il primato di Volkov è 
giunto a sorpresa nel Top 
Swimming Trophy: il sovieti- 
co, da poco padre di due ge- 
melli, è infatti ranista e pro- 
prio a Bonn ha stabilito il 
mondiale sui 100 in 59"30 e 
sabato scorso, alla World 
Cup di Desenzano sul Garda 
aveva tentato di migliorarsi. 


TA NOSTRA 
E UNA NAZIONALE 
NESS 
MOLTO BENE 
IN CAMPO. 
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do di calcio ma di comunicazione. Se esistesse infatti ‘‘GIORNALE-DI' BRESCIA, GIORNALE DISSICIEIARAIE 
una squadra di calcio formata i GIORNO, LIBERTA, IL MATTINO, 
da così tanti elementi di spic-  / MESSAGGERO VENETO, LA 
co, al prossimi mondiali non NAZIONE, LA NOTTE, IL PIC- 
ci sarebbe partita. Ogni COLO, LA PROVINCIA DI 
giorno QUOTIDIANO ITA- GOMO,.IL-+RESTOSESE 
LIA fa parlare per voi 22 CARLINO, IL SECOLO 
voci, quotidiani leader XIX, LA sSICICIA; IL 
distribuiti e letti capil- à TEMPO*, L'UNIONE 
larmente. Ogni SARDA. 

giorno fa leggere QUOTIDIANO ITA- 


il vostro mes- LIA mette a vo- 
saggio a stra disposi- 
10.250.000 zione una col. 
persone. È laudata e di- 
ogni gior- àÀ namica 
no garan- "Solo se pancao conte eatre sere. ’—Struttura, 


tisce un grande risultato: che le vostre comunicazio- che vi farà risparmiare tempo e vi aiuterà a raggiun- 
ni non vadano disperse, che colpiscano nel segno un gere il vostro obiettivo. Che è chiaro e concreto - 
pubblico attento e motivato. Grazie alla forza dei suoi . come quello di QUOTIDIANO ITALIA. 


Queritiano ini i 
Italia I 
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